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LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI

LEGGE 19 luglio 1988, n. 311.

Ratifica ed esecuzione della convenzione tra il Governo della Repubblica italiana ¢ il Governo dell’Unionc delle
Repubblicke socialiste sovictiche per evitare le doppie imposizioni sui redditi, firmata a Roma il 26 febbraio 1985.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

[L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
la seguente legge;
Art. 1,

1. 11 Presidente della Repubblica é autorizzato a ratificare la convenzione tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo dell’Unione delle Repubbliche socialiste sovietiche per evitare le doppie imposizioni sui redditi, firmata a
Roma il 26 febbraio 1985.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data alla convenzione di cui all’articolo | a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformitd all’articolo 18 della convenzione stessa.

Art. 3.
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiule.

La presente legge, munita del sigillo delio Stato, sara inserita nefla Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana, E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come.-legge dello Stato.

Data a Roma, addi 19 luglio 19388

COSSIGA

DE MITA, Presidente del Consiglia dei Ministri

ANDREOTTI, Ministro degli affari esteri

Viste, il Guardusigilfi: Vassauia
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CONYENTIONE

tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo de}l
L'Unione delie Repubbliche Socialiste Sovietiche per evita
re Le doppie fmposizioni sui redditi.

1L Governo della Repubblics italians ed il Governo de}l
L'Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche, allo sco
po di evitare le doppie imposizioni sui redditi e conferman
do §lL desiderio di svituppare ¢ approfondire La cooperstio~
ne econosica, culturale, industrisle & tecnico-scientifice,
hanno deciso di toncludere ta presente Convenzione & hanno

convenuto quanto segue:
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Articolo 1
BGGETTI A1 2UA APPLICA LA NYEN
t. L3 presente Convenzione 31 applics al soggetti che

ai fini fiscali sono considerati come residenti in uno o
in entranbi gli Stati Contraenti.

2 Af fini della presente Convenzione L'espressione
“"residente di uno Stato lontraents” designa:

3} per gquanto riguarda L'Unfone delle Repubbliche
S5ocialiste Sovietiche, una persona g¢gruridica o
altra organizzazione costituita conformemente
alle Leggt dell'VU.R.$.8. o di qualsiasi repubbli
ca federata che & considerata persona gruridica
31 fini fiscali wn U.R.$.5., nonchéd una persona
fisica considerata 31 fini fiscali 'n U.R.S$.5.
come residente dell'U.R.S.S5.;

b) per Quanto riguarda (a Repubblics r1taliana, una
persona gruridica, un'associazione ed ogni altro
¢ente che, conformemente alla Legislazione 1talia
na, sono considerati residenti a1 fint fiscali
n Italia, nonchd una persona fisica considerata
ar fini fiscali come residente in Italia.

3. L'espressione “residente di entrambi gli Stati Con~
traenti™, designa una gersona che, conformenente alla Le-
gislazione fiscale di uno Stato Contraente, & considerata
residente di questo Stato Contraente ma che, conformesen-
te alla Legislizione fiscale dell'altro Stato Contraente,
4 considerata residente durante Lo stasso periodo anche
di quest’aletro Stato Contraente,

4. Quando, 1n base alle disposizioni dei oaragrati 1,
2 & 3 del pruesents articolo, una persona fizica & conside
raty resxdenta di entranbi gli Stati Contraenti, La sua
situazione & detsruinata net seguente aodo:

a) detcas persona & considerata residente dello Sta~
to Contraente nel quale dispone di una abitazio=-
ne peraanente. Se ¢332 dispone di un'abitazione
perssnente in ciascuno degli Stati Contraentd &
considersta residente dello Stato Contraente nel
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guale Le Sue relarioni personali ed ec¢conosiche so-
no pya strette Icentro degli interessi vitali);

b) se non si pud determinare in quaste degli Statd Con-
traenti detta personas ha il centro dei suof intereg
si vitali oppure se La sadesisas non dispone di une
sbitazione persanente 1in alcuno degli Stati Con-
traenti, essa & consideratas rezidente dello Stato
Contraente in dui soggiorna abitualeente;

€) se dettas persona soggiorns sbitualmente in entraa-
bi gli Stati Contraenti ovvero non soggiorns abi-
tualmente in alcuno di essi, essa & constderats re
sidente dello Stato Contraente del quate ho L2 cit-
tadinanza;

d) se entrasdi gli Statf Contraenti considerano dettas
persona come proprio'eittadino O se¢ nessuno di es-
si considera detta persona come proprio cittadino,
Le Autoritd comspetentt degli Stati Contrasenti ri-
solvono La questione di ¢comune sccordo.

S. Quando, in base atle disposizioni det paragratt 1, 2
e 3 del presente articolo, una persona, diverss ds una per-
sons fisica, & considerata residente di entrasbi glf Statd
Contraenti, si ritiene che vss8 & residente dello Stato Con
traente in cuf si trova la sede della sun direzione effettj

Vaa
Articole 2
JRPOSTE CONSIDERATE
1. Ls presente Convenzione 3§ aspplica slle japoste sui

redditi sis a carattere statale che 2 carattere Locsle prg
viste datla Legistazione di ctescuno degli Stati Contraen-
ti, qualunque sia il Lloro sistead di prelevaaento, conside
rando imposte sui redditi le imposte prelevate sull'smmon-
tare complessivo dei redditi o su singoli elesenti df esst,
le imposte sugli utitli derivantt dalt’slisnazione di bent
sobilf o immobili nonché Le fmposte sui plusvelors$.

Le imposte attuatld cul st applica Ls Convenzions so-
no:
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a) per quanto rigusrda L°U.R,.$.S., L'imposta sui
redditi delle persone giuridiche straniere e
L"{aposta sui redditi dells popolazione;

b) per quanto riguards L*Italia, L'imposts sul
reddito delle persone fisiche, L*imposts sul
reddito delle persone giuridiche ¢ L'fwposta
Locale sui redditi.

2. La presente Convenzione si applicherd anche alle
imposte di natura identicas o anslogs & quelle df cui al
paragrafo %, che saranno istituite dopo Ls firea dells pre
sente Convenzione ¢ che s aggiungerannc alle fmposte attus
Li 0 le sostituiranno.

Articole 3

ALCUNE DEFINIZIONI GENERALIL

1. Ai fini della presente Convenzione, L'espressione:

a) “Stato Contraente” designa, come 4l contesto ri
chiede, L'Unione delle Repubbliche Socialiste
Sovietiche (URSS) o La Repubblica iftalfans (Ity
Lia);

b) "Autoritd competenti® designa:

1) per quanto concerne L'URSS: L Rinistero
delle Finanze delL'URSS © un suoc rappresen
tante autorizzato;

2) per quanto concerne L'Italia: L Rinistero
delle Finanze.,

2. Ai fini dell'applicazione delta presente Conven-
ziane da parte degli Stat! Contraenti,le sspressiont che
non sono definite dalls Convenzione stessa avranno $L si-
gnificato che ad esse & attribuito datla Legislazione df
quello Stato Contraente nel quale viene effettuata L'iapo-

sizione, & meno che 1L contesto non richieda una diverss
interpretazione.

— 10 —
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Articolo &

REDDIT! ODELLE RAPPRESENTANIE PERMANENT]

e i

1. I redditi di sttivitd cosmerciali e industriald
conseguiti in uno $tato Contraente da una persond residente
deli'attro Stato Contrasente sono iaponibili nel priso Stato
tontrasnte soltanto se realizzati mediante una rappresentan-
za peraangnte ivi situata ¢ nella aisura in cui tati redditt
sfiano attribuibili sall*attivitd di detta rappresentanza.

2. Ai fini della presente Convenzione, il termine
Yrappresentanza permanente” designa una sede fisses di affari
per mezzo della quale una persona residente di uno Stato Con
traente svolge in tutto © in parte la sua attivitd nell'altro
Stato Contraente,

3. Non si consydera che uns persons residente df uno
Stato Contraente abbia una rappresentanzas persanente nelltal
tro Stato Contraente per il solo fatto che essa esercits Lo
propria attivitd in detto altro Stato Contraente tramite un
aedistore, un comaissionario o altro intersediario che gode
di wno status indipendente, a condizione che tale attivitd
rientri nell’ordinaria sttivitd di tele medisatore, comeis~
sionario o intersediario.

IL fatto che una persons residente di uno Stato
Contraente controlli o sia controilata da uns persona resi-
dente dell’altro Stato Contraente ovvero svolga La sus atti
vitd in guesto altro Stato (sia per mezxzo di uns rappresen~
tanta persanente oppure no) non costituisce di per sé motive
sufficiente per far tonsiderare unas qualsissi delle dette
persone Come und rappresentanza perasnente dell'altra.

Non si considera che una persona residente di uno
Stato Contraente abbia una rappresentanza persanente nell®sl
tro Stato Contraente anche nel caso in cut viene concluso un
sftare ¥n detto altro $tato Contraente da parte di un inter~
sediario (diverso da un intermediario che gods d{ uno status
indipendente) sulla base di un'autorizzazione scritta dellas
predetts persons, se L3 conclusione di sffari in base od au-
torizzazione non costituisce Lfordinaria attivicd ¢ tale
intermediario,
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& Non si considera che una persona residente di uno

Stato Contraente abbia una rappresentants permanente nell®al
tro Stato fontraente se svolge in detto altro Stato esclusi=-

vamente Le seguenti attivitd:

8)

b)

c)

d)

¢)

scquisto di merci;

uso di installaziondi per Ls conservarione delle

merci ¢ relative operazioni di deposito o per

La consegna delle merct appartenenti alla perso

na residente del primo Stato Contraente;

esposizione di serci o di articotli vari apparte

nenti alla persona residente del primo Stato

Contraente, mostra di campioni nelle esposizio-

ni, nonché operazioni relative atla vendita di
tali campioni al termine dell'esposizione;

atvivitd pubblicitaria, raccolta e diffusione
di informaziuni, studio dell'andamento del mer
cato o altre attivitd analoghe di carattere ay
siliario o preparatorio, in relazione all'atti
vitd principale della persona;

attivitd di progettazione connesse & lLavori di
costruzione o di ricerca scientifica {anche in
forsa congiunta), di ingegneria, di sperimenty
zione di camproni di merci, di macchinari e ag
trezzature, nonchd di assistenza tecnica ai
sacchinari o alle attrezzature, se dette atti-
vith hanno carattere ausiliario o preparatorio
in relazione ati‘attivitd principale dellan pep
sons.

S. Nellas deterainszione degli utild dells rappresen
tanza perasnante sono asaesse in dedutione e spese dirgt-
tamente connesse con L'attivitdh della rappresentanzs, cos-
prese Le spese di direzione ¢ Lo spese genersii di semini-
strazione sostenute sia nello Stato in cul & situsts Lo rap

presentanzs stessa sts oltrove.

— 12 —
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b. Le disposizioni del presente articolo non pregiu
dicano le esenzioni da imposte previste dagtd articold 5,
é, 7 # 11 dells presente Convenzione.

Articolo S

REDDITYI PROVENIENTI DA BDIRITYI D'AUTORE E DA BREVETTI

1. I canoni derivanti da fonti s{itunte in uno Stato
Contraente ¢ pagati ad una persona residente dell'altro Sta
to Contraente sono fmponibiti soltanto in detto altro Stato.

F 48 At fini del presente articclo il termaine “canoni™
designe { compensi di qualsiasti naturs corrisposti per L'uso
o Lla concessione in uso:

a) di diritti d'autore su opere letterarie, arti-
stiche o scientifiche;

b) dif invenzioni e proposte di razionalizzazione;
¢} di disegni e/0 wmodeltli;
d) di progetti, foraule e¢/o processi segreti;

e) di sarchi di fabbrica o di commercio, denomi-
nazioni aziendali e attre proprietd anatoghe;

f) di programnsi per calcolatori slettronici;

9) di nastri per Ls produzione di dischi od al~
tri materiali per La riproduzione sooors;

h) df nastri & pellicole utitézzeoti per Lo re~-
dio, il cineas ¢ La televisione;

i) di attrezzoture industriali, coamercialf o
scientifiche;

j) di informazioni concernenti esperfenze di ca-
rattere fndustriale, coamerciale o scienti.
tico (know<how),.
3. te disposizioni del presente articoto stV spplicenc
snche ai pagamenti relstivi a prestaziont d¥ servizi tecnict,

connessi con Lla vendita, ("uso o L(a concessione In uso di et~
trezzature industriali, commerciald ¢ scientifiche.

— i3 =

Y — 5064, n 182,
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Articolo &

REDDITE: OERIVANTI OALL*ESERCIZIO DI ATYIVITA' OI
CANTIER! BY COSTRUZIONE E O3 MONTAGGLO

I redditi che una persons residente di uno Sta-
te Contraente ritrae dalt’esercizio di attivitd di can-
tieri di costruzione o di montaggio svolta nell'attro
Stato Contraente non sono fapenibili tn detto altro Sta
to Contraente nel caso in cuf La durate dei Llavori non
superiy § 36 sesy.

Articolo 7

REDDJITY! ODERIVANTI DALL'ESERCIZIO DELLA NAVIGAZIONE
RARITTI®MA ED AEREA

1. Per quanto riguarda ita tassazione dei redditi

del trasporto aereo, si applica L'Accordo trs il Governo
della Repubblica italians ¢ 1L Governo delt'Unione delle
Repubbliche Socialiste Sovietiche per evitare {a doppis
imposizione fiscale nel settore delltesercizio dellas na-
vigazione seres, concluso & Ross L 16 settembre 1971.

2. Per quanto riguards Lls tassazione dei redditi dei
trasporti marittimi, s3i spplica L°Accordo tra il Governo
della Repubblics italiana ¢ il Governo deli'Unione delle
Repubbliche Sacialiste Sovietiche per evitare Lla doppia
imposizione fiscale nel settore detl'esercizio dells na-
vigazione marittina, firmato a Mosca il 20 novembre 1975.

Articolo 8
PIVIDEND]

1. 1 dividendi pagati da unas persons residente df uno
Stato Contraente ad una persons residente delil’altro State
tontrasnte possono essere tassati nel pringo Stato Contraente,
a2 L'impostas cos) applicata non pud eccedere L 15 per cente
dell'sanontare Lordo di tatf dividendi.

F Af fint detl presente articolo il tersine “dividen~
ai®” designes § redditi derivanti ds azioni, nonché gLt aleed



4-8-1988 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 182
e - - e —

redditi che sono aszsogoettati al medesino regime fiscale
dei redditi delle azioni secondo La Legislazione fiscale
dello Stato di cui & residente Lo persons che distribui-
sce gti utili.

Articolo 9

REODITI OELLE PERSONE FISICHE

1. Fatte salve le disposjzioni dell'srticolo 10 del
ia presente Lonvenzione, gli stipendi, { salari ¢ Le altre
remunerazioni analoghe che una persons fisica residente

di vno Stato Contraente riceve in corrispettivo df untatti
vitd svolts nell'altro Stato Contraente sonc imponibiti in
questo aitro Stato Contraente se:

a) detta persona soggiorns in tale attro Stato
per un periodo o periodi che altrepassano in
totale 183 giorni nell'anna solare;

b) gli stipendi, i saltari ¢ Le resunerazioni so-
no corrisposte da o & noae di un datore di
Lavoro che ¢ residente di detto altro Stato
Contraente.

2. Nonostante Le disposizioni delparagrafo 1t del prg
sente articolo, Le resunerazioni che v residente di  wuno
Stato Contraente riceve in corrispettive di un'attivitd
svolta nell*altro Stato Contraente non sono {mponibiti in
questo altro Stato, se assoggettate ad isposizione nel
detto primo $tato e » condizione che trattasi delle seguen
ti remunerazioni:

2) resuneraziont relative ad sttivith dirette~
sente connesse a1 cantieri di costruzione o
di montagpio 81 cul all'articolo 6 dells prg
sente Convenzione, per il periode dY tespo
fndicato nello stesso articols;

b) remunerazioni che una persons fisics, La qup
le 309010rna in uno Stato Contraente su in-
vito di un organisso o altro ente statsle,
wonché di un istituto di fstruzione o gt ri-
cerca scientifice di tale Stato alle scopo

— 15 —
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di svolgere attivitdh di {nsegnamento, di offeqhg
re ricerche stientifiche o di partecipsre 8 con-
ferenge tecniche, scientifiche o professionald
per la realizzazione di programai intergovernati
vi di tollaborazione, riceve per Le atrivitd pri
ma elencate durante un periodo di socggiorne non
superiore 8 due anni ¢ & condirione che Lesuddetr
te attivitd non sisno svolte essenztaleente nel
L'interesse privato di detta persona fisica;

¢) borse di studio corrisposte alle persone fisicthe
the soggiornano neti®altro Stato Contraente allo
scopo di compiere ¥ Loro studi o di completare
Lta toro formazione professionale, nonchd Lo som~
me provenienti ds fonti situste fuori di detto
altro Stato che tali persone ricevono per soppe
rire alie spese di mantenimento, di istruzions
o di formazione professionale, durante il perig
do di tempo necessario per il completamento de
gli studi o della formazione professionale;

d} reaunerazioni corrisposte alle persons tisiche
che si trovano nell'altro Stato Contraente in
qualitd di giornalisti o corrispondenti df or-
gani di staspa, radio ¢ televisione,che proven
gono da fonti situate fuori di queste altro
Stato, nel corso di due anni dalla date di ar~
rivo in detto altra State;

¢) remunerazioni del personaie delle rappresentapn
ze pernanenti di entf turisticti situate nett’al
tro Stato Contraente, corrisposte per attivitd
non aventt stopo di Llucro, a condizione che es-
so abbis Lla cittadinanzs del primo State Con-
traente;

) renunerazioni derivanti da attivith svolte nel
corso di sanifestazioni srtistiche o sportive
o altre esibizioni pubbliche the abbiano Luogo
nel quadro di scaabi previstt da accordi cultu~
rali conclusi tra gli Stati Contraenti;

— 16—
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g) reauncerazioni corrisposte alie persone fizi~
che fdnviate, in qualitd dif tecnici specialiy
zati, nell®altro State Contraente ds una per~-
sons residente del primo Stato Contraente,nel
corso di un anno dalls data di arrivo in det~-
to altro Stato.

3. Ai fini dell'applicazione del pasragrafo 2 del

presente artitolo Le persone fisiche possono essere as-
soggettate ad imposizione per {1 redditi conseguitt sol-
tanto dopo L» scadenzas delle agevolazioni ivi previste.

Articoto 10

EUNZIONT. PUBBLICHE

GLi stipendi, i salarfi e Le altre resunerazioni
analoghe che una persons fisices residente di uno Stato
Contraente riceve in corrispettivo di servizi resi a
detto Stato o ad altri entd pubblici di tale Stato nel-
L'esercizio di funzioni, che siano considerate funzion$
pubbliche dalia Legislazione di questo Stato, nen sono
imponibilt nell’altro Stato Contraente. Resta, tuttsvias,
inteso che Le persone fisiche iapegnate in sttivitd com-
eerciali in qualitd di dipendenti o rappresentanti di
imprese commerciali ftaliane ¢ in quatitd di dipendentd
© rappresentantt di organizzazioni sovietiche per Lt cog
mercio estero non si considerano che esercitino, rispet~
tivamente, in URSS ed in ltalis funzioni pubbiiche,

Articolo 11

A N1l ALTR B1TI

I seguenti redditi che una personas residente di
uno Stato Contraente ritrae da fonti situate nell'sttro
$tato Contraente non sono faponibilé {n detto alaro S$tg
to:

a) gli interessi su crediti ¢ prestiti banceri ¢

commercioli;

B) gli interessi su conti correnti ¢ depositi ef
fettusti presso banche o altet {stituti di crg
dito.

— 17—
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Articolo 12
ELIMINAZIONE DELLA ODOPPIA IMPOSIZIONE

Af fini delit'aspplicazione della presente Conven-~
zioné:

3) se un residente dell*Italia possiede elementi
di reddito che, conformemente slle disposizig
ni{ della presente Convenzione, sono isponibi=-
ti in URSS, L'°Itatia, nel calcolare Le proprie
isposte sul reddito specificate sllatletters b)
del paragrafo 1 dell'articolo 2 dells presen-
te Convenzione, pud includere nella base impo~-
nbile di tali {mposte detti elementi di red-
dito, & seno che espresse disposizioni dells
Convenzione stessa nan stabiliscano diversanen
te.

In tal caso L'Italia deve dedurre dalle ip
poste cos) calcolate L'isposta sui redditi pa
gata 1n URSS, ma L'asmontare della decuzione
non pud eccedere Lo quota di taposta italiana
attribuibile ai predetti elementt di reddito
nella proporzione ¥in cui gLi stessi concorro~
no alta formazione del reddito tosplessivo.

Tuttavia, nessuns deduzione sard accordatas
ove L'elemento di reddito venga assoggettato
in Italia ad imposigione mediante ritenvta a
titolo d*impostas su richiesta del beneficia-
rio del reddito in base alls Legislazione ita
Liana.

b Se ung persons cesidente dell'URSS riceve
redditi che, conforaementeslle disposiziont
delis presente Convenzione, sono imponibitli
in Itatia, Le imposte ivi pagate da detts peg
sona saranno prese in considerazione nell'unss
in conforaitd slle Legislazione interna,
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Articolo 13
RAPPRESENTANZIE DIPLORMATIENE € CONSOLARI

Le disposizioni dells presente Convenzione non
pregiudicano 4 privilegi fiscali che, conforaemente al
le regole generali del diritto internazionale, sono con
cessi alle rappresentanze diplomatiche ¢ consolari, ad
altri enti ed organisai degli Stati Contraenti sd esse
equiparate, nonché ay dirigenti, 31 cenbri del personyg
le diplomatico, ai collaboratori di teli rappresentanze,
enti od organismi ed ai membri delie Loro fasiglie.

Articolo 14

NON DISCRIMINAZIONE FISCALE

t. 1 crttadini di uno Stato Contraente non sono as-
soggettati nell’altrp Stato Contraente ad una imposizig
ne piu onerosa di quelia cui sono assoggettati § cittadf
n1 di detto altro Stato che si travino neltis stessa si=-
tuazione,

e L'imposizione di una rappresentanzs persanente che
una persona residente di uno Stato Contraente ha nell®al-
tro Stato Contraente non pud essere in questo altro Sta~
to meno favorevole delt’imposizione a carico di persone
residenti di detto altro $tato che svolgono Ls medesisma
atrivitd.,

Articolo 18

MODALITA' O1 APPLICAZIONE OELLA CONVENZIONE

1. Ls presente Convenzione i spplica alle imposte
suy redditi derivanti ds attivitd esercitate in uno de-
gti Stati Contraenti conformenente alles Llegislazione df
detto Stato.

2. Le disposizioni dells presente Convenzions non
pregiudicano quelle di altri sccordi concernenti (a matg

— 19 —
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ria tiscale ¢he sisno in vigore gli'atto detts firma del-
ts presente Convenzione. Tuttavias, si applicherd La presen
te Convenzione in ogni caso in cuf esss preveda un regime
piu favocevole,

Articolo 16
SCAMNBIO DI INFORMARIONI

1. Le Autoritd compatenti degli Stati Contraenti, ned
Liaiti samessi dalle Loro Legislazioni nazionsli e su bate
di reciprocitd di trattamento, 31 scambieranno Le informa-
zioni necessarie alltapplicazione della presente Convenzio
ne o delle disposizioni della Legislazione interna degli Sta
ti Contraenti relative atlle {iaposte previste dalla presente

Convenzione,

Yutte le inforsazioni 0 i documenti indicati nel pre
sente paragrafo saranno tenuti segreti e verranno utilizza~-
ti solo a1 fini connessi all®applicazione della presente Con

wvenzione,

2. Le Autcritd competenti degli Stati Contraenti si scas
bieranno altrest Le informpzioni sulle modifiche detla pro-
pria legislazione tiscale.

Articolo 17

PROCEDURA AMICHEVOLE D] COMPOSIZIONE

t. Se una persona res1dente di uno Stato Contraente ri-
tiene che Le #rysure adottate da uno o da entraabi gli Stacd
Contrasenti comportano o coaporteranno neil suoi confronti uns
imposizione non conforme alle disposizioni dells presente Con
venzione, tale persons deve preventivasente presentare ricor

0 in conformitd sils legislazione dello Stato che procede )
L'imposizione ¢ quindi pud sottoporre il caso all'Autoritd com
petente delio Stato di cuf & residente,0, s¢ il suo caso ricade
nellambito di applicazione del paragrafo ¥ dell’articolo 14
della presente Convenzione,dello Stato Contraente df cuf possiede
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La cittadinanza. Il ¢aso deve essere sottoposso entro |

due snani che seguono La priea notificazione delts sisurse
che comportas un'imposizione non conforme alis presente
Convenzione, Se L'Autoritd cospetente dello Stato Contraen
te 2lla quale il ricorso & stato presentato Lo ritiene fon
dato e se es33 non & in grado di giungers 8d uny soddisfa-~
cente soluzione, fard del suo meglio per regolore il caso per
via di smichevole composizione con L'Autoritd ccapetente
deli*sltro Stato Lontraente, allo scopo di evitare uns tas-
sdzione non conforme alle disposizioni detlla presente Lon-
venzione.

2. Le Autorit) competenti degli Stati Contraenti faran
no del loro meglio per risolvere, per via di amichevole
composizione, le difficoltd o {§ dubbi inerenti sll’inter-
pretazione o all'applicazione delle disposiziceni della
presente Convenzione.

3. Le Autoritd competenti degli Stati Contraenti po-
tranno comunycare tra Loro tramsite i canali diplomatici
al fine di pervenisre ad un accordo come wndicato nel pa-
ragrafi precedenti,

Artictolo 18
ENTRATA IN V]GORE

L2 presente Convenzione sard sottoposts & ratifics
ed entrerd in vigore trenta giorni copo Lo scamdio degld
strumenti di ratifica; Le sue disposizioni sf applicheran~
no alle imposte dovute per § periodi di imposts che inizia-
no il, o successivamente al, 1* gennaio dell®anno solare
successivo » quelleo in cui La Convenzione entra in vigore,

Arttcolo 19
CESSATIONE D! EFFICACIA

La presente Convenzione resterd in vigore sino alla
denuncia da parte di uno degli Stati Contraentf. Ciascune
degl{ Stati Contraenti pud, trascorsi tre snnt dalt’entrp
ta in vigore dells Convenzione, denunciarls tranite 4 cang

—2 —
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Li diplomatici notificandone La cessazione almeno sei mg
st oriss delia fine dell'anno solare. In tal coso La Con
venzione cessa di avere effetto per quanto riguasrda Le
imposte dovute per § periodi di {mposta che hanno inizio
il, o successivanente al,1* gennsio dell'anno solare sug
cessiva 3 quello della denuncia.

Fatta a R"‘"" it ‘lt {l“"l:' ““ in due
eseaplari, crascuno in Lingua italisna ¢ russa, entrasbi
§ testi facenti uguatmente fede.

Per tL Governo dells Per L Governoe dell'Unione
fepubdlica ftalians delie Repubbliche Socialiste
Sovietiche

L et — %WM

Visto, i} Ministro degli affari esteri
ANDREOTTI

—_

-
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LEGGE 19 luglic 1988, n. 312.

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Fondo delle Nazioni Unite per
Pinfanzia per istituzione di un centro per Passistenza all’infanzia in Firenze, firmato a New York il 23 settembre 1986.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
la seguente legge:
Art. 1.

1. 1l Presidente della Repubblica € autorizzato a ratificare 'accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Fondo delle Nazioni Unite per I'infanzia (UNICEF) per l'istituzione di un centro per I'assistenza all'infanzia a Firenze,
firmato a New York il 23 settembre 1986.

Art. 2,

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data all’accordo di cui all’articolo 1 a decorere dalla sua entrata in vigore in

conformitd a quanto disposto dall’articolo 11 dell’accordo stesso.
Art. 3.

1. Allonere derivante dall'attuazione della presente legge, pari a lire 3.500 milioni annue per il triennio 1988-1990,
st provvede, quanto a lire 3.000 milioni per ciascuno degli anni 1988, 1989 ¢ 1990, mediante riduzione dello
stanziamento iscritto al capitolo 9005 dello Stato di previsione del Ministero del tesoro per I'anno finanziario 1988 e dei
cornspondenti capitoli per gli anni successivi,e, quanto a lire 500 milioni per i medesimi anni 1988, 1989 ¢ 1990,
a carico della gestione della riserva del fondo lire UNRRA di cui al decreto legislativo 10 aprile 1948, . 1019,

2, 1l Ministro del tesoro € autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4,

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma; addi 19 luglio 1988

COSSIGA

DE MITA, Presidente del Consiglio dei Ministri

ANDREOTTI, Ministro degli affari esteri

Visto, i Guardasigilli: VASSaLLl
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AGREEMENT BETWEEN THE GOVERNMENT OF ITALY
AND THE UNITED NATIONS CHILDREN’'S FUND

23 SEPTEMBER 1986

This Agreement 1s made between the Government of Italy
(« Government ») and the United Nations Children’s Fund
(« UNICEF ») to define the terms, conditions and funding for the
establishment and operation of a Centre for study, research, informa-
tion and education in the field of assistance to children, to be
located on the premises of the Istituto degli Innocenti, in Florence,
Italy, pursuant to clause 3 of the Agreement signed on 23 September
1986 betwen the Government and the United Nations.

For these purposes, the Government and UNICEF hereby agree
as follows:

1. UNICEF shall establish in Italy an office to be located on
premises of the Istituto degli innocenti i Florence, Italy, to be
specified in agreement with the Administration of the Istituto degli
Innocenti.

2. The UNICEF office shall have the task of establising and
operating a Centre for study, research, information and education in
the field of assistance to children (« Centre »).

3. The Government shall finance the UNICEF office and the
operation of the Centre through the payment of a sum of three
thousand five hundred million Italian Lire (Lit. 3,500,000,000) each
year for a duration of three years, in part from the Reserve of the
UNRRA Lire Fund and in part as an addition to the Government'’s
annual voluntary contribution to UNICEF.

4. UNICEF shall allocate the contribution indicated 1n para-
graph 3 to meet the expenses necessary for the adaptation and use
of the premises, as well as for the UNICEF office and the operation
of the Centre, including the costs of the staff provided for in para-
graph 7, of any expert on mission for the United Nations in connec-
tion with the office or the Centre, and of the members of the
Advisory Committee referred to in paragraph 8, without any further
financial contribution of the Government.

5. The authority and responsability for the operation of the
Centre shall be vested in UNICEF, which shall avail itself of the
co-operation of the Istituto degli Innocenti.

6. UNICEF and the Istituto degli Innocenti shall conclude a
contract, consistent with this Agreement, to regulate the use of
the permises and to establish. the terms and conditions for their
co-operation in the operation of the Centre.

— 27 —
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7. The administration of the UNICEF office and the operation
of the Centre shall be entrused to a Director designated by
UNICEF, who shall be assisted by more tha six staff members
appointed under the Regulations and Rules of the United Nations
and thus enjoying the status of international officials. The remainder
of the personnel necessary for the office and for the operation of the
Centre shall be recruited or otherwise provided locally.

8. The Director shall be assisted on important policy matters
by an Advisory Committee, consisting of four representatives of
UNICEF, two representatives of the Government and two represen-
tatives of the Istituto degli Innocenti.

9. The privileges and immunities set forth in the Convention on
the Privileges and Immunities of the United Nations, adopted by the
General Assembly on 13 February 1946, to which Iialy became a
party on 3 February 1958, shall apply to the UNICEF office, to its
premises, assets, income and other property connected with the
operation of the Centre. They shall also apply, within the limits
spectfied for each category by the Convention, to the Director and to
the staff members referred to in paragraph 7, to the representatives
of UNICEF on the Advisory Committee referred to in paragraph 8 in
connection with their participation in the Committee, as well as to
any expert on mission for the United Nations in connection with the
office or the Centre.

10. Any dispute between the Government and UNICEF concern-
ing the interpretation or implementation of this Agreement which is
not setteled by direct negotiations or other mutually accepted
methods, or pursuant to Article VIII of the Convention on the
Privileges and Immunities of the United Nations, shall be referred
for finale decision to a tribunal of three arbitrators, one to be
named by the Government, one to be named by UNICEF and the
third to be chosen by those two, or, if they should fail to agree upon
a third, then by the President of the International Court of Justice.

11. This Agreement shall enter into force the day after the
exchange between the parties of an instrument of ratification by the
Government and of an instrument relating to an act of formal
confirmation by UNICEF on behalf of the United Nations.

12. This Agreement shall be in force for a term of three (3)
years and may be extended by exchange of letters between the
Government and UNICEF.

Visto, il Ministro degli affari esteri
ANDREOTTI
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

ACCORDQO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA
E IL FONDO DELLE NAZIONI UNITE PER L'INFANZIA

I presente accordo viene concluso tra il Governo della Repub-
blica Italiana (Governo) e il Fondo delle Mazioni Unite per l'Infan-
z1a (UNICEF) per definire 1 termini, le condizioni e 1! finanzia-
mento per l'istituzione ¢ il funzionamento di un centro per lo studio,
la ricerca, l'informazione e 1'educazione nel campo dell'assistenza
all'infanzia, da ubicarsi in lccali dell'Istituto degli Innocenti n
Firenze secondo quanto dispone |'articolo 3 dell’accordo firmato il 23
settembre 1986 dal Governo e dalle Nazioni Unite.

A tali fini il Governo e I'UNICEF convengono quanto segue.

ArTIiCcOoLO 1.

L'UNICEF istituira in Italia un ufficio con sede in locali dell’Isti-
tuto degli Innocenti di Firenze, da identificarsi d'intesa con I'ammi-
nistrazione di detto Istituto,

ARTICOLO 2.

L'Ufficio avra il compito di realizzare e rendere operativo un
Centro per lo studio, la ricerca, l'informazione e l'educazione per
'assistenza all'infanzia (Centro).

ARTICOLO 3,

I! Governo finanziera 1'Ufficio UNICEF e il funzionamento dei
Centro mediante 1l pagamento di una somma di lire tre miliardi
cinguecento milioni annui per la durata di tre aruni, mm parte con
fondi da prelevarsi dalla Riserva del Fondo Lire UNRPA, in parte
attraversc l'aumento della propria  contribuzione velontaria
al'UNICER.

ArTICOLO 4,

L'UNICEF destinera la somma indicata all’articolo 3 alla coper-
tura delle spese occorrenti per l'adattamento e l'uso dei locali,
nonché per 1'Ufficio UNICEF ed il funzionamento del Centro, inclusi
i costi del personale di cui all'articolo 7, di qualsiasi esperto in
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rmussione per le Nazioni Unite in connessione con |'Ufficic o con il
Centro e dei membri del Comitato consultivo di cui all’articolo 8,
escludendosi qualsiasi ulteriore apporto finanziario da parte del Go-
verno.

ARTICOLO 5.

La titolaritd dei poteri e la responsabilitd per il funzionamento
del Centro faranno capo all'UNICEF, che si avvarra della coopera-
zione dell'lstituto degli Innocenti.

ARTICOLO 6.

L'UNICEF e I'Istituto degli Innocenti concluderanno una conven-
zione, 1n conformita alle clausole del presente accordo, per regolare
V'usc dei locali e per stabilire 1 termini e le condizioni della loro
cooperazione a1 fini del funzionamento del Centro.

ARTICCLO 7.

L'Amministrazione dell’'ufficio UNICEF e il funzionamento del
Centro saranno affidati ad un Direttore nominato dall’'UNICEF, che
sard coadiuvato da non pit di ser funzionari nominati secondo 1
regolamenti delle Nazioni Unite e che godranno dello statuto inter-
nazionale,

Il restante personale occorrente per l'ufficio e per il funziona-
mento del Centro sarad assunto o altrimenti reperito localmente.

ARTICOLO 8.

Il Direttore sara assistito, per guanto attiene alle fondamentali
questioni di indirizzo, da un Comitato consultivo composto da quat-
tro rappresentanti dell'UNICEF, da due rappresentanti del Governo e
da due rappresentanti dell'lstituto degli Innocenti.

ARTICOLO 9.

I privilegi e le immunita previsti dalla Convenzione sui privilegi
e le immunita delle Nazioni Unite adottata dall’Assemblea Generale
delle Nazioni Unite il 13 febbraio 1946, di cui I'Italia & divenuta
parte il 3 febbraio 1958, saranno applicati all'Ufficio, ai suoi locali,
proprietd, redditi ed altri beni connessi con il funzionamento del
Centro.

Essi saranno altresi applicati, nei limiti specificati per ciascuna
categoria dalla citata Convenzione, al Direttore e ai funzionari di cui
all’articolo 7, ai rappresentanti dell'UNICEF in seno al Comitato
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consultivo di cui all’articolo 8, limitatamente alla loro partecipa-
zione a1 lavori del Comitato stesso, monché agli esperti in missione
per le Nazioni Unite in connessione con l'Ufficio o con il Ceniro.

ArTticoro 10.

Qualsiasi controversia tra il Governo e I'UNICEF concernente
Uinterpretazione e l'applicazione del presente accordo, che non po-
tesse essere nisolta attraverso negoziati diretti o mediante altro
mezzo concordato tra le Parti oppure ai termini dell’articolo VI
della Convenzione sui privilegi e le immunita delle Nazioni Unite,
verra demandata per la decisione definitiva ad un Tribunale compo-
sto di tre arbitri, di cui uno da nominarsi dal Governo, uno dal-
I'UNICEF e il terzo da scegliersi d'intesa tra i due predetti arbitri o,
in difetto di tale intesa, dal Presidente della Corte internazionale di
gustizia.

ArTicoro 11.

Il presente Accordo entrera 1n vigore 1l glorno successivo a
quello dello scambio tra le Parti di uno strumento di ratifica del
Governo e di uno strumento relativo ad un atto formale di conferma
da parte dell'UNICEF per il tramite delle Nazioni Unite.

ArTICOLO 12.

Il presente Accordo avrd la durata di tre anni e potrd essere
prorogato mediante scambio di lettere tra il Governo e I'UNICEF.

Fatto in inglese, in doppio originale, a New York il 23 settembre
1986.
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LEGGE 19 luglio 1988, n. 313.
Ratifica ed esecuzione del’accordo internazionale sul cacao, 1986, con allegati, adottate a Ginevra
1 25 luglio 1986.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

la seguente legge:
Art, 1.

1. Il Presidente della Repubblica € autorizzato a ratificare I'accordo internazionale sul cacao, 1986, con allegati,
adottato a Ginevra il 25 luglio 1986,

Art. 2,

1. Piena ed intera esecuzione € data all’accordo di cui all’articolo 1 a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformitd ali’articolo 70 dell’accordo stesso.

Art. 3.

1. Allonere derivante dall’applicazione della presente legge, valutato in lire 45 milioni per ciascuno degli anni
1988, 1989 e 1990, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1988-1990, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per I'anno finanziario 1988,
ali'uopo parzialmente utilizzando I'accantonamento predisposto per «Ratifica ed esecuzione di accordi internazionali

ed interventi diversi».
2, 11 Ministro del tesoro € autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi delia
Repubblica italiana, E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 19 luglic 1988
COSSIGA

DE MITA, Presidente del Consiglio dei Ministri

ANDREOTT!, Ministro degli affari esteri

Visto, i Guardasigilli: VASSALLL
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CHAPTER I

OBIBCYIVES

Article 1

Objectives

The objectives of the International Cocoa Agreement, 1986 (hereinafter
referred to &s this Agreement), taking into account relevant provisions of
resolutions 93 (IV) and 124 (V) on the Integrated Programme for Commodities
adopted by the United Nations Conference on Trade and Development, are:

(a) %o promote the development and .strengthening of international
co-operation in all sectors of the world cocoa economy;

(b} To contribute towards stabilization of the world cocoa market in the
interest of all members, by seeking, in particular:

(1)

(iL)

“{111)

{iv)

To prevent excessive fluctuations in the price of cocoa which
adversely affect the prospects for accelerated economic growth
and social development in producing member countries and the
long term interest of both producers and consumers;

To alleviate serious economic difficulties which would persist
if adjustment betwsen the production and consumption of cocoa
cannot be effected by normal narket forces alone as rapidly as
circumstances require;

To asaure adequate supplies at reasonabie prices, equitable to
producers and consumers;

To facilitate expansion of consumption and, if neceasary, and
in ao far as possible, an adjustment of production, 30 as to
secure an equilibrium in the long term between supply and
demand;

{c} To facilitate the expansion of international tradz in cocos;

(d) 7To prowvide an appropriate forvm for the dlscusaion of &1l =atters
zalatisy to the worlld cooca econarmy.
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CHAPTER 1I

DEFINITIONS

Article 2
Definitions
Por the purposes of this Agreement:
1. Cocoa means cocoa beans and cocoa products;

2. Cocoa products mseans products made exclusively from cocoa beans, such as
cosoa paste/liquor, cocoa butter, unsweetened cocoa powder, cocoa cake and
cocca nibs, sz well as such othar products containing cocoa as the Council may
detoraine if neceseary;

3. Cacoa vear maans the period of 12 months from 1 October to 30 September
inclusive;

4. Contracting Party means a Government, Or an intergovernsental
crganization as provided for in article 4, wvhich has consented to be bound by
this Agresement provisionally or definitively;

5. Counci. means the Internaticnal Cocoa Council referred to in article 6
6. Dailv price means the price as defined in paragraph 2 of article 26;

7. Entrv into force means, except when qualified, the date on which this
Agreement f£irst enters into force, whether provisionally or definitively;

8. Exoortino country or exporting member means a country or a member
resoectively wnose exports of cocoa, expressed in teras of beana axceed its

imports. However, a country whose izports of cocoa expressed in tarms of
beans exceed its exports but wvhose production exceeds its imports say, {f it
80 chooses, be an exporting meamber;

9. Exvort of cocoa means any cococa which leaves the customs territory of any
country; and import of cocoa means any cocoa which enters the customs
tercitory of any country; provided that, for the purposes of these
definitions, customs territory shall, in the case of a member which comprises
more than one customs territory, be deemad t0o refer to the combined customs
territories of that member;

10. Fine or flavour cocoa peans cocoa produced in the countries listed in
annex C to the extent gpecified thezein;

1l. Imoorting countty or importing membear means 8 countfy or a member
Lespectively whose wmports of cocoa expressed in terms of beans exceed its
eXPOres
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12. Indicator prics means the price as defined in paragraph 3 of article 26;
13. Member means a Contracting Party as dafined above;

14. Organization means the International Cocoa Organization referred to in
article 5;

15. Producing country or producing monber means & country or a member
respectively which grows cocoa in commercially significant quantities)

16. Simple distributed majority vote means a majority of tha votas cast by

exporting members and a majority of the votes cast by importing members,
counted separatsly;

17. Special Drawving Right (SCR} means the Special Uraving Right of the
International Monetary Funds

18. Special vote mesans twe thirds of the votes cast by exporting members and
two thirds of the votss cast by importing members, counted saparately, on
condition that the number of votes thus axprsssed represents at least half the

present and voting memberas

19. Tonne means the metric ton of 1,000 kilograms or 2,204.6 pounds, and
pound means 453.597 groms.

—_39 —
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CHAPTER III

MEMBERSHIP

Article 3

Membership in the Organization
1. BEach Contracting Party shall be a member of the Organization.

2. There shall be two categories of members of the Organization, namely:s
{a) Exporting members; and
(b} Imporcting members.

3. A sember may changs its category on such conditions as the Council may
astablish.

Article 4

Menmbership by intergovernmental organizations

1. Any reference in this Agreement to "a Governsent® or “Governments® shall
be construed as including the EBuropean Economic Cosmunity and any
intergovernmental organization having cesponsibilities in respect of the
negotiation, conclusion and application of international agtesements, in
particular commodity agreements. Accordingly, any teference in this Agreemant
to signature, ratification, ascceptance or approval, or to notification of
provisional application, or to accession shall, in the case of suxch
intergovernmental organizations, be construesd as including a reference to
signature, ratification, acceptance or spproval, or to notification of
provisional application, or to accession, by such intergovernmental
organizations.

2. In the case of voting on matters within their compstence, such
intergovernasental organizations shall vote vith a number of votes equal to
the total number of votes attributable to thelir member States in accordance
with article 10. In such cases, the membsr States of such intergovernmentsl
organizations shall not exercise their individual wvoting rights.

3. Such organizations may participate in the Executive Committee On matters
within their competencs.
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CHAPTER 1V

ORGANIZATION AND ADMINISTRATION

Article 5

Establishment, headquarters and structure of the
International Cocoa Organization

1. The International Cocoa Organization established by the International
Cocoa Agreement, 1972, shall continue in being and shall administer the
provisions and supervise the opsration of this Agreement,
4. The Organization shall function through:

(a) The Internationzl Cocoa Council and the Executive Committee)

(b} The Bxecutive Director, Buffer Stock Manager and other staff.

3. The headquarters of the Organization shall be in London unless the
Council, by special vote, decides otherwise,

Article €

Composition of the International Cocoa Council

1. The highest authority of the Organization shall be the International
Cocos Council, which shall consist of all the menbers of the Organization.

2. Each member shall be cepresented on the Council by a representative and,

if it so desires, by one or more alternates. Each pember may also appoint one
Of pore advigers to its representative or alternates.

Acticle 7

Powers and functicns of the Council

1. The Council shall exercise all such powers and perform or arramgy for ¢he
performance of all such functions as aze necessary tO Carry Out the ewprass
proviaions of this Agreement.

2. The Council gshall not have power, and shall nct be taken to have basan
authorized by the aembers, to incur ny obligation ocutside the scops of this
Agreement}) in particular it shall not have the capacity to borrow money,
without however limiting the applicaticn of article 33, nor shall it entary
into any trading contract for cocoa except as provided for specifically in
this Agreesent. In exercising its capacity to contfact, the Council shall
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incorporate in its contracts the terms of this provision and paragraph 5 of
article 22 in such a way as to bring them to the notice of the cther parties
entering into contracts with the Council, but any failure to 1ncorporate such
torms shall not invalidate such a contract of render it ultra vires the
Council.

3. The Council shall, by special vote, adopt such rules and regulations as
are necesssry to carty out the provisions of this Agreement and are consistent
therewith, including i{ts rules of procedure and thoss of its comittees, the
financial &rd staff requlations of the Organization and rules for the
adainistzation and operation of the buffer stock. The Council wmay, in its
rules of procedura, provide for a procedure whereby it may, without meeting,
decide mpecific questions.

4. The Council shall keep such records as are required for the performance
of ita functions under this Agresment, and sich other records as it considers

appropriate.

Azticle 8
Chairman and Vice=Chairmen of the Council

1. The Council shall elect & Chairsan and a first and a second Vice-Chairman
for each cocoa year, who shall not be paid by the Organization.

2. Both the Chairman and the first Vice~Chairman shall be elected from among
the representatives of the exporting members or from among the representatives
of the importing members and the second Vice~Chairman from among the
tePresentatives of the other category. These offices shall alternate each
cocoa yesar betwean the two categories.

3. In the temporary absence of both the Chairman and the two Vice-Chairmen
or the parmanent absence of one or more of tham, the Council may slect nDevw
officers from among the representatives of the exporting members or from among
the represantatives of the importing members, as appropriate, on a temporary
or parmanent basis as say be required.

4, MNeither the Chairman nor any other officer presiding at seetings of the

Council shall vote. His alternate may exercise the voting cights of the
sember which he represants.
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Article 9

Sessions of the Council

1. As a general rule, the Council shall hold one regular session in each
half of the cocoa year.

2. In sddition to meeting in the other circumstances specifically provided
for in this Agreement, the Council shall meet in special session whenever it
80 decides or at the request of:

{a}) Any five pembers;
{b) A psmber or members having at least 200 votes;
{c) The Executive Coamittee; or

{(d) The Executive Director, for the purposes of articles 27, 31, 39, 40
and 4-.

d. Notice of sesaions shall be given at least 30 calendar days in advance,
except in case of emergency or where the provisions of this Agreement require
otherwise,

4. Sessions shall be held at the headquarters of the Organization unless the
Council, by special vote, decides otherwise. If, on the invitation of any
member, the Council meets elsevhere than at the headquarters of the
Organization, that member shall pay the additional costs involved.

Article 10
Votes

1. The exporting members shall together hold 1,000 votes and the importing
senbers shall together hold 1,000 vates, distributed within each category of
mexbers — that is, exporting and importing wembers, respectively - in
accordance with the following paragraphs of this article.

2. For each cocoa year, the votes of exporting members shall be distributed
as follows: each exporting member shall have five basxic votes. The remaining
votes shall be divided amomng all the exporting members in proporticn to the
average volume of their respective exports of cocoa in the preceding

three cocoa years for which data have been published by the Organization in
its latest issue of the Quarterly Bulletin of Cocoa Statistics. PFor this
purpose, exports shall be calculated a8 net exports of cocoa beans plus net
exports of cococa products, converted to beans equivalent using the conversion
factors as specified in article 28,
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3. Por each cocoa yeat, the votes of importing members shall be distributed
as follows: 100 shall be divided equally among all importing members to the
nearest whole vote for each member; the remaining votes shall be distributed
among the importing members on the basis of the percentage which the average
of sach importing member's annual imports in the preceding three cocoa years
for which final figures are available in the Organization represents in the
total of the averages for all the importing members, For this purpose,
imports shall be calculated as net imports of cocoa beans plus gross imports
of cocoa products, converted to beans equivalent using the conversion factors
as specified in article 28,

4. No member shall have more than 400 votes. Any votes above this figure
arising from the calculations in paragraphs 2 and 3 of this article shall be
redistributed among the other meabers on the basis of those paragraphs.

S. When the membership in the Ozganization changes or when the voting rights
of a mamber are suspended or restorsd under any provision of this Agreement,
the Council shall provide for the redistribution of votes in accordance with
this article.

6. There shall be no fractional votes.

Article 11

Voting orocedure of the Council

1. Each member shall be entitled to cast the number of votes it holds and no
member shall be entitled to divide its votes. A sember may, however, cast
differently from such votes any votes which it is authorized to cast under
pacagcaph 2 of this article.

2. By written notification to the Chairman of the Council, any exporting
member may authorize any other exporting member, and any importing member may
authorize any other mporting member, to represent its interests and to cast
its votes at any meeting of the Council. In this case the limitation provided
for in paragraph 4 of article 10 shall not apply.

3., A member authorized by another member to cast the votes held by the
authorizing wember under article 10 shall cast such votes in accordance with
the fnstructions of the authorizing member.

4. Exporting members producing exclusively fine or flavour cocoa shall not
take part in voting on matters relating to the adninistration and opsration of
the buffer stock.
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Areicle )2
Dacigions of the Council

1. All decisions of the Council shall be taken, and all recommendstions
shall be mede, by.a simple distributed majority vote unless this Agraement
provides for 2 spacial vote.

2, In azrivirg at the aumber of votes nececpary for any of che dsciaionz of
recomacndations of ¢the Council, votes of membero gbataining sholl mot be taken
into consideration.

3. The felloving proceduze shall apply with cespect to any action by the
Council which under this Agreenznt requires & cpecial vote:

(2) If the required majority is not obtainad becausg o2 the negative
vote of three or lacs exporting or three of lecs importing sombars, the
proposal shall, if the Council so decides by o nimple distributed majority
vote, be put to a vote again within 48 hours;

{b) If the required majority is again not obtained becauss of the
negative vote of two or less exporting or two or less importing members, the
proposal shall, if the Council so decides by a simple distributed majority
vote, be put tO a vote again within 24 hours;

{c) If the required majority is not obtainzd in the third vote becauea
of the negative vote cast by one exporting ‘or one importing member, the
proposal shall be considered addpted;

(d) If the Council fails to put a proposal to & further vote, it shsll
be considered rejected,

4. Hembers undertake to accept as binding all decisionz of the Council under
the provisions of this Agreement.

Article 13

Co-operation with other organjizations

1. The Council shall make whatever arrargements are appropriote for
consultation or co-opazition with the United Netions and ite organc, in
particular the United Nations Conference on Trade and Developmant, end with
the Food and Agriculture Organization of the United Nations and ouch othor
specialized agencies of the Uniced Nations and intargovernmsntal organisocions
as may be appropriate.

2. The Council, bearing in mind the particular cole of the Uniced Motican
Conference on Trade and Development in intecnational commndity trede, shall,
as appropriate, keep that organization- informed of its activities and
programmes of work.

— 45 —
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3. The Council may also make vhatever arrangements are appropriate for
maintaining effective contact with international organizations of cocoa
Producers, traders and manufacturers.

Article 14
Aduigsion of observers

1. The Council may invite sny non-membar State to attend any of its meetings
a8 an obasrver.,

2. The Council may also invite any of the organizations referred to in
article 13 to attend any of ita meetings as an cbagrver.

Article 15

Composition of the Exscutive Committee

1. The Executive Committee shall consist of tan exporting sembsra gnd ten
importing members, provided that if either the number of exporting membecs oOr
the number of importing members in the Organization 18 ten orf loss the Council
may, while meintaining parity between the two categories of membors, decide,
by special vote, the total number on the Executive Committee. Mombars of the
Executive Committee shall be elected for each cocoa year in sccozdance with
article 16 and may be re-elected.

2. Each elected member shall be representsad on the Executive Committee by a
representacive and, if it sc desires, by one or moroe altsrnates. Each such
member may also appoint one or more advisers to its reprasentative or
alternates.

J. The Chairman and Vice~Chairman of the Executive Committes, elected for
each cocoa year by the Council, shall both be chosen from among the
delegations of the exporting members or from among ths delegations of the
lzporting membars. Thepe offices shall alternate ecach cocca year betvean the
tve categories of members. In the temporary or permanent absenca of the
Chairman and the Vice—Chairman, the Executive Comalttec may elect nov officers
from among the repressntatives of the exporting meabers o from among the
representatives of the imporgigy tembers, as appropriate, on a tesporary or
pernanent basis as may be required. WNeither the Chairman nog any other
officer presiding at meetings of the Executive Comaittec muy vote. His
alternate may exercise the voting rights of the mamber which he represents.

4. The Executive Committee shall mset at the headquarters of the
Qrgznization unless, by special vote, it decides othsrwiss. If, on the
invitation of any membet, the Executive Committee mooets elsevhere than at the
headquarters of the Crganization, that member shall pay the additional costs
invalved.
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Article 16

Election of the Executive Committee
l. The exporting and importing members of the Executive Comnittee shall be
elected in the Council by the exporting and importing members respectively.
The election within each category shall be held in accordance with
paragraphs 2 and 3 of this article.
2. Each member shall cast all the votes to which it is entitled under
article 10 for a single candidate. A member may cast for ancther candidate
any votes which it is authorized to cast under paragraph 2 of article 1ll.

3. The candidates receiving the largest number of votes shall be elected.

Article 17

Competence of the Executive Committee

1. The Executive Committee shall be responsible to, and work under the
general direction of, the Council.

2. The Executive Committee shall keep the market under continuous reviaw and
recomrend to the Council such measures as it may consider advisable.

3. without prejudice to the right of the Council to exercise any of its
powers, the Council may, by a simple distributed majority vote or a special
vote, depending on whether a decision by the Council on the subject requires z
simple distributed majority vote or a special vote, delegate tO the Executive
Comnittee the exercise of any of its powers, except the following:

(a) Redistribution of votes under article 103

{b} Approval of the administrative budget and assessment of
contributions under article 23;

{c) Revision of prices under article 27;

(d) Revision of annex C under paragraph 3 of article 29

{e) Action relating to supplementary measures under article 39;
(£) Relief from obligations under article 59;

(g) Decision of disputes under article 62

(h) Suspension of rights under paragraph 3 of article 63

{1) Establishment of conditions for accession under article 683
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{§) Exclusion of a member under article 73;
(k) Extension or termination of this Agreement under article 75;
{1} Recommendation of amendments to members under article 76,

4. The Council may at any time, by a simple distributed majority vote,
revoke any delegation of powers to the Executive Committee.,

Article 18

Voting procedure and decisions of the Executive Committee

1. Each member of the Executive Committee shall be entitled to cast the
nuzber of votes received by it under the provisions of article 16, and neo
member of the Executive Committee shall be entitled to divide its votes.

2. Without prejudice to the provisions of paragraph 1 of this article and by
written notification to the Chairman, any exporting or importing member which
1s not a member of the Executive Committee and which has not cast its votes
under paragraph 2 of article 16 for any of the members elected may authocrize
any exporting or importing member of the Executive Committee, as appropriate,
to represent its interests and to cast its votes in the Executive Committee.

1. Irn the course of any cocoa year a member may, after consultation with the
member of the Executive Committee for which it voted under article 16,
withdraw 1ts votes from that member. The votes thus withdrawn may be
reassigned to another member of the Executive Committee but may not be
wvithdrawn from that member for the ctemainder of that cocoa year. The member
cof the Executive Committee from which the votes have been withdrawn shall
nevertheless retain its seat on the Executive Committea for the remainder of
that cocoa year. Any action taken pursuant to the provisions of this
paragraph shall become effective after the Chairman has been informed in
writing cthereof.

4. Any decision taken by the Executive Committes shall requirs the same
majority as that decision would requize if taken by the Council.

5. Any member shall have the right of appeal to the Council against any
decision of the Executive Committee. The Council shall prescribe, in its
rules of procedure, the conditions under which such appeal may be made.
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Afticle 19

Quorum for the Council and the Executive Cosmittes

1. The quorum for the opening meeting of any session of the Council shall be
constituted by the presence of a majority of exporting members and a majority
of importing members, provided that such meabers together hold in each
category at least two thirds of the total votes of the members in that
category.

2. If there is no quorun in accordance with paragraph 1 of this article cn
the day appointed for the opening meeting of any session and on the following
day, the quorum on the third day and throughout the remainder of the seasion
shall be constituted by the pressnce of a majority of exporting members and a
majority of importing members, provided that such members together hold in
each category a simple majority of the total votes of the membars in that
category.

3. The quorum for meetings subsequent to the opening meeting of any session
pursuant to paragraph 1 of this article shall be that prescribad in
paragraph 2 of this article.

4. Representation in accordance with patagraph 2 of article 1l stall be
considered as presence.

5. The quorum for any meeting of the Executive Committee shall be prescribad
by the Council in the rules of procedure of the Executive Committse.

Article 20

The ataff of the Orqanization

1. The Courcil, after consulting the Executive Committes, shall appoint the
Executive Director by special vote. The terms of the appointwment of the
Executive Director shall be fixed by the Council in the light of those
applying to corresponding officials of similar intergovernmental organizations.

2. The Executive Director shall be the chief sdministrative officer of the
Organization and shall be responsible to the Council for the admimistration
and operation of this Agreement in accordance with the decisions of the
Council.

3. The Council, after consulting the Executive Committee, shall appoint the
Buffer Stock Manager by special vote. The terms of appointment of tha Hanzger
shall be fixed by the Council.

4. The Manager shall be responsible to the Council for the functions

conferred upon him by this Agreement as well as for such additional functions
a3 the Council may determine. The responsibility for these functions shall be
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exercised in consultation with the Executive Director. The Manager shall keep
the Executive Director informed of the general operations of the buffer stock,
so that the Executive Director may ascertain its effectiveness in meeting the
obiectives cf this Agreement.

$. Without prejudice to the provisions of paragraph 4 of this atticle, the
staff of the Crganization shall be responsible to the Executive Ditector, who
in turn shall be responaible to the Council.

§. The Executive Director shall appoint the staff in accordance with
regulations to be establisned by the Council. In drawing up such cegulations,
the Council shall have regard to those applying to officials of similac
intergovernnental organizations. Staff sppointmenta ghall be made in so fa:
€3 is practicaile from naticnals of exporting and igporting membara.

7. MNeither the Executive Director nor the Manager, nor any cther member of
the ataff, shall have any financial interest in the cocoa industry, the cocoa
trade, cosca trznsportacion or cocoa publicity.

g. In the performance of their duties, the Executive Director, the Manager
&nd the other msmbers of the ntaff shall not seek or receive irstructions froes
any member c from any other zuthority external to the Organization. They
shall refrain from any action which might reflect on their position as
interaational officials responsible only to the Organization. Each mesber
undertakes to respect the exclusively international character of the
responsibilities of the Executive Director, the Mancger and the staff and not
to seek to influence them in the discharge of their responsibilities.

9. No information concetning the operation or sdministration of this
Agreement shall be revealed by the Executive Director, the Manager or the
cther memoers of the st2ff of the Organization, except as may be authorized by
the Council or as is necessary for the proper discharge of their duties under
this Adreement.



4-8-1988 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n, 182

CHAPTER V

PRIVILEGES AND IMMUNITIES

Article 2)
Privileges and immunities

l. The Organization shall have legal personality. It shall in particular
have the capacity to contract, to acquire and dispose of movable and immovable
" property and to institute legal preceedings.

2. The atatus, privileges and immunities of the Organization, of its
Executive Director, its staff and experts and of representatives of members
whilst in the territory of the United Ringdom of Grest Britain and

Korthern Ireland for the purpose cof exercising their functions, shall continue
to be governed by the Beadquarters Agreement concluded between the Government
of the United Kingdowm of Great Britain and Northern Ireland (hereinafter
referred to as the host Government} and the International Cocoa Organization
in London on 26 March 1975, with such amendments as are necessary for the
proper functioning of this Agreement.

3. If the Headquarters of the Organization is moved to another country, the
new host Government shall, as soon as possible, conclude with the Organization
a Headquarters Agreement to be approved by the Council.

4. The Headquarters Agreement referred to in paragraph 2 of this article
shall be independent of this Agreement. It shall, however, terminate:

{a) By agreement betwean the host Government and the Organization;

{b} In the event of the headgquarters-of the Organization being moved
from the territory of the host Government; or

(¢} In the event of the Organization ceasing to exist.
5. The Organization may conclude with one or more other members agreements

to be approved bty the Council relating to such privileges and immunities as
pay be neceszary for the proper fuactioning of this Agreement.
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CHAPTER V1

FINANCE

Article 22

Finance and liabilities of members

1. There shall be kept two accounts - the administrative account and the
buffer stock account -~ for the administration and operation of this Agreement.

2. The expenses necessary for the administration and operation of this
Agreement, excluding those attributable to the operation and maintenance of
the buffer stock instituted under article 30, shall be brought into the
administrative account and shall be met by annual contributions from members
azsessed in accordance with article 23, If, however, & pember requests
special services, the Council may decide to accede to the request and
subsequently may require that member tO pay for them.

3. Any expenditure which is attributable to the opertation and maintenance of
the buffer stack under article 34 shall be brought into the buffer stock
account. The liability of the buffer stock account for any expenditure other
than that specified in article 34 shall be decided by the Council.

4, The financial year of the Organization shall be the same as the cocoa
vear,

S. A memper's liability to the Council and to other members is limited to
the extent of its obligations regarding contributions to the administrative
bucjet and the financing of the buffer stock as specifically provided for in
this Agreement. Third parties dealing with the Council shall be deemed to
have notice of the provisions of this Agreement regarding the powers of the
Council and the obligations of the members, in particular, paragraph 2 of
article 7 and the first sentence of this paragraph.

6. The expenses of delegations to the Council, to the Executive Committee

and to any of the committees of the Council ot of the Executive Comnittee
shall be met by the members concerned.

Article 23

Aporoval of the administrative budget and
asseasment of contributions

1. During the second half of each financial year, the Council shall approve

the administrative budget of the Organization for the following financial
year, and shall assess the contribution of each member to that budget.

—_ 5 —
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2. The contribution of each member to the administrative budget for each
financial year shall be in the proportion which the number of its votes at the
time the administrative budget for that financial year is approved bears to
the total votes of all the members. For the purpose of assessing
contributions, the votes of each member shall be calculated without regard to
the suspension of any member's voting rights and any redistribution o votes
resulting therefrom.

3. The initial contribution of any member joining the Organization after the
entry into force of this Agreement shall be assesssd by the Council on the
basis of the number of votes to be held by that member and the period
remaining in the current financial year, but the assessment made upon other
members for the current financial year shall not be altered.

4. If this Agreement enters into force defore the beginning of the firat
full financial year, the Council shall, at its first session, approve an
adninistrative budget covering the period up to the commencement of the first
full financial year.

Article 24

Payment of contributions to the
administrative budget

1. Contributions to the administrative budget for each financial year shall
be payable in freely convertible currencies, shall be exempt from foreign
exchange restrictions and shall become due on the first day of that financial
year. Contributions of members in respect of the financial year in which they
jJoin the Organization shall be due on the date on which they become members.

2. Contributions to the administrative budget approved under paragraph 4 of
article 23 shall be payable within three months of the date of assessment.

3. If, at the end of five months after the beginning of the financial year
of, in the case of a new menber, five months after the Council has assessed
its contribution, a member has not paid its full contribution to the
adminiscrative budget, the Executive Director shall request that member to
maxe payment as quickly as possible. If, at the expiration of two months
after the request of the Executive Director, that nember has still not paiad
its contribution, the voting rights of that membetr in the Council and the
Executive Committee shall be suspended until such time as it has made full
paynent of the conttibution.

4. A mpember whose voting rights have been suspended under paraqgraph 3 of
this article shall not be deprived of any of its other rights or relieved of
any of its obligations under this Agreement unless the Council, by special
vote, decides otherwise. It shall remain liable to pay its contribution and
to meet any other financial obligations under this Aqreement.
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Article 25

Audit and publication of accounts

l. As scon as possible, but not later than six months afcer the close of
each financlal year, the statement of the Organization's accounts for that
financial year and the balance sheet at the close of that financial year under
each of the accounts cteferred to in paragraph 1 of article 22 shall be
audited, The audit shall be carried out by an independent auditor of
recognized standing i{n co-operation with two gqualified auditors from member
Governments, one from exporting members and one from importing members, to be
elected by the Council for each financial year. The auditors from member
Governments shall not be paid by the Organization for their professional
services. However, travel and subsistence costs say be reiabursed by the
Organization under terms and conditions to be determined by the Council.

2. The tcerms of appointment of the independent auditor of recognized
standing, as well as the intentions and objectives of the audit, shall be laid
down in the financial regulations of the Organization. The sudited statement
of the Organization's accounts and the audited balance sheet shall be
presented to the Council at its pnext regular zession for approval.

3. A summary of the audited accounts and balance sheet shall be published,
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CHAPTER VII

PRICES, BUFFER STOCK AND SUPPLEMENTARY MEASURES

Article 26

Daily price and indicator price

1. Por the purposea of this Agreement, the price of cocoa beans ghall be
detertnmined by reference to a daily price and an indicator price, both expressed
in Special Drawing Rights (SDRs} per tonne.

2. The daily price shall, subject to paragraph 4 of this article, be the
average taken daily of the quotations for cocoa bsans of the nearsst three
active future trading months on the London Cocoa Terminal Market and on the
New York Coffee, Sugar and Cocoa Exchange at the time of the London close.

The London prices shall be converted into United States dollars per tonne by
using the current six months forward rate of exchange in London at closing
time. The United States dollar-denosinated average of the London and New York
prices shall be converted into its SDR equivalent at the appropriate daily
official United States dollar/SDR exchange rate published by the International
Monetary Furd. The Council shall decide the method of calculation to be used
when the quotationa on only one of these two cocoa markets are available or
when the London Foreign Exchange Market i{s closed. The time for shift to the
next three-month period shall be the fifteenth of the month immediately
preceding the nearest active maturing month.

3. The indicator price shall be the average of the daily prices over a
period of ten consecutive market days. Any reference in this Agreement to the
indicato price being at, below or above any figure means that the average of
the daily prices of the previous ten consecutive market days was at, below or
above that figure.

4. The Council may, by special vote, decide on any other msethods of

determining the daily price and the indicator price if it considers such
gethods to be mote satisfactory than those prescribed in this article.
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Article 27

Prices
A. Price atructure

1. There shall be established, for the operation of this Agreement, the
following prices:

{a) An upper intervention price of SDR 2270 per tonne;
{b) A may-sell price of SDR 2215 per tonne;
{c}) A median price of SDR 1935 per tonne;
{d} A may-buy price of SDR 1655 per tonne;
(e} A lower intervention price of SDR 1600 per tonne.

B. Annual review and fall-back formula

2, Each cocoa year, the Council, as close to the end of the cocoa year as
possible, shall review the prices established in paragraph 1 of this article.
In conducting this review, the Council shall take into consideration, as
appropriate, the trend of cocoa prices, consumption, production and stocks,
the influence on cocoa prices of changes in the world econcmic or monatary
situation, the financjal position of the buffer stock, the volume of net
buffer stock operations and relevant provisions of UNCTAD resolution 93{IV)
concerning the Integrated Programme for Commodities, as well as any other
factors which might affect the achievement of the objectives of this

Agreement. The Executive Director shall supply data to assist the Council in
its consideration of the foregoing eleaments.

3. The Council msy., by special vote, revise the prices established in
paragraph 1 of this article.

4, 1€, after ten calendar days fram the commencement of the session, the
Coungil 18 unable to agree on the need for and/or the extent of the revision
of the prices and if, at the time of the review, tha average of indicator

prices over the last two months has been above the upper intecvention price or
below the lower i1ntervention price, while:

{a) che average of :indicator prices of the preceding li months has been
above the upper intervention price, or below the lower intervention price, and

{b) the buffer stcck transactions and/or the supplementary measures
referred to in acrticles 39 and 40, as appropriate, have not been suzpended
during the preceding 12 months, except if such a suspension has taken place 1in
application of paragraph 7 or pactagraph 8 of this article,

the prices estatlished in paragraph 1 of this arvicle shall be revised upwards
or downwards, as appropriate, in order to bring the average of indicator
prtices over the preceding twelve months at a distance of SDR 55 per tonne
inside the revised upper intervention price/lower intervention price range,
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unless this would imply a revision of oore than SDR 115 per tonne, in which
case the revision shall be SDR 115 per tonne. If such a revision is to enter
into force, it shall do so immediately.

S, In case the average of indicator prices over the two-month pefiod
referred to in paragraph 4 of this article has been below the upper
intervention price or above the lower intervention price, the prices
established in paragraph 1 of this article shall not be revised.

6. The provisions of article 76 shall not be applicable to the revision of
prices under section B of this article.

cC. Special review and revision of prices

7. Each time net buffer stock purchases of 75,000 tonnes have taken place
within any period not exceeding six consecutive months since the date of encry
into force of this Agreement or, if prices have been revised, the date of the
last revision, buffer stock purchases shall be suspended and the Council shall
meet in a special seasion within 20 working days. Unless the Council, by
special vote, decides otherwiss, or if after five working days a decision has
not been taken and the indicator price is below the lower intervention price,
the prices established in paragraph 1 of this article shall be reduced by

SDR 115 per tonne and buffer stock purchased may be resuned.

8. Each time net buffer stock sales of 75,000 tonnes have taken place within
any period not exceeding six consecutive months since the date of entry into
force of this Agreement or, if prices have been revised, the date of the last
revision, buffer stock sales shall be suspended and the Council shall meet in
'a special session within 20 working days. Unless the Counsil, by special
vote, decides othervise, or if after five working days a decision has not been
taken and the indicator price is above the upper intervention price, the
prices established in paragraph 1 of this article shall be raised by SDR 115
per tonne and buffer stock sales may be resumed.

9. If a revicion or revisions are decided according to the provision of
paragraph 7 or paragraph 8 of this article, the revision referred to in
paragraph 4 of this article shall not be applicable, but a special seszicnh of
the Council shall be convened to meet 12 months after the date of the latest
revisicn and shall review the prices established in paragraph 1 of this
article. In conducting such a review, paragraphs 2, 3, ¢ and S of this
article shall be applicable.

10. The provigions of article 76 shall not be applicable to the revision of
prices under gection C of this article.
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Article 28
Conversion factors

1. For the purpose of determining the beans equivalent of cocoa products,
the following shall be tha conversion factors: cocos butter 1.33; cocoa cake
and powder 1.187 cocoa paste/liquor and nibs 1.25. The Council may determine,
if necessary, that other products containing cocoa are cocoa products. The
conversion factors £for cocoa products other than those for which conversion
factors ate saet out in this paragraph shall be fixed by the Council.

2. The Council may, by special vote, revise the conversion factors in
paragraph 1 of this articlae.

Arcicle 29
Pine or flavour cocoa

l. Notwithstanding article 32, the provisions of this Agreement concerning
ievy payments for financing the buffer stock shall not apply to fine or

flavour cocoa from any expcrting member listed in paragraph 1 of annex C whose
production is exclusively of fine or flavour cocoa.

2. Paragraph 1 of this article shall also apply in the case of any exporting
membaer listed in paragraph 2 of annex C, part of vhose production consists of
fine or flavour cocoa, to the extent of the proportion of its production
gtated in paragcaph 2 of annex €, With regard to the remaining proportion,
the provisions of this Agreement concerning levy paymenta for financing the
buffer stock and other limitations of this Agreement shall apply.

3. The Council may, by special vote, revise annex C.

4. If the Council finds that the production of, or export from, countries

listed i1n annex C has risen sharply, it shall take appropriate steps to ensure
that no abuse or evasion of this Agreement is taking place.

S. Each member undertakes to require the presentation of an authorized
Council control document before permitting the export of fine or flavour cocoa
from its territory. Each member undertakes to require the presentation of an
authorized Council control document before permitting the import of fine or

flavour cocoa into its territory. The Council may, by special vote, suspend
all or part of the provisions of this paragraph.



4-8-1988 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 182
e ____________J

Article JO

Establishment, capacity and location of the buffer stock

1. As a means of achieving the cbjectives of this Agreement, an
international buffer stock 13 hereby established. The total capacity of the
buffer stock ahall be 250,000 tonnes, including stocks carried over from the
International Cocoa Agreement, 1980, which are deemed to be 100,000 tonnes for
the purposes of article 27. If, under the provisions of article 75, the
Council decides to extend this Agreement for a period of rore than one year,
the Council may, by special vote, incresse the capacity of the buffer stock by
not more than 100,000 tonnes of cocoa beans equivalent.

2. The Buffer Stock Manager shall purchase and hold cocoa beans but, under
conditions to be determined by the Council, may also purchase and hold up to
10,000 connes of cocoa paste/liquor. If problems of trading or storage of
this cocoa paste/liquor should arise in this experiment, the provisions of
this paragraph shall be suspended by the Council for further examination at
its next regular seasaion.

3. The Manager shall, in accordance with the buffer stock rules established
by the Council, be responsible for the operation of the buffer stock and for
buying cocoa, selling and maintaining in good condition stocks of cocoa and,
without incurring market risks, replacing lots of cocoa in accordance with the
celevant provisions of this Agreement.

4. The Manager shall not operate on terminal markets.

5. Cocoa held in the buffer stock shall be stored in such locations in
menber countries as will facilitate impediate ex~store delivery to buyers in
member countries, but mainly in importing member countries, engaged in the
trade i1n or processing of cocoa.

Article 31

Financing of the buffer stock

1. In order to finance the operations of the buffer stock, the buffer stock
account shall receive regular income 1n the form of a levy imposed on the
exports and imports of cocoa in accordance with the provisions of article 32.

2. 1If the financial position of the buffer stock is, or appears likely to
be, insufficient to finance its operations, the Buffer Stock Manager shall so
inform the Executive Difector. The Executive Director may, after taking into
sccount the circumstances relating to the institution of supplementary
measures provided for in article 39, call a special session of the Council to
meet within 20 working days unless the Council is otherwise scheduled to meet
within 3% calendar days. The Council may, by special vote, make any
arrangements, other than borrowing, that it considers appropriate in order to
supplempent the buffer stock resources, except that there shall be no
obligatory government contributions or guarantees other than those that might
arise out of associatjon with the Common Fund for Commodities.
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3. All charges connected with these argangements shall be assigned to the
buffer stock account.

4. The Manager shall keep the Executive Director and the Council informed of
the financial position of the buffer stock.

Article 32

Levy for financing the buffer stock

1. The levy imposed on cocoa either on ficst export by a member ot on first
import by a member shall be 45 United Statea dollars per tonne of cocoa beans
and proporticnately on cocos products in accordance with the conversion
factors set out in article 28 or as subsaquently fixed by the Council by
special vots. In any case, the levy shall be charged only once. PFor this
purpose, imports of cocoa by a member from a non-menber count:y shall be
deenad to have originated from that nonmember, unless satisfactory evidence
is given that such cocoa oziginated from a membaer,

2. The Council shall review annually the buffer stock levy and, in the light
of the financial resources and obligations of the Organization in telation to
the buffer stock, may, by special vote, determine a different rate of levy or
decide to suspend the levy.

J. Certificates of levy payment shall be issued in accordance with rules
established by the Council. Such rules shall take into account the intecests
af the cocoa trade and shall cover, inter alia, the possible use of agents and
the payment of the levy within a given time=limit.

4. Levy payments under this article shall be made in freely coanvertible
currencies and shall be exempt from foreign exchange restrictiona.

S. Nothing contained in this article shall affect the rights of buyers and
sellers to requlate the tarms of payment for supplies of cocos by agresment
between them.

Article 33

Relationship with the Common Fund for Commodities

When the Common Pund for Commodities becomes operational, the Council
shall have the authority to negotiate the modalities and, upon decision taken
by special vote, implement the required measures for association with the Fund
according to the principles set out in the Agreement establishing the Common
Pund for Commodities, with a view to making full use of the financial
possibllities offered by the Pund.
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Article 34

Costs to be charged to the buffer stock account
1. The cost of operating and maintaining the buffer stock, including:

{a) the remuneration of the Buffer Stock Manager and members of the
staff who operate and maintain the buffer stock, and the coat to the
Organization of administering and controlling the collection of levy payments;

(b) other costs related to the buffer stock schexe, such as the cost of
transportation and insurance from the f.0.b. point into the buffer stock
storage point, storage including fumigation, handling charges, insurance,
management and inspection and any expenditure incurxed in replacing lots of
cocoa to maintain their condition and value:

shall be met out of the regular source of income provided for in article 31 ot
the proceeds of the resale of cocoa.

2, Costs related to the wvithholding scheme provided for in article 40 shall
be charged to the buffer stock account.

3. The Council may, by special vote, decide to charge to the buffer stock

account costs related to supplementary measures other than the withholding
scheme, which may be instituted under article 39.

Article 35

Investrent of surplus buffer stock funds

l. FPunds of the buffer stock which are tempporarily surplus to those required
to finance its operations may be suitably deposited in importing and exporting
merber countries i1n accordance with rules established by the Council.

2. The rules shall take into account, inter alia, the liquidity necessary

for the full operation of the buffer atock and the desirability of maintaining
the real value of the funds,

Article 36

Buffer stock purchases

l. When the indicator price is above the may-buy price, the Buffer Stock
Manager shall purchase cocoa only in 80 far as it is necessacty to rotate cocoa
already held in the buffer stock in order to preserve quality, unless the
Council decides otherwise by special vote. The rotation programse shall be
Subumitted by the Manager for approval by the Council.

— 6l —
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2, When the indicator price is at or below the may-buy price but above the
lower intervention price, the Manager may purchase cocoa in defence of the
lower intervention price, unless purchases have been suspended in accordance
with the provisions of paragraph 7 of article 27.

3. When the indicator price is at or below the lower intecvention price the
Manager shall purchase such quantities Of cocos a3 are necessary so that the
indicator price risea above the lower intervention price, unless purchases
have been suspended In accordance with the provisions of paragraph 7 of
article 27,

4. The Manager may purchase in origin and secondhand markets. The Manager
shall give first refusal to sellers in exporting member countries, in
sccordance with rules to be established by the Council with a view to ensuring

effective first refusal.

$. The Manager shall purchase only cocoa of recognized standard marketable
grades and in quantities of not less than 100 tonmes. Such cocoa shall be the
property of the Organization and under its control.

6. The Manager shall purchase cocoa at prevailing market prices in
accordance with rules to bs astablished by the Council. The rules shall take
account of the practice of the trade.

7. The Manager shall maintain appropriate records to enable him to fulfil
bis functions under this Agreement.

Article 37
Buffer stock sales

1. when'the indicator price is below the may-sell price, the Buffer Stock
Manager shall sell cocoa only in so far as it is necessary to rotate cocoa
already held in the buffer steck in ocder to presecve quality., unless the
Council decides othervisse by special vote. The rotation programme shall be
submitted by the Manager for approval by the Council.

2., When the indicator price is at or above the may-sell price but below the
upper intervention price, the Manager may sell cocoa in defence of the upper
intervention price, unless sales have been suspended in accordance with the
proviasions of patagraph 8 of article 27.

3. +when the indicator price is at or above the upper intervention price, the
Manager shall, subject to the provisions of paragraph & of article 41, sell
such quantitiea of coCOoa a8 are necessary so that the indicator price falls
below the upper intervention price, unless sales have been suspended in
accardance with che provisions of paragrtaph 8 of article 27.

4. The Manager shall sell cocoa at prevailing market prices in accordance

with rules to be established by tha Council. The rules shall take account of
the practice of the trads.
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5. In making sales, the Manager shall sell through normal trade channels to
fims and organizations in member countries, but mainly in importing member
countries, engaged in the trade in or processing of cocoa.

Article 38

Ligquidation of the puffer stock

1. If this Agreement is to be replaced by a new agreement which includes
provisions relating to the buffer stock, the Council shall make such
arrangements as it considers appropriate regarding the continued functioning
of the buffer stock.

2. If this Agreement terminates without being replaced by a new agreement
which inciudes provisions relating to the buffer stock, the following
provisions shall apply:

(8) ¥No further contracts shall be made for the purchase of cocoa for the
buffer stock, The Buffer Stock Manager shall, in the light of current market
conditions, dispose of the buffer stock in accordance with the rules laid down
by the Council by special vote on the entry into force of this Agreement,
unless, prior to the termination of this Agreement, the Council revises these
rules by special vote, The Manager shall retain the right to sell cocoa at
any time during liquidation to meet the costs thereof;

(b) The proceeds of sales and monies standing to the account of the
buffer stock shall be used to pay, in the following order:

{i} The coats of liquidation;

iii} Any outstanding debt, plus interest incurred by or on behalf of
the Orqanization in respect of the buffer stock;

{c) Any oonies remaining after payments have been made under
subparagreph (b) above shall be divided into shares attributable to the 1972
and 1975 Agreements, to the 1980 Agresment and to this Agreement pro _rata to
the contribytions or levy payments collected under the Agreement concerned:

{{) The funds collectively attributable to the 1972 and 1975
AgZeanents shall be paid to the exporting member countries
concerned pro rata to the contributions collected on their
exportcs;
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{ii) The funds attributable to the 1980 Agreement and to this
Agreement shall be divided into funds collected on exports and
funds collected on imports. The funds collected on exports
shall be distributed among the exporting member countries
concerned pro rata to the contributions or levy payments
collected on their exporta. The funds collected on i1mports
shdll be distributed among the importing member countries
concerned according to their contribution-paid or levy-paid
imports. The distribution of the so-calculated collective
share of the member States of the European Economic Community
shall be decided ypon by them according to criteria to be
defined by these countries.

3, (a}) Cocoa remaining in the buffer atock at the time of liquidation shall
be sold in accordance with rules to be established by the Council before the
terminacion of this Agreement. The rules must ensure that the liquidation
tskes place in an orderly manner over a sufficient period of time. The rules
shall provide for adequate and regular supervision during the liquidation
period of the buffer stock sales by the Council or any ad hoc group
established by the Council for this purpose.

{b) If, at the termination of this Agreement, the Council has not been
able to reach a decision on the rules referred to in subparagraph (a) above
and/or the extent of the period of liquidation, the buffer stock cocoa shall
be sold at the best possible price in the light of the current market
conditions, taking into account the normal practice of the cocoa trade,
without disturbing the normal flow of the cocoa market but nevertheless aiming
at a liquidation in a period not exceeding three years, unless more than
150,000 tonnes are to be liquidated, in which case the period shall be
extended to four and a half vears, unless during the liquidation peziod the
Council decides otherwise.

Article 19

Institution of suoplementary measuras

1. When the i1ndicator price is at or below the lower intervention price and
has been 80 for five congsecutive market days, and:

(a) 80 per cent of the maximum capacity of the buffer stock has bean
filled, or

{b) the net financial resources of the buffer stock are only sufficient
to purchase 130,000 tonnes of cocoa,

the Council shall meet in a special session within 20 working days.
2. The Council may, by special vote, decide on such supplementary measures

a8 it may deem necessary in order to further the price stabilization
objectives of this Agreement.
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3. If the Council decides On a measure or measures othar than the
withholding scheme under article 40, the Council shall at the same session
decide vhether or not the withholding scheme ahall enter into forca in the
event that such other measurs or measures decided upon should prove inadequate
to defend the lower intervention price. If the Council decides that the
withholding acheme shall enter into force, it ahali also determine the
conditiona under which the scheme shall enter into forea.

4, If, five market days after the commmencement of the special sessiocn, the
Council has not taken a decision undsr paragraph 2 of this artfcle and the
indicator price has been st or below the lower intsrvention price throughout
the preceding 15 consecutive sarket days, the withholding scheme providad for
under article 40 shall be applicable.

5. The withholding scheme ghall enter into force if at thst tiame or
subsequently the indicator price has been at or below the lower iantervention
price throughout the preceding period of 15 consecutive marke: days, se long
as the buffer stock is not at that time buying on the market. The buffer
stock purchases shall be suspended only when the maximum capacity of the
buffer stock has been filled or the net financial resources of the buffer
stock have been exhausted.

6. If the conditions in parsgraph S above have not been met by the tise of
the next regular seassion of the Council, the decision to apply the withholding
schate shall be reviewed, Unless the Council decides otherwise, the
wvithholding scheme ghall continue to be applicable.

Article 40

Withholding scheme

1. The total volume of cocoa withheld at any one time under the withholding
scheme shall not exceed 120,000 tonnes.

2. When the conditions provided for in article 3% have been met, sxporting
members listed in annex A shall undertake to withhold collectively from the
market a first tranche of 30,000 tonnes of cocoa beans, unless the Council
decides otherwise by special vote.

3. Unless the Council decidea otheruwiae by specisl vote and subject to
paragrapis 1 and & of this srticla, furthar successive trancheg of

30,000 tonnes of cocos beens &t & tinme chall be withhald by the exporting
pember gountrien conceinad vhensver the indicetor prite 18 at or belcw the
lower intervention price and h2s been 80 for a peracd of 20 consscutive market

days.

4. Unlees the Council decides otherwise by spccial vote and after ths
withholding of every other tranche has been triggered, and provided the
conditions of paragraph 1 of article 39 are mat, the Council shall meet in
special session within 20 working days. If no decision {s taken, further
tranches shall be withheld successively as described in paragraph 3 of this
atticle.
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Se Each tranche of cocoa to be witliheld shall be distributed among the
exporting members concerned pro-rata to the average of their annual exports 1in
the latest three cocoa years for which figures have been published by cthe
Organization 1n the Quarterly Bulletin of Cocoa Statistics.

€. The Council may at any time review the distribution among exporting
gembers and, at the request of the exporting members concerned, revise the
distribution amang them.

7. The cecoa withheld under this scheme shall be deposited in buffer stock
spproved warehouses as defined in the buffer stock rules, within a period
which shall be stipulated by the Council in the tules governing the
withholding scheme and vhich shall not exceed six calendar months.

g. The quality of cocoa withheld under this scheme, as well as 1ts storage
and rotation, shall conform to the quality requirements under the buffer stock
tules,

9, The withheld cocoa shall remain the property of the exporting members
concerned,

10. The Buffer Stcck Manager shall be responsible for the surveillance of the
withholding, storage and rotation of cocoa under the scheme. The cocoa shall
be under the control of the Manager.

1l. The administrative costs of surveillance of the withholdings and control
of rotation and storage shall be charged to the buffer stock account.

12. The cost of transport, storage and rotation for withheld cocoa stored 1n
buffer stock approved warehouses will be charged to the buffer atock account
uynder the following conditions:

{a} The coat of freight and insurance shall be advanced fram the buffer
stock account and shall be reimbursed by the producing member country
concerned when 1ts withheld cocoa 13 released according to the provisions of
article 41;

(b) A contribution to the storage and rotation costs, for the period
between the moment the withheld cocoa 18 stored and the moment it is releaged,
shall be made by the buffer stock account, This payment per tonne shall not
exceed the average cost of storage and rotation of cocoa currently held by the
buffer gtock and i1ta amount shall be fixed annually by the Council at its
second regular sesslon.

13. Whilst the withholding schemes i3 in force, importing members shall
endeavonr to limit their imports of bulk cocoa from non-members to the average
annual quantity imported from non-members during the three years preceding the
wntry into force of the withholding scheme.
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Article 41
Release 0f cocoa withheld
1. If, at any time after the withholding scheme has entered into forge, the
indicator price is at or above the median price, for ten consecutive market
days$, 15,000 tonnes of cocoa withheld shall be released to the exporting
menpers concerned and their obligation to withhold this cocoa shall cease.

2. I1f, after a release, the indicator price is at or above the median price
£or ten consecutive market days, a further reledse of the same tonnage shsall
take place. Such releases shall continue until:

{a) the indicator price has fallen below the median price, or
{(b) all withheld cocoa has been released.

i, 1f tne indicator price is at ¢r above the may-sell price, the tonnage to
be releaned under paragraph 2 of this article shall be doubled.

4. All withneld cocoa shall be reieased pefore normal sales of buffer stock
cocos are nads.

c. The Council may, by special vore, chance the tonnages and the frequency
of relesser provided for in this article.

Atticle 47

Cospliance with the withheldino s=cheec

d. Mecbere shall adopt all necessary weasures reguited ¢ ensure full
ropliance with obligations undertaken by them under this A-reement in respect
ef the withholding scheme. The Council may, {f necessazy, call upon members
to adopt additional measures for the fulfilment of theis ocolications.

2. Exporting members listed {n annex A undertake to requlate their sales in
such a mannher as to nake for orderly marketing and to be an 2 positicn to
comply at all times with the withholding scneme if and wnen it comes inzo
effect. To this end th2 Council shall, before the beginning of each cocoa
year, assess and indicate the maximun tonnage that, within the limits referred
to in paragraph 1 of article 40, way be required to be withheld during the
followang year on the basis of the foreseeable statistical balance of supplv
and demand, taking into account the remsining capacity of the buffer stock and
its available resources. On the basis of this maxizun tonnage, the Council
shall establish indicative withholding tonnages for each exporting mennes
concernec. 7The Courcal shall establish rules for the calculation of the
indicative withhelding tonnages and for the modalities of their applicetion in
ordef to 88813t thRe exparlting members concerned to fulfil their obligations to
withhold cocoa.
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3. The Council shall, by special vote, as soon as possible and in any case
before the end of the first year after the entry into force of this Agreement,
establish rules for the cperation, compliance and control in order to ensuce
the effectiveness of the withholding scheme in meeting the objectives of this
Agreement, while not interfering in the sxecution of bona fide contracts
concluded before the entry into force of the withholding scheme.

Article 43

Re-introduction of normal buffer stock purchases

1. If, &t any time the withholding scheme is in force, the buffer stock
financesz improve to an extent which will enable the Duffer Steck Manager to
purchase at least 30,000 tonnes of ¢ocoa, no further withholdings shall be
nade. The Meanager shzall resume norwAl buffer stoek purchases until either the
buffer stceck capacity is full or the financial resources of the buffer stock
kave been exhaustsd.

2. Exporting wembers concerned shall still be committed to complyiny with
21l their oblications entered into under previous withholding tranches.

3. Unless the Council decides otherwise, the withholding schema shall be
automatically reactivated when the indicator price has been at or below the
lower intervention price over a period of five consecutive market days, if:

{a) the maximum capacity of the buffer stock has been filled, or

{b) the financial resources of the buffer stock have been exhausted, and
provided that the total permissible volume of withholdings has not been
reached,

Article 44
Review

1. While this Agreement is 1n force, the Council may at any time review, and
by special vote revise, any provision relating to the withholding scheme,
axcept that referred to i1n paragraph 1 of article 40.

2. In the event that the inditator price continues to fall after the total
volume of withholdings as provided for in paragraph 1 of article 40 has been
teached, the Council shall meet in special session to review the situation and
consider any other measures.
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Article 45

Consultation and co-operation within the cocoa economy

1. The Council shall encourage members to seek the views of experts in cocna
matters.

2. In fulfilling their obligations under this Agreement, members shall
conduct their activities in a manner consonant with the established channels
of trade and shall take due account of the legitimate intsrests of all sectors
of the cocoa economy.

3. Members shall not interfere with the arbitration of commercial disputes
between cocoa buvers and sellers if contracts cannot be fulfilled because of
regulations established in order to implement this Agreement, nor place
impediments in the way of the conclusion of arbitration proceedings. The
requirement that members comply with the provisions of this Agreement shall
not be accepted as grounds for non=fulfilment of contract ur as a defence in
such cases.
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CHAPTER VIIL

REPORTING OF EXPORTS AND IMPORTS, AND
CONTROL MEASURES

Acticle 46

Reporting of exports and fmports

1. The Executive Director shall, in accordance with rules established by the
Council, maintain a record of sembers' exports and imports of cocoa.

2. PFor this purpose, each mesber shall report to the Executive Director the
quantities of its exports of cocoa by country of destination and the
quantities of its imports of cocoa by countty of origin, at such intervals as
the Council may determine, together with such other data as the Council may
prescribe.

3. The Executive Director ghall maintain a record of cocoa wvithheld by and
released tO each exporting member under the provisions of articles 40 and 41
respectively.

4, Each exporting member concerned shall report to the Executive Dirsctor

monthly, or at such other intervals as the Council may determine, the total

quantity of cocoa withheld, together with auch other data as the Councll may
presccibe.

5. The Council shall establish suclh rules as it deems necessary to deal with
non-compliance with the provisions of this article.

Article 47
Control asasures

1. Each member exporting cocoa shall require the pressntation of an
authorized Council control document and, if applicable, & valid cectificate of
levy payment, before permitting the shipment of cocoa from its customas
territory. EBach member importing cocoa shall require the pressantation of an
authorized Council control document and, if applicable, a valid certificate of
levy payment, before pecmittinggthe import of any cocoa into its customs
territory wvhether from a member of & non~member.

2. Certificates of levy payment shall not be required for exports by
exporting members for humanitacian or other non—commercial putposes in so far
as the Council {s satinsfied that the cocoa has been exported for those
purposes. The Council shall arrange to issue appropriate control documents to
cover such shipments.

— 0 —
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The Council shall, by special vote, establish such rules as i1t congiders

3’
necessary in respect of certificates of levy payment and other authorized

Council control documents.
For fine or flavour cocoa, the Council shall establish such rules as it

considers necessary in respect of the simplification of the procedure for
suthorized Council control documents, taking into account all relevant factors.

4.

5. The Council may, by special vote, suspend all or part of the provisions
of this article.

—_—T -
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CHAPTER IX

SUPPLY AND DEMAND

Article 46

Co—ooeration among members

1. Members recognize the importance of ensuring the greatest possible growth
of the cocoa econony and therefore of co-ordinating their efforts to encourage
the dynamic expansion of production and consumption s0 as to secure the best
equilibrium between supply and demand. They shall co-operate fully with the
Council in the attainment of this objective.

2. The Council shall identify the obstacles to the harmoniocus development
and the dynamic expansion of the cocoa economy and shall seek mutually
acceptable practical measures designed to overcome tLhese obstacles., Members
shall endeavour to apply the measures elaborated and recommended by the
Council.

3. The Organization shall collect and keep up to date the available
information needed to establish, in the most reliable way, the world's current
and potential consumption and production capacity. Members shall co-operate
fully with the Organization in the preparation of these studies.

Article 49

Production and stocks

l. Each exporting member may develop a programme to adjust fts production,
in order that the objective set forth in acticle 48 may be attained. Each
exporting member concerned shall be responsible for the policies and
procedures it applies to attain this objective, and shall endeavour to inform
the Council of such measures on as reqular a basis as possible.

2. On the basis of a detailed report presented by the Executive Director at
least once a year, the Council shall review the general situation regsarding
cocoa production, evaluating particularly the development of global supply in
the light of the provisions of this article. The Council may make
recomuendations to members based on this evaluation. The Council may
satablish a committee to assist it in respect of this article.

3. The Council shall review annually the level of stocks held throughout the
world and make any necessary reconmendations based on this review. 7To this
end members shall provide such information as the Council may require for this
purpose.,

— 72—



4-8-1988 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie gererale - n. 182
s e —— ]

b —

Article 50

Assurance of supplies and access to markets

1. Members shall conduct their trade policies having regard to the
objectives of this Agresment, so that those objectives may be attained. In
particular, they recognize that regular supplies of cocoa and regular access
to their markets for cocoa are essential for both importing and exporting
members.

2. Exporting members shall endeavour, within the limits of the constraints

of their development, to pursue sales and export policies, in accordance with
the provisions of this Agreement, which will not artificially cestrict offer

for sale of available cocoa and which will ensure the regular supply of cocoa
to importers in importing sember countries.

3. Importing members shall make every effort, within the limits of their
international commitments, to pursue policies, in accordance with the
provisions of this Agreement, which will not artificially restrict demand for
cocoa and which will ensure to exporters the regular access to their markets
for cocoa.

4. Members shall inform the Council of all measures adopted with a view to
implementing the provisions of this article.

5. The Council may, in order to further the purposes of this article, make
any recompendations to members and shall examine periodically the results
achieved.

Article S}

Consumption and promotion

1. All members shall endeavour to promote the expansion of cocoa consumption
in accordance with their own means and methods.

2. All members shall endeavour to inform the Council on as regular a basis
as possible of pertinent domestic regulations and information concerning cocoa
consumption.

3. On the basis of a detajled report presented by the Executive Directar,
the Council shall review the general situation regarding cocoa consumption,
evalusting particularly the development of global demand in the ligat of ¢hg
provisions of this article. The Council may make recommendaticns to wounbazp
baszd on thias evaluation.

S | Q—
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4. The Council may establish a committee whose aim shall be to atimulate the
expansion of consumption of cocoa in both exporting and importing member
countries. Membership of the committee shall be limited to members
contributing to the promotion programme. Costs of such promotion programmes
shall ba met by contributiona from exporting members. Importing members may
also contribute financially. The committee shall seek the approval of a
member before conducting a campaign in the territory of that member.

Article 52
Cocoa substitutes

1., Members recognize that the use of substitutes may prejudice the expansion
of cocoa consumption. In this regard, they agree to establish regulations on
cocoa products and chocolate or to adapt exigting regqulations, if necessary,
so that the ssid regulations shall prohibit materials of non-cocoa origin from
baing used in place of cocoa to mislead the consumer.

2. In preparing or reviewing regulations based on the principles in
paragraph 1 of this article, members shall take fully into account the
recommendations and decisions of competent international bodies such as the
Council and the Codex Committee on Cocoa Products and Chocolate.

3. The Council may recommend to a member that it take any measures which the
Council considers advisable for assuring the observance of the provisions of
this article,

4. The Executive Director shall present an annual report to the Council on
the development of the situation in this respect and on the manner in which
the provisions of this article are being observed.

Article 53

Scientific research and development

The Council may encourage and promote scientific research and development
in areas of cocoa production, manufacture and consumption as well as the
dissemination and practical application of the results obtained in this
field. To this end, the Council may co-operate with international
organizations and research institutions.
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CHAPTER X
PROCESSED COCOA

Article S4

Processed cocoa

1. The needs of developing countries to broaden the base of their sconomies
through, inter alia, industrialization and the export of manufactured
products = including cocos processing and the export of cocoa products and
chocolate - are recognized. In this connection, the need to avoid seriocus
injury to the cocoa economy of ilsporting and exporting members is also
recognized,

2. If any member considers that there is a danger of injury to its interest
in any of the above respects, that member may consult with the other member
concerned with a view to reaching an understanding satisfactory to the parties
concernad, failing which the member may teport to the Council, which shall use
its good offices in the matter to reach such understanding.
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CHAPTER XI

RELATIONS BETWEEN MEMRERS AND NON-MEMBERS

Article SS
Commercial trangactions with non-members

1. Exporting members undertake not to se{l cocoa to non-menbers on terns
commercially more favourable than those which they are prepared to offer at
the same time to importing members, taking into account normal trade practices.

2. Importing members undertake not to buy cocoa from non-members on terms
comzercially more favourable than those wvhich they are prepared to accept at
the same time from exporting members, tzking intn account normal trade
practices.

3. The Council shall periodically review the operation of paragraphs 1 and 2
of this article and may require nmembers to supply appropriate information in
accordance with article 56,

4. Any member which has reason to believe that another member has not
fulfilled the obligation under paragraph 1 or paragraph 2 of this article may
80 inform the Executive Director and call for consultations under article 61,
ot refer the matter to the Council under article 63,
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CHAFTER XII

INFORMATION AND STUDIES

Article 56
Informstion

1. The Organization shall act as a centre for the efficient collection,
exchange and dissemination of:

{a) Statistical information on world production, prices, exports and
imports, consumption and stocks of cocoa; and

(b) In so far 33 is considered appropriste, technical information on the
cultivation, processing and utilization of cocoa.

2. In addition to information which members are required to provide under
other atticles of this Agreement, the Council may tequire members to provids
guch informatrion as it considers necessary for its operations, including
regular reports on policies for productisn and consumption, prices, exporss
and imports, stocks and taxation.

3. If a member fails to supply, or finds difficulty in supplying, within a
reasonable time, statistical and other information required by the Council for
the proper functioning of the Organization, the Council may require the member
concerned to explain the reasons therefor. 1If jt is found that technical)
assistance is needed in the matter, the Council may take any necessary
measureé 17 that regard.

4. The Council shall at appropriate times, but not less than twice in any
cocoa year, publish estimates of production of cocoa beans and grindings for
that cocoa year.

Article 57
Studies

The Council shall, to the extent it considers neceassary, promote studies
of the economics of cocoa production and distribution, including trends and
projections, the impact of governmental measures in exporting and importing
countries on the production and consumption of cocoa, the opportunities for
expansion of cocoa consumption for traditional and possible new uses, and the
effects of the operation of this Agreement on exporters and importers of
cocoa, including their terms of trade, and may submit recommendations to
members on the subject of these studies. In the promotion of these studies,
the Council may co-operate with international organizations and other
approprrate institutions.
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Article S8

Annual reviewv and annual report

1. The Council shall. as soon as practicable after the end of each cocoa
year, review the operation of this Agreement and the performance of members in
conforming to the principles and promoting the objectives thereof. It may
then make recommendations to members regarding vays and means of improving the

functioning of this Agreement.

2. The Council shall publish an annual report. This report shall include a
section on the annual review for which provision is msde in paragraph 1 of

this article.

3. The Council may also publish such other information as it considers
appropriate.
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CHAPTER X111

RELIEP FROM OBLIGATIONS, AND DIFFERENTIAL
AND REMEDIAL MEASURES

Article 59

Relief from obligations in exceptional circumstances

1. The Council may, by special vote, relieve a sember of an obligation on
account of exceptional or emergency circumstances, force majeure, or
international obligations under the Charter of the United Nations for
territories administered under the trustaeship systenm.

2. The Council, in granting relief to a member under paragraph 1 of this
article, shall state explicitly the terms and conditions on which and the
period for which the member is relieved of the obligation and the reasons for
which the relief is granted.

3. |Notwithstanding the foregoing provisions of this article, the Council
shall not grant relief to a member in respect of:

{(a) The obligation under article 24 to pay contributions, or the
consequences of a failute to pay them;

(b} The obligation to require payment of any levy charged under
article 32,

Article 60

Differential and remedial measures

Developing importing members, and least developed countries which are
pembers, whose interests are adversely affected by measures taken under this
Agreement may apply to the Council for appropriate differential and remedial
measures. The Council shall consider taking such appropriate measuces in
accordance with paragraph 3 of section IIT of resolution 93 (IV) adopted by
the United Nations Conference on Trade and Development.
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CHAPTER X1V

CONSULTATIONS, DISFUTES AND COMPLAINTS

Article 61

Consultations

Each mepber shall accord fyll and due consideration to any
represantations made to it by another megber concerning the interpretation or
applicaticn of this Agqreement and shall afford adequate opportunity for
consultations. In the course of such consultations, on the rtequest of either
party and with the consant of the cther, the Executive Director shall
establish an appropriate conciliation procedure. The costs of such procedure
shall not be chargeable to the Organization. If such procedure leads to a
solution, this shall be reported to the Executive Director. If no selution is
reached, the matter may, at the requeat of either party, be referred to the
Council in accordance with article 62,

Article 62
Disputes

1. Any dispute concerning the interpretation or application of this
Agreement which is not settled by the parties to the dispute shall, at the
tequest of either patty to the dispute, be referred to the Council for
decision.

2. When a dispute has been raferred to the Council under paragraph 1 of this
article, and has been discussed, seabers holding not less than one third of
the total votes, or any five members, may require the Council, before giving
its decision, to seek the opinion on the issues in dispute of an ad hoc
advisory panel to ba constituted as described in paragtfaph 3 of this article.

3. (a) Unless the Council unanimously decides otherwise, the ad hoc
advisory panel shall consist ecf:

(i) Two persons, one having wide experience ip matters of the kind
in dispute and the cther having legal standing and experience,
ncalnated by the exporting amexbera;

(i) Two parsonas, one hiving wide experience in matters of the kind
in dispute and the other having legal standing and sxparience,
nominated by the imporzing mazhers;

(i1i) A chairman selected unanimously by the four persons nominated

undar (i) and {(ii) above or, if they fail to agree, by the
Chairman of the Council.
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{b) Nationals of members shall not be ineligible to serve on the ad hoc
advisory panel.

(c) Persons appeinted to the ad hoc advisory panel shall act in their
pessonal capacities and without instructions from any Government.

(d) The costs of the ad hoc advisory panel shall be psid by the
Organization,

4. The opinion of the ad hoc advisory pamel and the reasons therefor shall
be submitted to the Council, which, after considering all the relevant
information, shall decide the dispute.

Article 63

laints and action the Council

1. Any complaint that any member has failed to fulfil ics obligations under
this Agreement shall, at the request of the member making the complaint, be
referred to the Council, which shall consider it amnd take & decision on the
matter.

2. Any finding by the Council that a pember is in breach of ito obligations
under this Agreement ghall be made by & simple distributed majority vote and
shall specify the nature of the breach,

3. Whenever the Council, whether as a result of a complaint or otherwise,
finds that a member is in breach of ita obligations under this Agreement, it
may, without prejudice to such other measures as are specifically provided for
in other articles of this Agreement, including article 73, by special vote:

(a) Suspend that member's voting rights in the Council and in the
Executive Committee; and

{b} 1If it considers necessary, suspend additional rights of such membear,
including that of being eligible for, or of holding, office in the Council or
in any of its committees, until it has fulfilled its obligations.

4. A menmber wvhose voting rights are suspended under paragraph 3 of thisx

article ahall remain liable for its financial and other obligations under this
Agreement.
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CHAPTER XV

PAIR LABOUR STANDARDS

Article 64
Fair labour standards

Members declare that, in order to raise the levels of living of
populations and provide full eamployment, they will endeavour to maintain fair
labour standards and working conditions ia the various bramches of cocoa
production in the countries concerned, consistent with their stage of
developaent, as regards both agricultural and industrial workecs esployed
thecein.
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CBAPTER XVI

PINAL PROVISIONS

Art e 65

Siqnature

This Agreement shall be open for signature at United Nations Headquarters
from )} September 1986 until and including 30 September 1986 by parties to the
International Cocoa Agreement, 1980, and Governmenta invited to the
pnited Nations Cocoa Conferenca, 1%84,

Article 66

Depositary

The Secratary-General of the United Nationa iz hereby designated as the
depositary of this Agreement.

Article 67

Ratification,; acceptance, approval

1. This Agreeament shall be subject to ratification, acceptance or approval
by the signatory Govermmenta in accordance with their respective
constitutivnal proceducaes.

2. Instruments of ratification, accaptance or approval shall be deposited
with the depositary not later than 31 Decexber 1986. The Council under the
International Cocoa Agresment, 1980, or the Council under this Agteement may,
however, grant extensions of time to signatory Governments which are unable to
depogit their instruwments by that date.

3. Bach Government depositing an instrument of ratification, acceptance or

approval shall, at the time of such deposit, indicste whether it is an
exporting aember of ah importing menmber.

Article 68

Accession

1. This Agreement shall be open to accession by the Government of any State
upon conditions to be established by the Council.

—_— 3 —
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2., The Council of the Intarnational Cocoa Agreement, 1980, may, pending the
entry into force of this Agrecment, establish the conditions referred to in
paragzaph 1 of this article, subject to confirmation by the Council of this
Agreement.,

3. Iu establishing the conditions referred to in paragraph 1 of this
article, the Council shall determine under which of the annexes to this
Agreement the asceding State (s to be deemed to be listed, if such State is
not listed in any of thesn annexes.

4, Acvoessicn shall be effected by deposit of an instrument of accession with
the depocitary.

Article 69

Notification of provisional application

1. A signatory Government which intends to ratify, accept or approve this
Agreement or a Government for which the Council has established conditions for
accession, but which has not yet been able to deposit ita instrument, may at
any time notify the depositacy that, in accordance with its constitutional
procedures, 1t will apply this Agreesent provisionally either when it enters
into force 1n accordance with acticle 70 or, if it is already in force, at a
specified date. EBEach Government giving such notification shall at that tise
state whether it will be an exporting member or an importing sember.

2, A Government which has notified under paragraph 1 of this article that it
will apply this Agreement either when it enters into force or at a specified
date shall, from that time, be a provisional membar. It shall remain a
provisional member until the date of deposit of its instrument of
ratification, acceptance, approval or accession.

hAhrticle 70

Entry into force

1. This Agresment shall enter into force definitively on 1 October 1986 or
any time thereafter if by suzh date Governmants representing at least five
exporting countries accounting for at least 80 per cent of the total sxports
of countries listed in annex D and Governments representing importing
countries having at least 65 per cent of total izports as set out in annex E
have deposited their {natruments of ratification, acceptance, approval or
accession with the Aepoajtary. It shall also enter into force definitively
once 1t has entered into force provisionally and these percentage requirements
are satisfied by the deposit of instruments of ratification, acceptance,
approval or accession.
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2. If this Agreement has not entered 1nto force aefinitively in accordance
vith paragraph 1 of this article, it shall enter into force provisionally on

1 October 1986 if by such date Governments representing at least live
exporting countries accounting for at least 80 per cent of the total exports
of countries listed 1n annex D and Governments representing importing
countries having at least 60 par cent of total imports as set out in annex E
have deposited their instruments of ratification, acceptance, approval or
accession, of have notified the depositary. that they will apply this Agreement
provisionally when it enters into force. Such Governments shall be
provigional members,

3. If the requirements for entry into force under parzgraph 1 or paragraph 2
of this article have not been met by 1 October 1986, the Secretary-General of
the United Nations shall, at the earliest time practicable, convene a meeting
of thooe Governumenis vhich have deposited instruments of ratificatiocn,
acceptance, spproval of accesgsion, er have notified the depoeitary that they
will apply ¢chis Agrecmant provisionzliy. Thene Governmonts say decide whothers
to put this Agreamant jntd force dafinitively or provisionilly amcong
themsalves, in whol® of in part, o such date as they mdy detersmine or o
adopt any other arranyesiant as they may deen peceesary. Howveves, the
provisicns of thias kgresment relating to market intarvention measurcs shall
not be put into force unleas Governments reprasenting at least five exporting
countries accocunting for ot least B0 per cent of the totel snports of
countries listed in Annex D have depogited their ingtruments of ratificstion,
acceptance, approval ¢r accession, or hiave nctified the depositary that they
will apply this Agreepent provisionally when it enters into force.

4. For a Government on whose behalf an instrument of ratification,
‘acceptance, approval or accession or a notification of provisionsl application
i3 deposited after the entry into force of this Agreement in accordance with
paragraph 1, paragraph 2 or paragraph 3 of this article, the instrument ot
notification shall take effect on the date of such deposit and, with regard to
notification of provisional application, in accordance with the provisions of
paragraph 1 of article 69,

Article 71
Regervations

Reservations may not be nade with respect to any of the provisions of
this Aqreement.

Article 72

withdrawal
1. At any time after the entry into force of this Agreement, any mesber may
withdraw from this Agreement by giving written notice of withdrawal to the

depositary. The member shall immediately inform the Council of the action it
has taken.
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2. Withdrawal shall becowe effective 90 days after the notice is received by
the depositary. If, as a consequence of withirswal, membership in this
Agreement falls below the requirementa provided for in paragcraph 1 of:

article 70 for its entry into force, the Council shall meet in special session
to review the situation and to take appropriate decisions which, by special
vote, may include the suspension of the provisions related to market
intarvention measuses.

Article 73

Exclusion

If tha Council £inds, under paragraph 3 of article 83, that any sesber is
in breach of its obligations under this Agteement and decides further that
such breach significantly impairs the operation of this Agreement, it may, by
spectial vote, exclude such mamber from the Organization. The Council shall
{maediately notify the depositary of any such exclusion. Ninety days aftsrt
the date of the Council's decisicn, that membar shall coase to be a member of
the Organization.

Art:iglc T4
Settlement of accounts with withdrawing or excluded mesbers

1. The Council shall determine any settlement of accounts with a withdrawing
or excluded member. The Organization shall restain any amounts alceady paid by
a withdrawing or sxcluded member, and such member shall ctemain bound to pay
any amounts due from it to the Organization at the time the withdrawal or the
exclusion becomes sffective, except that, in the case of a Contracting Party
which is unable to accspt an asendsent and consequently ceases to participate
in this Agresment under the provisions of paragraph 2 of article 76, the
Council may determine any settlement of accounts which it finds equitable.

2. Subject to paragraph 1 of this article, a member which withirawa or is
excluded from, or othervise ceasss to participate in, this Agreement shall not
be entitled to any share of the proceeds of liquidation of the buffer atock
under the provisions of srticle 38 or the other asssts of the Organization,
except in the case of a member vhose exports of imports from non-aseabwrs are
subject to the provisions of paragraph 1 of article 32. In such a case, the
wember shall be entitled to its share of the funds of the buffer stock wvhen it
is liquidated under the provisions of article 38, provided that at least

12 sonths notice of withdrawal is given to the depositary by such member, not
eartlier than one year after the entry into force of this Agreement.
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Articld 75

Duration, extension and termination

1. This Agreement shall remain in force until the end of the third full
cocoa year after its entry into force, uhless extended under paragraph 3 of
this article, or terminated sarlier under paragraph 4 of thias article.

2. While this Agreement {s in force, the Council may, by special vote,
decide to renegotiate it with a view to having the renegotiated Agreement
enter into force at the end of the third cocoa year referred to in paragraph 1
of this article, or at the end of any period of extension decided upon by the
Council under paragtaph 3 of this article.

3. Before the end of the third cocoa year referred to in paragraph 1 of this
stticle, the Council may, by special vote, extend thia Aqgresment in whole or
in part for two cocoa years. Before the end of this two-year pericd the
Council may, by special vote, extend this Agreement in whole or in part for
one more Cocod year. The Council shall notify the depositary of any such
extenaion or extensions.

4. The Council may at any time, by special vote, decide to terminate this
Agreement. Such termination shall take effect on such date as the Council
shall decide, provided that the obligations of members under paragraph 1 of
article 31 and under article 32 shall continue until the financial lisbilities
telating to the buffer stock have been discharged. The Council shall notify
the depositary of any such decision.

5. Notwithatanding the termination of this Agreement by any msans
whatsoever, the Council shall remain in being for as long as neceasary to
carry out the ligquidation of the Organization, settlement of its accounta and
disposal of its asssets, and shall have during that period such powers and
functions as may be necessary for these purposes.

6, Notwithstanding the provisions of paragraph 2 of article 72, a member
which does not wish to participate in this Agreement as extended under this
article shall so inform the Council. Such member shall cease to be a party to
this Agreement from the beqginning of the period of extension.

Article 76
Amendments

1. The Council) may. by special vote, recommend an amendment of this
Agreement to the Contracting Partise. The zmendment shall become effective
100 days after the depositary has received notifications of acceptance frxom
Contracting Parties representing st lezs: 75 per cent of the exporting wexbers
holding at least 85 par cent of the votes of the exporting memters, and froa
Contracting Parties representing at least 75 par cent of the ipporting members
holding at least 85 per cent of the votes of the weporting members, or on such
later date as the Council may, by special vote, have determined. The Council

— 7 —
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may fix s time within which Contracting Parties shall notify the depositary of
their acceptance of the amendmwent, and, if the apendment has not become
offective by such time, it shall be considered withdrawn.

2. Any menber on behalf of which notification of acceptance of an smendment
has not been made by the date on which such amendment becomes effective shall
es of that date ceass to participate in this Agreement, unless the Council
decides to axtend the period fixed for acceptance for such member to enable it
to cosplete its internal procedures. Such member shall not be bound by the
axendoent before it has notified its acceptance thereof.

3. TImmediately upon adoption of a recommendation for an amendment the
Council shall communicate to the depositary copies of the text of the
amendaent. The Council shall provide the depositary with the information
necessary to determine whether the notifications of acceptance received are
sufficient to make the zmendment effective.

Azticle 77

Supplementary and transitional provisions

1. This Agreement shall be considered as a replacement of the International
Cocca Agreement, 1980,

2. All acts by or on bebalf of the Organization or any of its organs under
the International Cocoa Agresment, 1980, which sre in effect on the date of
sntry into force of this Agreement and the terms of which do not provide for
expiry on that date shall renain in effect unless changed under the provisions
of this Agreampent.

1. Buffer stock funds accusulated under the International Cocoa Agreement,
1972, the International Cocoa Agreement, 1975 and the International Cocoa
Agreement, 1980, shall be transforred to the buffer stock account under this
kyreepsnt.

I8 WITHESS WHERZOY cthe underaigned, being duly authorized tihersto, hava
eifixad thelir signatures under this Agreement on the dates indicated.

DONE at Gerava, this twventy-fifth day of July, one thousand nito hundred
ard sighty-six, the texts of thic Agreement in the Arabic, Enalish, Pranch,
Ruaaian and Spanish languages being equally guthentic. The suthentic Chinece
toext of this Agreement shall be ectablished by the depositary and submitted
::: adoption to all signatorics snd Governmenta which have acceded to this

reasment.,

Visto, i Ministro degh affari esteri
ANDREOTTI
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ANNEX A
Producing countries exporting, on_average, 10,000 tonnes or
more of bulk cocoa annually
Brazil Malaysia
Caperoon Mexico
Cite &'Ivoire Wigeria
Deminican Republic Togo
Ghana
ANNEX B

Producing countries exporting less than 10,000 tonnes of
bulk cocoa annually

Angola
Benin

Bolivia
Colombia
Congo
Coata Rica
Cuba
Equatorial Guinea
Pi4i

Gabon
Guatemala
Batti
Honduras

Dominica
Bcuador
Grenada

Indonesia

Jamaica

Madagascar

Panana

ANNEX C

India

Liberia
Nicaraqua

Papua New Guinea
Paru

Philippines

580 Tome and Principe

Sierra Leone
Scolomon Islands
Uganda

United Republic of Tanzania

Vanustu
Zaire

Pine or flavour cocoa producers
1. Producing countries exportinc exclusively fine or flavour cocoa

saint Lucia

Saint Vincent and the Grenadines

Samoa
Sri Lanka
Suriname

Trinidad and Tobago

Venszuela

2. Producing countries exporting fine or flavour cocoa, but not exclusively

Costa Rica

Sa0 Tose and Principe
Papua New Guinsa

— 89 —
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ANNEX D

Exports of cocoa calculated for the purposes of article 70 a/
{in _thougsands of tonnes)

e

Country b/ 1982/83 1983/84 1984/85 Average Parcentage

Ste d'Ivoire 363.6 414.2 559.7 445,84 33,39
razil 272,7 302.5 336.6 303,93 22,76
hana 177.5 153.4 181.6 170.83 12.79
igeria 235.5 117.8 127.4 160,23 12,00
Camercon 104.2 111.1 114.7 110.00 8.24
alaysia 65.8 97.3 92.1 85.07 6.37
Dominican Republic 5.7 37.1 35.2 36.00 2.69
ogo 9.4 16.5 9.9 11.93 0.89
xico 19.4 9.1 6.6 11.70 0.88
TOTAL 1 283.8 1 259.0 1 461,38 1 335.53 100.00
Source:; ICQD Secretariat. Based mainly on data contained in Quarterly

Bulletin of Cocoa Statistics (London), various iasues.

2/ Three-year average, 1982/83-1984/85, of nat exports of cocoa beans
plus net exports of cocoa products, converted to beans equivalent using the
conversion factors as apecified in article 28.

b/ List restricted to those producing countries exporting on average
10,000 tonnes or more of bulk cocoa annually.
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ANNEX E

Izports of cocoa calculated for the purposes of article 70 a/

(in thousands of tonnes)

Country b/ 1982783 1963/84 1984/85 | Average [Percentage
United States of America 436.9 405.7 4798.3 440.3 22,50
Germany, Fed. Rep. of 236.8 253,1 294.5 261.5 13.36
Netherlands 201.4 216,9 234.1 217.5 11.11
Union of Soviet Sccialist

Republics 169.4 188.9 215.4 191.2 .77
{United Fingdom of

Great Britain

and Northern Ireland 118.6 130.9 148.0 132.5 6.77
Prance 112.4 118.8 118.1 116.4 5.95
Japan £5.5 62.3 $7.6 58.5 2.99
Italy 54.8 49.1 68.7 57.5 2.94
Belgium/Luxembourqg 4%.1 57.2 64.1 56.8 2.%0
Spain 40.4 38.9 38.6 39.3 2.01
Canada 32.5 38.0 42,2 37.6 1.92
Switzerland 32.3 32.8 32.7 32,6 1.67
Singapore 41.6 22.3 24.5 29.5 1.5
Australis 21.3 23.6 25.5 24,1 1.23
German Dem. Rep. 19.9 22.6 27.9 23,5 1.20
Poland 18.4 16.5 24.1 19.7 1.01
Austria 18.9 16.8 19.6 19.1 0.98
Czechoslovakia 17.1 18.3 18.7 1s8.0 0,92
Sweden 15.0 15.7 17.2 16.0 0.82
Bungatry 13.2 15.4 16.1 14.9 0.76
China 14.0 13.3 15.0 14.1 0.72
Argentina 11.0 16.8 1¢.3 14.0 0.72
Yugoslavia 8.9 9.2 18.2 12,1 0.62
Ireland 8.0 20.3 12.5 10.3 0.53
Greece 9.3 9.1 9.3 9.2 0.47
South Africa 8.6 10.5 7.9 9.0 0.46
Norway 7.8 8.7 8.1 8.2 0.42
Finland 7.2 8.4 7.1 7.6 0.39
Bulgaria 5.7 7.0 9.0 7.2 0.37
Denmark 6.6 7.2 7.3 7.0 0.36
New Zealand 6.8 7.9 4.1 6.3 0.32
Israel 5.5 5.4 6. $.7 6.29
Romania 6.7 5.0 4.0 5.2 8.27
Philippines ¢/ 11.6 2.6 0.7 5.0 9.25%
Republic of Korea 4.7 4.7 4,6 4,7 0.24
Turkey 4.1 3.6 5.9 4.5 0.23
Portugal 3.5 3.9 3.9 3.8 0.19
qupt 201 3-0 ‘.3 3-1 0015
Chile 1.1 1.4 2.3 1.6 0.08
Syria.n Arab Republic 1.8 0.9 1.7 1.5 ¢.07 4
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Countzry b/ 1982/83 1983/84 1984/85 | Average [Percentage
i

Alqe:ia 1-2 1-3 1.0 1.‘ 0.07
Tunigia 1.0 1.7 1.1 1. k| o. a6
Irag 1.4 L1 0.9 1.1 0.06
Urugquay 0.0 0.9 1.0 0.9 0.05
Thailand 0.6 0.9 1.1 ¢.9 0.04
El Salvador 0.6 0.7 0.6 0.6 0.03
Kenya 0.3 0.5 0.9 0.6 0.03
Lebanon 0.5 0.5 u.’ 0.5 0'03
Itan 0.4 ¢.6 0.6 0.5 0.03
Iceland 0.5 0.4 0.4 0.4 0.02
ritotocco 0.4 0.4 0.3 0.4 0.02
Libyan Arab Jamahiriya 0.3 0.3 0.2 0.3 .01
Cyprus 0.1 0.2 0.2 0.2 0.0}
Hong Kong 0.2 0.2 0.3 0.2 0.01
Jarcdan 0.3 0.2 0.2 0.2 0.0l
Malta 0.2 0.2 0.2 0.2 0.0
Z {imbabwe 0.2 0.2 0.1 0.2 0.0L1
Kuwait 0.1 ¢.1 0.2 0.1 0.01
Saudl Arabia 0.1 0.1 0.2 0.1 0.01

TOTAL 4/ 1 851.8 1 894.9 2 123.8] 1 9%.8] 100.00

Source: ICCO Secretariat. Based mainly on data contained in Quarteriv
Bulletin of Cocoa Statistics (London), various issues.

a/ Three-year average, 1982/83-1934/88, of net imports of cocoa beans
Plus groas iaports of cocoa praducts, converted to beans equivalent using the
conversion factors as specified in article 28,

b/ List restricted to countries importing over 100 tonnes per annum,

¢/ Philippines may also qualify as an exporting country.

d/ Totals may differ from the sunm of the constituent items becauss of
rounding.

Visto, i# Minisiro degli affari esteri
ANDREOTT!

—9) —
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

ACCORDO INTERNAZIONALE SUL CACAO, 1986

CAPITOLD I - OBIETTIVI

Artiecolo 1
Obiettivi

Gls obiettivi dell'Accordo Internszionale sul Cacao del 1985
(sppresso denominato "il presente sccordo®), tenuto conto delle
risoluzioni 93 (IV) e 124 (V) sdottete dalle Conferenzs delle
Nezioni Unite sul commercio e sullo sviluppo in merito el programma
integreto per i prodotti di bese, sono i seguenti:

s) promuoveres lo sviluppo ed il refforzemento dellas cooperazione
internszionale in tutti i settori dell’economis mondiale
del cscao;

b) contribuire alla stabilizzezione del smercsto mondisle del
c:eno nell'interesse di tutti i membri cercando, in particolare,
dis

(1) impedire eccessive fluttuszioni del prezzo del
ceceo, che ledono le prospsttive di una rapidas
crescits econooica ¢ di uno sviluppo sociale
nei pasesi wembri, nonchd gli interessi a lungo
termine dei produttori e dei consumatori;

(ii) sttenvare le gravi difficoltd economiche che
persisterebbero quaslore 1'sdegusmento della produzione
a8l consumo di cacso non potesse sttuarsi con
la repiditd richestes dslle circostanze attravereo
il normele gioco delle forze del mercato;

(i44) garantire un spprovvigionasento sufficiente »
prezzi regionevoli, che siano equi per produttori
e consumatoris

(iv) fecilitare 1'incremento del consumo &, ell'occorrente
e per quanto possibile, l'adeguamento della
produzjone, in modo da equilibrere » lungo termine
1'cofferts e ls domsnda;

c) fecilitare 1l'espansione del commercio internazionale di

caceo;

d) fornire un appropriato forum di discussione per tutte le
questioni relative all'’economia mondiale del caceo.
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CAPITDLO XY < DEFINI2IONI
Articolo 2
Definizioni

Agli effetti del presente accordo:

(1) per coacac s'intende il caceo in grani e i prodotti derivsti
dal cacuo;

(2) per prodotti deriveti dsl cscao s'intendono i prodotti
fabbricati esclusivamente » pertire dal ceceo in greni,
come la pasta di caceo, 11 burro di cscec, le polvere di
cecaso senza aggiunta di zucchero, la paste di cacao sgrasssta
e le mandorle decorticate, nonchd ogni sltro prodotto contenente
caceo che i} Consiglio pud all'occorrenzs designare;

{3) per Banno cecsc s'intsnde 1] perjodo di dodici mesi compreso
fra 11 1° ottcbre o 41 30 settembres

(&) per parte contrsente s'intends un governo o un’organizzaezione
intergovernativa a1 sensi dell'erticolo 4, che ha accettato
di esser:z vincoleto dal presente accordo & titolo provvisorio
o definitivo;

{5) per Consiglioc a'intende i1 Consiglio internazionale del
caceo di cui sil'articolo 6;

(6) per prezzo giorneliero s'intende il prezzo definito al
paragrefo 2 dell'srticolo 26.

(7> per entrats in vigore s'intende, salvo precisszione contrarias,
la dets in cui il presente sccordo entre in vigore & titolo
provvisorio oppure a titolo definitivo;

(8) per paese esportetore oppure membro esportatore s'intende
rispettivamente un peese 0o un meabro le cui esportazioni
di cscso, tonvertite in equivalente cscao in grani, superano
le importezioni. Tuttavis, un peese le cui importazioni
di caceo convertite in equivslente cecso in grani, superano
le esportazioni, ma ls cui produzione supers le importezioni,
pud, se lo desidera, essere membro esportstore;

(%) per esportezioni di cecmo s'intende tutto il caceao che
esce cal territorio doganale di un paese, e per importezioni
di caceo tutte 1)1 cecso che entra nel territorio doganale
di un pesese, raismsnendo inteso che qualors un membro comprendas
pitt di un territorio dogsnsle, per territorio doganale
deve intendersi il complesso dei territori dogansli di
detto membro;

(10) per cecao fine ("fine™ o "flavour”) s'intende il cacao
prodotto nea peesy di cui sll’sllegato C, entro 3 1limiti
avi indicati;

(11) per paese importatore oppure membro importatore s'intende
riepettivamente un paese o0 un membro Je& cui importezioni
di cscao, convertite in equivalente cecao in grani, superanoc
le esportezionij;

— 94 —
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(12) per prezzo indicetivo s'intende il prezzo definito sl psregrefo
3 dell'articolo 26;

(13) per membro s'intende una perte contrsente secondo la definizione
di cui sopras;

(14) per Drgsnizzazione s'intende 1'Organizzezione internazionele
del cacso di cuir all'articolo 5;

(15) per paese produttore oppure membro produttore s'intende
rispettivamente un pasese 0 un aembro che produce cacao
in quantita commercislmente rilevanti;

(16) per masggiorsnzs semplice ripartits e'intende las maggioranza
dei suffregi espressi dei membri esportatori e la maggiorenza
dei suffragl espressi dai membhri importetori, conteggiati

separatemente;

(17) per diritti specisli di prelievo (DSP) s'intendono i diritti
speciasli di prelievo de ondo Monetario Internszionale;

(18) per votazicne speciale e'intendono 1 due terzi dei suffragi
espressi dai membri ooportltori e i due terzi dei suffragi
espressi daji mesbri importatori, conteggisti separstemente,
purchd® i)l numero dei suffragi rappresenti slmeno la metd
dei membri presenti e votenti;

(19) per tonnellata s'intende ls tonnellata metrica ¢i 1000

thilogremsi, pari e 2.204,6 libbre sdp., & per libbrs
la libbre adp., pary a 453,597 groemmi;
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CAPITOLO 111 - MEMBRI
Articolo 3
Membri dell‘'Urosnaizzazione

1. Ciascuns parte contreaente costituisce un membro dell'Organiz-

zezione.
2. Nell'Orgenizzazione vi sono due categorie di membri, segna-

tamente:

(a) i membri esportstori; e

(b) i membri importatori.

3. Un membro pud cambisre categoria, slle condizioni stabilite
dal Consiglio.

Articolo &
Partecipszione di orpsnizzazioni intergovernative

1, Ggni riforimento fastto nel presente accordo s “"governo®
© "governi®™ vale anche per la Comunitd Economicae Europeas
¢ per qualsiasi organizzszione intergovernativa asventes
fesponsebilitd in meteria di negoziezione, conclusione
ed applicezione di eccordi internszionali, in particolere
di sccordi riguardanti prodotti di base. Di conseguenzs,
ocgniqualvolts nel presente accordo si parle di firmas, di
retifice, di accettezione o di approvezione, oppure di
notifica dell'applicezione dell'accordo a titolo provvisorio
0 di adesione, l'espresnione vale anche per la firma, le
ratifica, l'accettezione o 1'epprovazione, o per la notifics
dell'epplicezione a titolo provvieorio, o per l'mdesione
di dette organizzazioni intergovernative.

2. In ceso di votezione su probleai di loro competenza, le
suddette organizzazioni dispongono di un numero di voti
par: al numero complessivo dei voti attrjbuibile si loro
Stati wmembri conformemente 2ll’srticole 10. In questi csasi,
gli Steti membri di teli organizzezioni intergovernative
non esercitano 1] loro diritto di voto individuale.

J. Le orgsnizzazioni di cui soprs possono prendere parte ai
lavori del comitato esecutivo concernenti questioni di
loro competenza.
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CAPITOLOD IV -~ ORGANIZ2ZAZIONE E AMMINISTRAZIONE
Articolo %

Creszione, sede e strutturse dell'Orgenizzezione
nternazionale de) ceceo
L'0Organizzazione internezionsle del cacao, crests dall'’sccordo
internazionsle sul cecso del 1972, continuas ad esistere. Esen
provvede all'attuszione delle disposizioni del presente

accordo ¢ ne controlla l'spplicazione.
2. L'Organizzezione esplica le sue funzioni tramite i seguenti

organi:

{s) i1 Conasiglio internazionale del cecso ed il comitato
esecutivoy

(b) 1] direttore ssscutivo, i1 direttore della scorts

stabilizzatrice ed altro personsle.
3. Le sede doll'Organizzazione d» a Londrs, salvo che il Consiglio
decids diversaments con votszione speciale.

Articolo 6
Composizione del Consiglic internszionale
del cacso

1. L'asutoritd dell'Organizzazione & 31 Consiglio internszionale
del cacso, che si compone di tutti i sembri deill‘Organizze-~
xione.

2, Cisscun membro & reppresentsto nel Consiglio da un reppresen-
tante e, se lo desiders, de uno o pili supplenti. Ogni membro
pud inoltre far esssistere {1 proprioc rseppresentante o 2
propra supplenti de uno o pi1d consiglieri.

Articolo 7
Poteri e sttribuzioni del Consiglio

1. Il Consiglio esercite tutti i poteri ed espleta v vigila
all'espletamento di tutte le funzioni che sono indispensabili
per l'esecuzione delle disposizioni eeplicite del presente
sccordo.

2. 11 Consiglio non dispone del potere, nt potrd essere sutorizza-
to dai membri, di contrerre obbligezioni che esuleno dsll’
eaccordo; in particolere, non pud contrarre prestiti, senzea
tuttavia limitare l'applicazione dell'articolo 33, nd pud
concludere contretti commerciali per il ceceso el di fuori
di quelli prevasti de) presente eccordo. Nell'esercitare
la sua capecitd contrattusle, 1) Consiglio includerd nei

—_ 97 —
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suol contretti i termini di tele dispoajizione ed il psregrafo
5 dell’'articolo 22 in modo ds portarli e conoscenzs delle
partl che concludono tali asccordi con il Consiglio; tuttevis,
1'ommissione dell'inclusione di questi termini non ennulla
tale contretto, nd lo esuls dalle coapetenze del Consiglio.

3. I1 Consiglio edotts, con votazione speciale, i regolamenti
necessarl per l'aspplicazione delle disposizioni del presente
accordo ¢ che sono compatibili con le medesime, in psrticolare
il regolemento interno del Consiglio e dei suoi comiteti,
11 regolamento finanziario ed il regolamento del personsle
dell'Organizzezione, nonché le norme reletive alls gestione
ed sl funzionasmento dells scorte stabilizzstrice. Nel regola-
msento interno, il Consiglic pud definire uns procedurs
che gli consenta di prendere delle decisioni su questioni
specifiche senzs riunirsl.

4, I1 Consiglio tiene i registri necessari sll'espletamento
delle funzioni sssegnategli dal presente accordo o ogni
sltro registro che esso ritengs appropriato.

Articolo B
Presidente e vicepreajdenti del Consiglio

1. I} Conseiglio elegge per ogni snno cscsc un presidente,
nonchd un primo ed un secondo vicepresidente, che non
sono retribuiti dall'Organizzszione.

2. Il presidente ed il primo vicepresidente vengono eletti
entramsbi fra i reppresentanti dei membri esportstori, o
frs i rappresentanti dei sembri jmportetori, ed il secondo
vicepresidente fre i resppresententi dell'altre cstegoria.
Ogni enno cacao queste categorie si alternsno.

3. In csso di assenzs temporanea e simultanes del presidente
e dei due vicepresidenti, oppure in ceso di essenzs permanente
di uno o pilt di essi, il Consiglio pud eleggere, fra i
rappresentanti dei membri esportatori o fra i rasppresentanti
dei membri importetori, in base alls esigenze del momento,
i nuovi titolari di queste funzioni, temporanei o permanenti
a secondas dei casi.

4, N2 il presidente, nd alcun sltro msembro dell'ufficio di
presidenza che presieda uns riunione del Cansiglio, prende
parte alla votazione. Il suo supplente pud esercitsre il
diritto di voto del membro che rappresents.

— 93 __
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Articolo 9
Sessioni del Consiglio

1. 0i regole, il Consiglio si riunisce in sessionz ordinaria
uns volte ogni semestre dell'annc caceo.

2. Oltre aslle riunioni che tiene nelle altre circostanze
espresssaente previste dsl presente sccordo, il Consiglio
si riunisce 4n sessione strecrdineria di propris inizietive
o0 quelors ne sia fatts richiestas:

(o) das cingue membri, oppure

(b} ds un msesbro o ds pib membri che detengono slmeno
200 voti, oppure

(c) dal comiteto esecutivo, oppure

(d) dal direttore esecutivo, ai fini degli srticoli

27, 31, 39 o 4C.

3. Le sessioni del Consiglio vengono snnuncictie con almeno
trents giorni di snticipo, salvo nei casi urgenti o quando
le disposizioni del presente sccordo prevedanos un sltre
termine.

4, Le session)y si svolgono presso ls sede dell'lrgeanizzezione
salvo che il Conefiglio decids diverssmente con votazicne
specaale. Se, per invito di un eembro, il Coneiglio ei
riunisce in un luogo diverso della sede dell'Urgqenizzozione,
le speae supplementari che ne derivano sono & carazp cel
predetto membro.

Articolo 10
Ripartizione dei voti

1. 1 membri esportatori detengono globalmente 1000 voti;
1000 voti sono peramenti detenuti dei membri importatori.
Quensti voti sono ripertiti nell'smbito di ogni categoria
di membri, ciod di quella dei membri esportstori e di quella
dei membri importstori, conformemente olle dispoaizioni
dei psragrefi seguenti.

2. Per ogni anno cacso 1 voti dei mesbri esportatori sono
ripartiti come segue: ogha aembro esporteatore dispons di
cinque voti. I voti restanti sonho suddivisi fre ¢tutti i
meonbri esportatori in base alla media delle loro rispettive
esportazioni di caceo nel tre precedenti anni cocec, o
i cul dati sono steti pubblicati dell'Orgenizzezionz nefl'uitimc
Bollettino YTrimestrale delle Statistiche par il Cacas. A
tal fine le ceportszioni sono celcolate szommande 1x caperies-
zioni nette di. caceo in greni slle 2sportezisni netie i
prodotti dsrivati del ceceo, convertite in eguivalente
;gcao in grani mediante £ coefficienti di cel alli’articeio

3. Per ogni anno cacio § voti def mexbril {mportatori sono
ripartiti coms sogue: 1D0 voti sono suddivisi in modo uguazles
fre tutti § membri isportatori, errotondsti per difetite
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o per sccesso nel confronti di cisecun meabro; i votl restenti
sono suddivisi fre i membri importatori secondo ls percentusle
che ls media delle importezioni annue di cisscun membro
importetore nei tre anni ceceo precedenti, per 1 quali
1'0Orgenizzezione diepongs di ststistiche definitive, reppresenta
rispetto sl totsle delle medie di tutti i memdri japortstori.
A tal finr. le ioportazioni sono cslcolste sommando le impor-
tszioni nette di cecao in grani slle importazioni lorde
di prodotti deriveti del cecaso, convertite in equivalente
cec20 in greni mediente i coefficienti di cui sll'erticelo
26.

4. Nessun membro pud detenere pidl di 400 voti. I voti asuperiori
s quests cifrs, risultanti dei celcoli indicsti nei paragrafi
2 e 3, vengono ridistriduiti fre gli sltri membri conformemente
alle disposizioni degli stessi peragrsfi.

S. Quando la cospoeizione dell'Organizzazione subisce una
modifics appure qusndo 1 dirjitti di voto di un membro sono
sospesi o ristebiliti in spplicezions di uns disposizione
del presente sccordo, 1} Consiglio procede alla ridistribuzione
dei voti in conformith del presente articolo.

6. I voti non possono essers frazionati.

Articole 11
Procedura di votszione del Consiglie

1. Per la votazione cisscun membro dispone del numero di voti
che detiene; nessun mesbro pud dividere i suoi voti. Un
senbro. non & tuttevia tenuto sd esprimere nello stesso
senso dei propri i voti di cui & autorizzato s disporre
in virtd del paragrafo 2.

2. Con notifice scritta sl presidente del Consiglio ogni
membro esportatore pud autorizzere un sltro sesbro esportsiore,
ed ogni meabro importatore pud sutorizzere un altro sembro
isportetore, s rappressentare i suoi interessi e & disporre
dei euoi voti nelle riunioni del Consiglio; in questo caso
non ei spplica ls limiteazione di cui sll'erticolo 10, parsgrasfo

3. Un membro sutorizzeto da un altro membro a disporre dei
voti che quest'ultimo detiene 8 norma dell'articolo 190
utilizza detti voti conformemente slle fstruzioni previste
de tsle membro.

4. 1 menbri esportatori che producono unicamente cacso fine
("fine®™ oppure "flsvour®”) non prendono parte slla votazione
sulle questioni riguardanti la gestione ed il funzionamento
della scorte stebilizzetrice.

Articolo 12
Decisioni del Consiglio

1. Il Consiglio adotte tutte le sue decisioni e formsule tutte
le sue reccosmandazioni sediante votszione s maggioranzas
semplice ripsrtita, e meno che i1l presente sccoardo non
preveda una votazione specisle,

2. Nel cosputo dei voti necessari per una decisicne o una
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rsccomandezione del Consiglio nen vengono presi in considers-

Zione { voti dei membri che si astengono.

Per le decisioni che 11 Conaiglio deve sdottsre e norms

del presente asccordo, mediente votazione speciasle, viene

applicata ls seguente proceduras:

{a) qualore le proposta non ottenge le meggiorsnza
richiests s causs del voto negativo di uno, due
¢ tre membri importatori, esss viene rimesss
ai voti entro quarentotto ore se il Consiglic
decide in questo senso con votszione & maggio-
renzg semplice ripartita;

(b) qualora la proposta non ottenga, neppure nel

? secondo scrutinio, la msggiorsnza & ceusa del
voto negativo di uno o due wembri esportetori
o di uvno o due sembri importstori, essa viene
rizossa ai voti entro ventiquattro ore se il
Consiglio decide in questo senso con votazione
s meggioranze semplice ripartite;

(c) se nel terzo scrutinio la proposcta non ottiene
la maggioranza richiesta a cesuss del voto negativo
di un membro esportatore o di un membro importatore,
eses & considersta approvatae;

(d) se il Consiglioc non rimette si voti ls proposts,
essa & consideresta respinta.

I membri ei impegnano 8 considerarsi vincolati delle decisicni
che il Consiglio edotts in spplicazione delle disposizioni
del presente sccordo.

Articolo 13
Cooperszione con sltre orgsnizzezioni

1} Consiglio prende gli opportuni provvedimenti per procedere
@ consultszioni o per coopersre con l'Orgenizzezione delle
Nszioni Unite ed 1 suoi organi, in perticolare con la Conferen-
za delle Nszioni Unite eul commercio e sullo sviluppo e
con 1'0Orgenizzezione delle Nezioni Unite per l'aslimentazione
e l'esgricolturs, con Jle altre istituzioni specieslizzete
delle Nezioni Unite e con le orgsnizzazioni intergovernative
sappropriate,

In considereazione del ruole perticolare sssegnato slle
Conferenza delle Nezioni Unite sul commercio e sullo sviluppo
nel commercio internazionele dei prodotti di bese, il Consiglio
tiene questas orgenizzazione sdegustamente informats sulle
sue sttivitd e eoui suoi programmi di levoro.

Il Coneiglio pud prendere tutte le misure necessarie per
mantenere proficui contetti con le orgenizzezioni internszionali
dei produttori, dei commercisnti e dei fabbricenti di cecso.

— 101 —



4-8-1988

- — . . — .

1.
2.

Supplemento ordinarie alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale -

n. 182

Articolo )4
Ammiseione di oseervatori

11 Coneiglio pud invitare quaelsisei Steto non membro ad
assistere gqlle sue raunioni in qualitd di osserveatore.

11 Consiglio pud snche invitare ad sssistere slle sue riunioni
in qualitd di oaservatore una qualsiasi delle orgenirzazioni
di cul all'srticolo 13.

Articolo 15
Composizione del comitsto esecutivo

11 comitato esecutivo sl compone di dieci membri esportetori
e di dieci membri importstori, salvo restando che, se il
nunero dei msembri esportstori o qusllo def membri importato-
ri dell'Orgenizzazione d pari o inferiore a dieci, i1 Consiglio
pud, mantenendo la paritd fra le due cetsgorie di memdri,
decidere, mediante votazione speciale, del numero complessivo
dei membri del comitato esecutivo. 1 mesbri del comitato
ssecutivo vengono eletti per ogni snno caceo conformezente
slle disposizioni dell'articolo 16 e sono rieleggibill.

Ogni zembro eletto & rsppresentsto nel comitete esecutivo
ds un rsppresentente e, se lo dosiders, ds uno o pil supplenti.
€gli pud incltre far masistere il proprio rappresentante
o i propri supplenti de uno o pid consiglieri.

Il preajdente ed i1 vicepresidente del comitato esecutivo
vengono eletti per ogni snno csceo del Consiglio e sono
scelti entrambi sia fras le delegezioni dei membri esportstori,
618 fra le delegszioni dei wsmembri importatori. Ogni anno
cecao le due categorie dei membri si slternsnc. In caso
di essenza temporanes o permanente del presidente e del
vicepresidente, il comitato ssecutivo pud eleggere fro
1 raeppresentanti dei membri esportatori o fra i reppresentanti
dei membri importatori, in baae slle esigenze del momento,
1 nuovy titolari di queste funzioni, temporanei o persanenti
8 seconda dei casi. N& il presidente, nd slcun sltro aembro
dell'ufficio di presidenzs che presizda una riunione del
comiteto esecutivo, prende perte slls votazione. Il suo
supplente pud esercitare il diritto di vato del membdro
che rappresents.

Il comiteto esecutivo ei riunisce presso la sede dell'Orgeniz-
zazione, & meno che non si decids diversamente con votezione
speciole. Se, per invito di un membro, il comjtatc egecutivo
8i riunisce in un luogo diverso dellas sede dell'Crgsnizzszione,
le epese asupplementari che na deriveno sono a cerico del
predetto membro.
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Attieolo 16
€lezione del comiteto esecutivo

I membri esportetori e i1 membri importatori del comitato
esecutivo sono eletti in seno sl Consiglio rispettiveaente
dei mecbri eoportetori e deai membri importstori. L'elezione
in ogni categoria avviene secondo le disposizioni dei pars-
grafi 2 e 3,

Ogni seabro fs convergere su un unico cendidato tutti 4
voti di cui dispone a norms dell'articelo 10. Un membro
pud dare sd un sltro candideto i voti di cui & sutorizzeto
e disporre & norma dell'articolo 11, porsgrafo 2.

Vengono eletti i candidati che ottengono 11 meggior
nusero di suffregi.

Artiecolo 17
Competenzs del comiteto esecutive

Il coajtato asecutivo B pesponsabile dinanzi @l Consiglie
ed eoplete lo sue funzioni sotto la direziene generale
di questultiso.

Il comiteto esecutivo segue costantemente l'evocluzione
del mercato e raccomenda al Consiglio i provvedimenti che
ritiene opportuni.

Selvo restendo 1)l diritto di esercitare uno quslgiasi dei
suoi poteri, il Consiglio pud, con votazione 8 maggioranzs
semplice ripartite oppure con votazione specisle, a seconda
che 19 decisione del Consiglio stesso in materis richieda
uha votszione a meggioranzs semplice ripertits o una votszione

epeciale, delegare al comitato esecutivo uno qualsissi

del suol poteri, esclusi 1 aeguenti:

(a) ridistribuzione dei voti in conformitd dell'srti-
colo 10;

(b spprtovazione del bilencio amministretivo e fissa-
z2ione dei contributi in conformith dell'srtico-
lo 23;

(el reﬂ:nione dei prezzi conformemente all'artico-
lo 27;

(d) revisione dell'asllegeto C, conforaoemente sll'ar-
ticolo 29, psragrafo 3;

(e} decisione relative alle misure complementeri
in conformith dell'articolo 39;

(f) dispense dagli obblighi in conformitd dell'arti-
colo 59;

(g} composizione delle vertenze in conformith dell'ar-
ticolo 62;

{(h) Sospensiono del diritti in conformitd dell'erti-
colo 63, paragrafo 3;

(i) determinezione delle condizioni di sdesione in
conformith dell’articolo 68;

{(j) espulsione di un membro in conformith dell'esrti-
colo 73;
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(k) prorogs o estinzione del presenie accorde in
conformitd dell'erticolo 75;
(1) raccomandezione di emendementi i meadbri in

conforeitk dell'sarticolo 76.

4. Il Consiglio opud in ogni momento revocare qualsissi delega
di poteri al comitato esecutivo, con votezione a maggicvrsnza
semplice ripartite.

Articolo 18
Procedurs di votezione e decisione
del comitato esecutivo

1. Ciescun membre del comitato esecutivo 2 avtorizzato ad
utilizzars per la votezione il numero di voti sssegnstogli
a norss dellterticolo 16; nessun aembro pud dividere i
suoi voti.

2, Selve restando le disposizioni del psragrafo 1, ogni membro
esportatore o importatore che non sis amenbro del comitato
esecutivo e che non abbias dato i suoi voti, in conformita
dell'articolo 16, peragrafo 2, sd uno dei wmesbri eletti,
pud, con notifica scritts el presidente, sutorizzare un
altro sembro esportstore o importatore del comitato esecutivo,
secondo il csso, a rappresentare i suoi interessi e » disporre
dei suoi voti nel comitato esecutivo.

3. Nel corso di un anno ceceso qualsissi membro pud, previs

ctonsultazione del menbro del comitsto esecutivo per il
quale ha votato in conformitd delltarticolo 16, ritirere
i voti dati s questtultieso.
I voti ritireti possono essere deti ed un altro meadro
del comiteto esecutivo, mea non possono venirgli tolti
per il resto dell’snno cacao. Il membro del comitsto esecutivo
@l gquale sono steti tolti i voti conserve nondimeno il
seggic nel comitato esecutivo per £l resto dell'anno cacso.
Queleisei decisione presa in applicezione delle disposizioni
de]l presente paragrafo produce i suoil effetti dopo che
il presaidente ne & stato informato per iscritto.

4. La maggioranzs richieecta per le decisioni del comitato
esecutivo 3 lao stessa di quelis richiesta per le decisjoni
del Consiglio.

5. Ogni menbro ha 1] diritto di adire il Consiglio per qualsiesi
decisione del comiteto esecutive. Il Consiglio stabilisce
nel proprio regolawmento interno le condizioni elle quali
b possibile tale ricorso.

Articolo 19
Quorum per Te decisioni del Consiglio
8 _de)l comitato esecutivo

1. Il quorum richiesto per le riunioni di epertura del Consiglio
& raggiunto con la presenze dells meggioranza dei meabri
ceportetori e della meggiorenza dei mesbri importstori,
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purchd | membri di ciascuna cetegoria cosl presenti deten-
gano almeno i due terzi del totale dei voti dei membri,
sppartenenti alls categoria.

2. Se §) quorum di cui a) psragrefo 1 non viene resggiunto
i1 giorno fisseto per la riunione di aperturs delles sessione,
né l'indomeni, esso ei ritiene reggiunto, & decorrere dal
terzo giorno e per il resto dells sessione, con ls presenzs
dells maggioranza dei membri ssportstori e dells maggioranza
dei membri importstorj, purchd® i membri di cisscuns categoris
cosl presenti detengano ls esggiorsnza asmplice del totale
dei voti dei wembri sppartenenti slla categoria.

3. 11 quorum richiesto per le riunioni successive alls riunione
di esperturs di uns sessione conforsesonte al pasragrafo
1, ¢ quello prescritto al paragrafo 2.

4. Ogni sesbro rappresenteto in conformitd dell'srticolo 11,
paragrsfo 2, viene considerstc presente.

5. 11 quorue richiesto per le riunioni del comitato esecutivo
viene fisseto del Consiglio nel regolamento interno del
comitato esecutivo.

Articolo 20
Personale dell'Orgenizzazione

1. Il Coneiglio nomina il direttore esecutivo mediante votazicne
speciale previes consultazione del comitato esecutivo.
£sso stabilisce le condizioni di assunzione del direttore
esecutivo in bsse & quelle vigenti per i funzsonari omologhi
¢i orgamizzezioni intergovernative analoghe.

2. 1l direttore esecutivo & 11 pil alto funzionerio dell'Organiz-
zazione; egli & responssbile dinenzi al Consiglio della
gestione e del funxionamento del presente sccorde in conformitd
delle decisioni del Consiglio steaso.

3. 11 Consiglio previas consultazione del comitato esecutivo
nomine con votazione specisle il direttore della scorts
stabilizzastrice. Le condizioni di essunzione del direttore
delle scorte stasbilizzetrice sono stabilite dal Consiglio.

4. Il direttore dells scorts stabilizzstrice & responsabile
dinanzi e Conaiglio dell'espletsmento delle funzioni essegne-
tegli del presente accordo, nonchd di ogni sltrs funzione
che il Consiglio pud determinare. La responsabilitd inerente
» dette funzioni viene esercitsts di concerto con il direttore
esecutivo.

5. Salve restendo le disposizioni del psrsgrafo 4, i1 personsale
dell'Orgenizzezione & responsebile dinanzi al direttore
esecutivo 11 quale a sua volts & responsabile dinanzi sl
Conaiglio.
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6. 11 direttore esecutivo nomine i1 personsle in conformitd
del regolamento sdottesto del Conesiglio. Per )'elaborazione
di questo regolamento, il Consiglio si besa sui regolamenti
applicati sl personsle di snaloghe organizzezioni intergover-
notive. I funzionsri wvengono acelti per quantao & possibile
fra 1 cittadini dei membri esportatori e dei membri imports-
tori.

7. Né¢ 1] direttore esecutivo, nd il i) direttore della scorta
stabilizzatrice, nd gli altri memdri del personale devono
evere interesssi finenziari nell'industria, nel commercio,
nel trasporto o nella pubblicitd del cacaso.

8. Nell'asdempimento dei loro doveri, il direttore esecutivo,
il direttore dells scorts stsbilizzatrice e gli altri memdri
del personale non sollecitsno nd accettenc istruzioni da
alcun membro, né ds alcuna sutoritd esterns all'Orgenizzas-
zione. Eesi si astengono ds ogni stto incompatibile con
le loro posizione di funzionari internszionali responssbili
soltsnto nei confronti dell'organizzazione. Ciescun meabro
ei impegna & rispettare jl carsttere esclusivamente interns-
zionale delle funzioni del direttore esecutivo, del direttore
dells scorte stabilizzetrice o del personale, 2d a non
cercare di influenzarli nell'esercizio delle lore funzioni.

9. 11 direttore esecutivo, il direttore dells scorta stadbiliz-
zatrice ed 1 membri del personale dell'Organizzezione non
devono divulgare slcune informezione relative al funzionamento
o alla gegtione del preesente sccordao, salvo che il Consiglio
ve 1i ebbias autorizzati o sia richiesto dal buon esercizio
delle loro funzioni ai termini del presente accordo.
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CAPITOLO V - PRIVILEGI €D IMMUNITA®
Articolo 21
Privilegi ed immunitd

1. L*'0Orgenizzazione he persconalitd giuridice. Essa pud, in
particolare, stipulare contrstti, scquistere e cedere beni
mobili ed immobili e stare in giudizio.

2. Lo etetuto, i privilegi e¢ le immunitd dell'Organizzszione,
del evuo direttore esecutivo, del suo personale e dei suoi
esperti, nonchd dei reppresentsnti dei membri che si trovano
nel territorio del Regno Unito di Gren Bretagna e Irlands
del Nord per esercitere le lorec funzioni, continuano sd
esesere disciplinati dell'sccordo relativo alls sede, conclusc
e Londre 11 26 marzc 1975 fra i1 governo del Regno Unito
di Gran Bretagna e Irlanda del Nord (sppresso chismato
*"il governo ospitente®) s 1'0Organizzazions internszionale
del ceceso, con emendamsenti che possono sssers necessari
per la buona aspplicezione del presente accordo.

3. Se la sede deli'Organizzazione & spostats in un altro paese,
11 governo ospitente conclude, i1 pil presto possibile,
un esccorde di sede con 1‘Organizzezione soggetto sll'sppro-
vazione del Consiglio.

4. L'accorde relativo alls sede di cui al parsgrefo 2 & indipen-
dente del presente sccordo. Esso cessas tuttevie di avere
vigore nel seguenti casi:

(a) se viene concluso un accordo in questo senso
frs il governo cspitsnte e 1'Orgenizzszione,

(b) qQuando lg sede dell'Orgenizzezione non si trovs
pild nel territorio del governo ospitsnte, oppure

(c) Qualors 1'0Organizzezione cessi di esistere.

5. L'Organizzazione pud concludere, con uno o pilt altri membri,
accordi riguardanti i privilegi e le jemunitd che possono
essere necesseri per la buonae spplicezione del presente
eccordo; teli sccordi devono essere approvati del Consiglio.
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CAPITOLD VI - DISPOSIZIONI FINANZIARIE
Articolo 22
Disposizioni finenziarie ed impegni dei membri

Per la gestione ed il funzionamento del presente accordo,
vengono tenuti due conti: il conto eeninistrativo ed il
ccnto delle scorte stsbilizzatrice.

Le speae necessarie per la gestione e per 11 funziongaento
del presente sccordo, eccettuste quelle derivanti del funzio-
namento @ dalle conservazione della scorte stabilizzatrice
costituita in conformitd dell'articolo 30, vengono imputate
sul conto saministretivo e sono coperte dai contributi
ennui dei membri, come indiceto dalltarticolo 23. Se un
serbro chisde dei servizi particoleri, 41 Consiglio pud
nondicmeno sollecitarne il pagamento.

Le mpese derivanti dal funzionamsento e dalls conservazione
della scortas stebilizzetrice s norma dell'srticolo 33 sono
imputete sul conto di detts scorts. Il Conasiglio decide
@e uns spesa diverss da quelle specificate sll'articols
33 posss essere imputats sul conto dellas scorts stasbilizza-
trice.

L'esercizjo finanziario dell'Organizzezione coincide con
1'enno ecacaon.

L'impegno di un membro nei confronti del Consiglio e degli
altri wmembri rimane entro i limiti dei suoi obblighi relativi
ai contributi al bilsncio amministrativo ed sl finanziasento
dellm scorte stabilizzetrice, secondo i termini del presente
sccordo. Le disposizioni del presente mccordo relative
a1 poteril del Consiglio e agli obblighi dei mesbri, ed
in psrticolere il paragrefo 2 dell'articolo 7, dovranno
essere resi noti a terzi e¢he intraprendono rapporti con
il Consiglio.

i.,e spese delle delegazioni presso il Consiglio, presso
il comitato esccutivo o presso qualajasi altro comitato
del Consiglio o del comitato esecutivo sonc a cerico dei
sembri interesssti.

Articole 23
fpprovezione del bilencio emministrstivo ¢ fissszione

dei contributi

Bel coreo del secondo semestre di ciascun csercizion finenzis-
ria, 1l Consiglin edotte 11 bilancio amministretive dzll'Orga-
nizzazione per l'esercizio succezeivo e (isss i1 cogiributo
di ciascun membro m detto bilancio.

Per wgni esercizio, il contribute di cisecun mechro & propor~
zionhele al repporto esistente, a) momante dell'sdozione
del bilancic amminiatrativo di gussto esgevrcizio, fre il
numere di votd di queste =mewbro ed 21 numerc di woti di
tuttl i nmembri. Per fiseers 1 contributi; £ voti di ciascun
membro vengons calcoleti zenza fensy centos dells eventunle
sospensions dni diritti di wopte di un membro, nd della
ridiziribuzione del voti cha pud risultarna.
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3. 11 tonsiglioc rissa 11l contrapuvio inirisle di ogni meambro
che esccede all'0Orgeniziszione dopo l'entrate in vigore
del presente mccordo sulle bese des numero di voti sssegnato
e questo membro e dells risenente frazione dell'esercizio
in corso; 1 contributi fisesti per gli sltri mesbri per
l'esercizio i1n corso rimangonc anvaristi. o

4. Quelors il presente sccordo entri an vigore prima dell'inizio
de]l primo esercizio intero, il Consiglio, nells sua pripa
sessione, sdotte un bilencio smministretivo per il psraiode
che va fino all'inizio di questo primo esercizioc intero.

Artieolo 24
Versamento dei contribufi s)] Bilencic smministrativo

1. I contributi wl bilancio emministrativo di cimscun essrc:rzio
finanzisrio possonoc eusere pegsti con valute libersmente
convertibili; essi non sono soggetti 2 restrizioni di cambio
e sono esigibili fin dal primec giorno dell'escrcizio. I
contributi dei membri per l'esercizio nel corso del queie
diventanc membri dell'Orgenizzazione aono esigibili alls
deta in cui diventsno meambri.

2. I contributi e} bilancio aaministrativo sdottatc & norma
dell'articolo 23, parsgrafo &4, sono esigibili nei tre nes:
succesaivi alle date in cui sono staeti fFissati.

3. Se 9lles fine dei primi tre mesy dell'esercizio o, nel ceso
di un nuovo membro, cinque mesi dopo che il Consiglio hea
fissato le sus quota, un meabro non ha verssto integralmente
1]l suo contributo el bilancioc smministretivo, il direttore
esecutivo gli chiede di effettuere sl pil presto il pagamento.
Se, trascorsi due mesi dells dete delle richiests del direttore
esecutivo, 11 contributo non & steto verseto, il membro
in questione viene sospeso dasl diritto di voto sl Consiglio
¢ed al comitato esecutivo fino sl versamento integrale del
cecniributo.

4. Un membro che 5318 ststo sospeso dal diritto di vote in
conformitd del paragrefo 3 non pud essere priveto di sltri
diritti, nd® dispensato dsgli obblighi jimpostigli cal presente
pccordo, sslvo che 1) Coneiglio decida diversamente con
votezione specasle. E£Egli ¢ tenute 8 verssre il suo contributo
e 8 fer fronte & tutti gli eltri obblighi finanziari deriventi
dal presente eccordo.
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Articolo 23
Verifice e pubblicezione dei conti

I Entro 4] pil breve termine, e comunque non oltre sei amesi
dopo le chiusurs di ciascun esercizio finsnzisrio, si procede
alla verifica delltestratto conto dell'Drgsnizzazione per
ltesercizio w del consuntivo di chiusura di detto esercizio,
per ciascuno dei conti di cui asll'serticolo 22, paragrafo
l. La verifice viene effottuata da un revisocre di conti
indipendents di provata competenzs, in collaborizione con
due revisori quslificeti dei governi membri, di cui uno
rappresents i membri esportatori e l'altro i membri importatori
e che sono eletti del Conasiglio per ciascun esercizio. I
revisori del governi meambri non sono retribuiti dal}l'Organizza-
zione per § loro servizi professionali. Tuttavis le aspese
di vieggio ¢ di trasferte possono essere rimborsate dell'lr-
ganizzazione secondo 1 termini o le condizioni previsti
del Conaiglio.

2. Le condizionfi di sssunzione del revisore dei conti indipendente
e di provats competenza, nonchd gli intendimenti e gli
scopi della verifica, vengono definiti nel regolsamento
finanziario dell'Orgenizzazione. L'estratto conto ed il
consuntivo verificati dall'Orgenizzezione vengono sottoposti
a8l Consiglio per spprovezione nella sessione ordinaria
successiva.,

3. Viene pubbliceto un sommario dei conti e del bilancio consuntivoe
cosl veraificato.
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CAPITOLO VII- PRE221, SCORTA STABILIZZATRICE E MISURE COHMPLEMENTARI
Articeolo 26
Prezzo gfornali€ro e prezzo indicative

1. Agll effetti del presente sccordo, il prezzoc del cascao
in greni viene determineto in relazione ad un prezzo gicrnaliero
e ad un prezzo indicative, espressi entrsmbi per tonnellats
nei Diritti Speciali di Prelievo (DSP).

2. 1l prezzo giornsliero, soggetto al paragrafo ﬁ del preaente
srticolo, & deto dalla wedia caslcolasts giornslaente delle
Quotazioni del cacso in grani sul mercato @ termine, registrate
nei tre meoi attivi pid vicini alle borsa del csceo di
Londrs e .slls borse del caffd, zucchero e cscen di New
York al momento delle chiusurs di Londra. Le gusterioni
di Londrs vengono convertite in dolleri stetunitensi per
tonnelleta, sl tassso di cembio giornaliero a sei mesi stabilito
e Londrs alls chiusure. La medis delle quotszioni di Londra
e di New York espresss in dollari ststunitensi vienz convertite
nel suoc equivalente DSP al taeso di cambio ufficlele pit
appropriato dollaro statunitense/DSP stabilito dasl Fondo
Monetario Internazionale. Il Consiglio decide quale procedi-
mento di celcolo debba applicarsi queslora sisno disponibili
soltantec le gquoteazioni su uno dei due mercati del cacao
o se la borse di Londre & chiuse. 1l paesaggio al successive
periodo di tre mesi viene effettunto il 15 del mese che
precede immediatamente il mese attivo pil vicino in cui
scadono i contretti.

3. Il prezzo indicstivo 2 deto dalla media dei prezzi giorns-
lieri, calcolati su un periodi di dieci giorni di borss
consecutivi. Quando nel presente sccordo si parla di prezzo
indicativo pari, anferiore o superiore ad una cifrs qualsiesi,
devesi intendere che ls media dei prezzi giornslieri dei
dieci giorni di borsa consecutivi precedenti & stata psari,
anferiore o superiore a quests cifrs.

&, 11 Consiglio pud decidere, con votszione speciale, di espplicere
per la determinezione del prezzo gicornaliero e del prezzo
indicativo qualsissi sltro procedimento di calcolo da esso
ritenuto pi1l soddisfacente di quelli indicsti nel presente
erticolo.

— 111 —



4-8-1988 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 182
= - __ §

Articolo 27
Prezzi

A, Strutture dei prezzi
1. Agli effettl del presente sccordo, vengono fisseti i
seguenti prezzi:

(a) un prezzo superiore di intervento di 2270 DSP
per tonnelleats;

(b) un prezz2o di vendits possibile di 2215 DSP per
tonnellmts;

(c) un prezzo medio di 1935 DSP per tonnellats;

(d) un prezzo di scquisto poesibile di 1655 DSP per
tonnellete;

{e) un prezzo inferiaore di intervento di 1600 SOR

per tonnellats.

8. Revisione annuale ¢ formula di ricorso .

2. Ogni enno cacao 11 Consiglio rivede, nel periodo pib vxcing
poeeibile alle fine dell'anno cacao, i prezxi indiceti
al paregrsfo 1 del presente articolo. Nell'effettuare tale
revisione i} Coneiglio prende in considerazione, secondo
11 ceso, lsa tendenze dei prezzi del cacso, del consunmo,
dells produzione o delle scorte di cacac, l'influenzs dell'evo-
luzione dells situszione economicsa o monetsris mondiale,
la posizione finanzisris dells scorts stebilizzatrice,
il volume delle opermzioni netts della ecarts stebilizzetrice,
le disposizioni pertinenti della risoluzione UNCTAD 93
(1V) relativa sl progremms integrato per i prodotti di
base nonchd® ogni altro fattore che possa influire sulle
realizzezione degli obiettivi definiti nel presente accordo.
Il direttore esecutivo fornisce i dati necessari sl Consiglio
per l'esare degli elementi sopra indicaeti.

3. Il1 Consiglio pud, con votaxione specisle, rivedere i prezzi
indiceti al paregrafo 1 del presente srticolo.

&, Se¢, dopo dieci giorni dell'inizio dells sossione, 1l Consiglio
non & 1n grado di stebilire la neceesaitd di e/o i limiti
dells revisione dei prezzi e se, al momento dells revisione,
la medis deil prezxzi indicetivi neglil ultiei due mesi »
stata superiore =l prezzo superiore di intervento o inferiore
el prezzo inferjore di intervento, mentre:

(a} la medie dei prezzi indicetivi dei dodici wmesi
precedenti & etate superiore el prezzo superiore
di antervento, o inferiore al prexzo inferiocre
di intervento, e

(v) le trancazionli dells ecorte stabilizzetrice e/o
le micure supplementeri indicate egli erticoli
39 o 40 noun sono state sospese durante i dodici
mesi precedenti, fatta salve ls sospensicne realizzasta
secondo il paragrafo 7 o il paragrafo 8 del presente
articols,

1 prezzi indicati al parasgrafo 1 del presente articolo

vengono opportunamente modificati ‘vereso 1l'elte o verso

11 besmso, per inserire ls medie dei prezzi indicativi sui
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precedenti dodici mesi con un margine di 55 DSP per tonnellata,
nells serie modificets dei prezzi superjori /prezzi inferiori
di intervento, tranne se cid dovesse implicsre una revisione
di pid di 115 DSP per tonnellata, nel qual cesc la revisione
& di 115 DSP per tonnellate. Tele revisione, e & necessario,
entre in vigore immediastamente.

5. Nel ceso ls media dei prezzi indicetivi durante i due mesi
indiceti sl parasgrafo 4 del presente eorticolo risults inferiore
8l prezzo superiore di intervento o superiore al prezzo
anferiore di fftervento, i prezzi indicsti al parsgrsfo
1l del presente articolo non vengono modificsti.

6. Le disposizioni dell‘'erticole 76 non sono spplicabili walie
revisione dei prezzi effettusts » norms del presente srticolec.
C. Revisione speciale e modificazione dei prezzi

7. Ogniqualvolta gli ecquisti netti di 75.000 tonnellste per
la acorta stabilizzetrice sono svvenuti dursnte un pericdo
qualsissi non superiore a seil mesi consecutivi s decorrere
dalle dets di entrats in vigore del presente accordso o,
nel ceac in cvui § prezzi sieno stati scttoposti a revieione,
@ decorrere dalle dats dells loro vitima revimsione, gii
scquiatl per le& scorta stebilizzetrice vengono sospes:
ed il Conmiglio 1 riunisce in nessione estrsordinaria nel
termine di venti gicrni lavorstivi. Sslvo che il Consiglio
decides altrimenti con votazione epecisle, o se dopo cinque
giorn: lavoretivi non & state reggiunts uns decisione ed
3l prezzo indicetivo * al di sotto del prezzo inferiore
di intervento, i prezzi indicati al peragrefo 1 del presente
.articolo vengono ridotti di 115 DSP per tonnelletas e gli
scquisti per la scortea stmbilizzstrice possono essere rantro-
dotti.

E. Ogniquelvolte le vendite nette di 75.000 tonnellete della
acorts stebilizzetrice sono avvenute durante un periodo
qualsissi non superiore a1 se: mesl consecutivi & decorrere
dalla ¢ate di entrate in vigore del presente accordec o,
nel csso 1n cui 3 prezzi si1anco stati sottoposti a revigsione,
e decorrere dalla deta dells loro ultims revisione, 1e
vendite delle scorte stsbilizzetrice vengono sospese ed
1} Conesiglio ex riunisce in sessicne straocrdinsria nel
termine di venti giorni lesvorstivi. Selvo che i) Consiglio
decide altrimenti con votezione specisle, o se dopo cingue
giorni lavorativi non & ststs raggiunte una decisione ed
11 prezzo indicetivo & superiore &)l prezzo superiore di
intervento, 1 prezz: indiceti sl peragrefo 1 del presente
srticolo vengono esumentati di 115 DSP per tonnellats ¢
le vendite delle escorte stsbilizzatrice possono essere
rintrodotte.
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9. Se una revisione o delle revisioni vengono decise in base
slle disposizioni del paregrafo 7 o del peragrafo B del
prosente articola;, le revisione indicata al psrsgrafo 4
dei presente articolo non viene eppliceta; tuttevie uns
sezsione straordineria del Coneiglio viene convocats dopo
dodici m=2eil a decorreres dalla dets dell'ultims revisione,
par rivedere { prezzi indiceti el paragrafo 1 del presente
articolo. Durante tale revisione sono applicabilt i peragrafi
2, 3y 4 o 5 del presente erticolo.

10. Lle diasposizioni dell'articolo 76 non sono applicebili alls
revisione ded prezzi effettusts s norma del presente articolo.

Articolo 28
Ceefficienti di conversione

1. Par deterainara l'equivalente cecso in grani dei prodotti
dzrivati da cacso si epplicano i seguenti coefficienti
Ji{ conversione: 1,33 per il burro di cecaeo, 1,18 per la
pastes di cecao sgrassata e per la polvere di cacso e 1,25
pur la pasta/liquore di caceo e per le mandorle decorticate.
11 Consiglioc pud sll'occorrenza decidere che altri prodotti
contenenti cacso sieno da caonsiderararsi come prodotti
derivati dal cecao. | coefficienti di conversione aepplicabili
@1 prodotti deriveti dasl cacso diversi da quelli per i
quall i coefficienti di convecaione sono indiceti nel presente
paragrafo vengono fissatji dal Consiglie.

2. 11 Consiglio pud, con votazione speciale, sottoporre s
;ev;aione i coefficienti di conversione di cui al peragresfo
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Articolo 29
Cascao fine ("fine” o0 "flavour"™®)

1. Nonostante l'articolo 32, le disposizioni del presente
accordo relative ai contributi destineti sl finanziamento
dells scorte estebilizzetrice non si applicano sl cacso
fine ("fine™ o "flavour"™) dei senbri esportstori elencsti
nell'sllegeto C, paragrafo 1, la cui produzicne consiste
esclusivemente in cacso fine ("fine" o "flavour").

2. 11 psragrafo 1 del presente esrticolo si applics anche nei
confronti dei membri esportstori elencati nell'sllegsto
C, paragrafo 2, la cui produzione consiste parzialmente
in cecao fine (*"fine” o "flsvour®™), sinoc @ concorrenis
dells percentusle delle produzione indicats nell'allegsto
C, paragrefo 2. Le disposizioni del presents sccordo relstive
ei contributi destinsti sl finsnziemento della wecorts
stebilizzatrice ¢ le altre limitazioni in esso previste
ei spplicano alls percentuale residua.

3. 11 Consiglioc pud, con votazione specisle, sottaporre a
revisione 1'allegesto C.

4. Quelors constati che ls procduzione o le esportazioni dei
psesi elencati nell’sllegete £ sono fortemznte ausmentat:,
il Consiglio attua { provvedisenti necessersi affinchd le
dispoeizioni del presente accordo non venganoc applicste
ebusivemente oppure ignorete di proposito.

5. Ogni membro €1 impegns ad esigere la presentazione di un
documento di controllo spprovste dal Consiglio prims di
autorizzare l'esportazione di caceo fine {*"fine" o “flavour™)
dal proprio territorio. Ogni membro e'ismpegnas ed eceigere
lsa presentazione di un documento di contrello epprovaios
dal Consiglio prama di asutorizzere l1'importazione di cavso
fine ("fine™ o "flsvour"™) nel proprio territorio. Il Consiglio
pud, con votezione apeciesle, sospendere l'epplicaszione
di tutte o di parte delle disposizioni del presente psragrafo.

Articolo 30
Costituzione, capacitd ed ubicszrione della scorta stebilizzetrice

1. Per reaggiungere gli obiettivi del presente accordo, viene
stebilite una scorts stabilizzetrice internsziconale. Ls
cepacatd totale di tale acorte ¢ di 250.000 tonnellaste,
ancluse le acorte relative sll'eccordo internszionsle del
caceo del 1980 che ammontano s 100.000 tonnellete secondo
ltarticolo 27, 'Se, si termini dell'articolo 75, il Cénsiglio
decide di estendere il presente accordo ad un periodo superiore
di un anno, 11 Consiglio pud, con voteszione speciale, aumentare
la coepscitd della scorts stabilizzetrice per un totale
non superiore » 100.000 tonnellate di equivalente cacao
in grani.

2. 11 direttore delle scorts stabilizzatrice acquiste o conservs
in magszzaino cacao in grani, ss pud enche scquistare ¢
coneervere in magazrzino, alle condizioni che sarenno stebilite
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del Consiglio, pssta/liquore di csceo, 1IN0 & concorrenza
di 10.000 tonnellste. Qualora le trsnsazioni commerciali
sulls pasta/liquore di1 cacao o sul suo imsmsgazzinamento
creinoc problemi, i1 Consiglio scspende l'applicazicne delle
disposizioni del presente peragrafo e procede sl loro esame
relle sessions ordinaris successiva.

3. Secondo le norme dells ecorte eotabilizzetrice stebilite
dal fonsiglio, il direttore 2 rezponsebile del funzionamento
delle sccrte atabilizzatrice, nonthd c¢ell’acquisto del
cacao in greni, e senza esporai ai rischi di mercato, del
rinnovo dei lotti di cacao conformemente slle pertinenti
dispoesizionl del presente accordo.

&. il direttore non opera sui merceti fineli.

5. Il cuecso delle scorte stabilizretrice vienz immegazzinato
nel pacsi mombri in lucghi che facilitino la consegns immediats
del zascso in dapoesito sgli mscquirenti dei pecail sembri,
m2 principalmontes ai psesi membri importatori impegnati
nel commercio o nellas lavorazione del cacaso.

Articolo 31
Finanziamento dells scorta stabilizzatrice

1. Per finsnzisre le opereazioni, il conto delle scorts stabi-
lizzatrice & slimentato regolarmante con versamenti corrispon-
denti ai prelievi impoati sull'esportszione ed importazione
gi cacao conformemente wlle disposizioni dell'articolo

2.

2. Se la situszione finanziarie dells scorte stebilizzatrice
non permette o sembra non persettere di finanzisrne le
operszaoni, i1 direttore dells scorta stabilizzatrice ne
informs i1 direttore esecutivo. Il direttore esecutivo
pud, dopo aver preso 1n conaidersrione i fattori relativi
all'istituzione di misure complementari praviste nell'srticolo
39, convocars uns sessione streordineria del Consiglio
entro 20 giorni lsvorativi, a meno che non cia gid previsto
che 11 Consiglio si riunisca entro 30 giorni civili., Il
Caonsiglio pud, con votszione speciaole, prenderc gqualunque
disposizione, oiltre gi preatiti, cha ritiene approprists
per integreze le ripursz Cella scorte stabilizzatrice,
senxa tuttsvia che vi simne dello gsranzis ¢ contributi
governativi pbbligatori olire a quelli cha potrebbern
derivere dall'essoclezisne con i1 Fondo comune per i prodotti
di bana,

2. i.e spess reletive o telt disposizioni vengcno assegnate
8l conto della scorts stebilizzaetrice.

e 11 direttore tiene informate i1} direttore 2zecutivo sa
il Conziglio dells pgitusziaone finenzigria della scortam
stabilizzatrice.
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Articeolo 32

Prelievi per 4] finanziamento dells scorts
stebilizzatrice

1. 1l prelievo impostc sul ceceo all'stto delle prima esportezione
cppure deils prims importazione de parte di un wmembro ¢
di 45 dollsri etstunitensi per tonnellats di cecso in greni
e viene fissato in proporzitne pezr i prodotti deriveti
dul csceso conformemente i coefficienti di conversiane
descritti all'articolo 28 o s successiva decisionc del
Consiglio raggiunte con votezione speciale. In ogna casg
1] prelievo viene imposto un'unics volte. A quezto effetto
il cecso che un membro importa da un non membro viene consai-
derato originario di quost'ultimo, & meno che non wvengse
provato che il cacac in cuestione d originario ¢i un mombro.

2. Il Consiglio riesemina ognl anno il prelievo per la scorte
stebilizzatrice a, tenendo conto delle risorase e degli
impegni finanziari dell'Organizzazione per quantys riguards
la scorta stebilizzetrico, pud, con votezione speciale,
fisssre una diverse sliquota di prelievo o decidere di
sospendere il prelievo stesso.

. 8 I certifjcaty di prelievo vengono rilescisti del) Eonsiglio
in base elle norme da esdo stebilite. Quaste norse tengono
conto degll interessil del commercio del cescasoc e dieciplinsno
in particolere )l'eventusle ricorso sd sgenti ed il versamento
del prelievo entro un dsto termine.

4, I prelievi riscossi conformemente elle disposizioni del
presente articclo sono pagsbili in velute libersmente conver-
tibile e non sonc soggetti sl controllo dei cambi.

5. "l presente articolo lascia selvo 3] diritto degli scquirenti
e dei venditori di fissare di comune sccordo le condizioni
di pagamento delle forniture di cecso.

Articolo 33
Repporti con il fFondo comune per ji prodotti di bese

Quando il Fondo comune per 1 prodotti di bese seard divenuto
operstivo, 1l Consiglio avrd 1l potere di negoziere le modalita
di essociarionhe con 11 medesimo e di sttuare, mediente decisione
edottata con votazione epecisle, i provvedimenti necessari o2
fini di tale essociszione, conformemente @i principi fissati
dall'eccordo che jfstituisce il Fondo comune per i prodotti di
base, per utjilizzare pienamente le poesibilitd finenziarie offerte
da)] fondo.
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Articolo 34
Spese & conto dells ecorte stabilizzetrice

te spese di funzionamento ¢ di conserveszione delles scorte
stebilfzzatrice, ivi comprese: .

(e) la retribuzione del direttore dells scorta stsbilizzetrice
e dei weubri che gestiecono e conservano le scorte stessa
¢ le spese oostenute dell'Organizzazione per smministrare
¢ controllare la riscoesjione dei prelievi;

{b) le altre spese relative sl progremse dells scorte stabiliz-
zatrice, quali le spese di trssporto e di _sssicurazione
s pertire dal luogo di conasegna fob fino sl luoge di deposito
delle scorte stebilizzaetrice, {1 deposito, ivi compresa
la fumigazione, le spese di movimentazione, di sssicurszione,
di gestione e di ispeziong e qualsissi spess collegeta
con il rinnovo dei lotti di cacao onde conservarli e mantenere
inalterato il loro valore, sono coperte dslle antrate ordinerie
previste dall'articolo 31, o dal ricaveto dells rivendita.
Le spese relative al progremma di ritirc previsto dall'erticolo
&40. vengono attribuite al conto dells scorta stabilizzetrice.
1! Consiglio pud, con votazione specisle, decidere di attibuire
le spene relative alle misure complementari, oltre sl prgmm
d; ritira, che possono essere istituite secondo l'artfcoelo
39.

Articole 35
Impieco dei fondi eccedenti della scorta stabilizzetrice

1 fondi della scorte stebilizzetrice temporanecsmente eccedenti
l1'importe richiesto per il finanziamento delle cperasziona
posscono essere depositati adegustamente nex paesi oembri
ioportatori ed esportetori, conformemente alle norme stsbilite
dal Consiglio.

Queate norme tengono conto in pasrticolare della liquidita
vecesearia al funzionemento integrale dells scorte stebiliz-
zetrice e dell'interesse di preservare 11 velore reale
dei fondi.

Articolo 36
Acquisti delle scorte stabilizzetrice

Quando il prezza indicativo & superiore sl prezzo possibile
d'ecquisto, il direttore della scortse stabilizzatrice acquiste
taceo solo nells misure in cui & necessario rinnovare il
cacso che gid si trova nella scorte, per pressrvarne las
qualitd, & meno che 1]l Consiglio decidae diversamente con
votezione apeciale. Il direttore dells scorta stebilizaatrice
presente el Consiglio, per espprovezione, il progresmms di
rinnovo.

QGuando {1 prezzo Indicativo & pari o inferiore sl prezzo
possibile dtacquisto, ms superiore al prezxzo inferiore
d'intervento, il direttore delles ecorta stebilizzatrice
scquieta quantitativi di caceo in difess del prezzo inferiore
d'intervento, o meno che gli acquisti siano etetf sospeci
;gnformenente slle diapuafzionl del paragrefo 7, srticolo
Quando £l prezzo indicetivo d poeri o inferiore al prezzo
indicetivo d'intervento, 11 direttore dells scorts stsbiliz-
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zatrice acquists 4§ quentitetivi di ceceo necessarj pet
far risalire il prezzo indicativo al d¢i sopra del prezic
anferiore d'intervento, s meno che gli scqursti siano ststi
sospesi conformemente slle disposizioni del praragrafo
7, articolo 27,

4. 11 direttore dells scorts stsbilizzetrice pud scquistere
sui merceti d'origine e sui percati di seconds mano.
Nel procedere sgli scquisti di la precedenze 81 venditori
dei psesi esportstori, conformemente alle norme ostabilite
dal Consiglio, asllo scopo i sssicurare una precedenza
effettiva.

5. I} direttore della scorte stebilizzetrce acquists unicsmente
cecso di qQuelits commercisle corrente riconcsciutse, in
quantitetivi di elaeno 100 tonnellste. Queato cacao sppartiene
sll'Organizzazione ¢ viene da ssss controllato.

6. 11 direttore della scorta stabilizzatrice scquista il cacao
af prezzi correnti di mercato, conforsemente alle noroe
stabilite dal Consiglio. Tsli norme tengono conto delle
pratiche del commercio.

7. Il direttore delles scorts stebilizzatrice tiene i registri
che gli consentono di eopletare le funzioni sesegnategli
del presesnte accordo.

Articolo 137
VYendite della scorte stabilizzatrice

1. Quando 11 prezzo indicativo & inferiore al prezzo possibile
di vendite, il direttore dells scortes stebilizzetrice vende
caceo nells misurs in cur & necessarioc rinnovere il caceo
che g:d e2 trova nella scorts, per preservarne la qualitd,
8 meno che i) Consigljo decida diversamente con votszione
speciale. 11 direttore dellas scorte stabilizzatrice presenta
sl Consiglio, per spprovszione, il progrseme di rinnovo.

2. Guendo il prezzo indicativo & pari o superiore al prexzo
possibile di vendite, ma inferjore sl prezzo superiore
d'intervento, il direttore dells scorta stabilizzetrice
vende caceo in difesa del prezzo supesriore d'intervento,
¢ meno che le vendite sisno state sospese conformemente
.8lle dieposizioni del parsgrafo 8, articolo 27.

3. Quendo al prezzo indicativo & peri o superiore sl prezzo
superiore d'intervento, i1 direttore delles scorte stabiliz-
zetrice, soggetto alle disposizioni del paragrafo &, erticolo
41, vende : quantitativi di cecso necessari per far scendere
2l prexzo indicetivo el di sotto del prezzo superiore d'inter-
vento, 8 meno che le vendite sisno stste sospese conformemsnte
slle disposizioni del psragrafo 8, articole 27.

&, 1l direttore dells scorta stebilizzeatrice vende il ceceo
e prezzi correnti di mercasto conformenente alle norme
stabilite dal Consiglio. Tali norme tengono conto declle
pratiche del commercio.

S. Guando effettue le vendite i) direttore dells scorte stebiliz
zatrice vende attraverso § norssli circuiti commercialie
imprese e organizzezioni dei pses: aembri, ma soprattutto
dei psesi menbri importestori, che esercitanc il comeercio
c effsttuano la trssforeszione del cacso.
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Articolo 38 .
liquidezione della scorts atabilizzotrice

1. Se 11 presente sccordo deve essere sostituito da un nuovo
eccordo contenente disposizioni relstive slla scorte etebiliz=-
zatrice, i1 Consiglio prende le misurle necessarie parchd
1a scorts stabilizzatrice posss continuare a funzionare.

2. So il presente asccordo viens s scadenzs senza eaaere.spatg
sastituito da un nuovo sccordo contenente disposizioni
relstive alla dcorte stebilizzatrice, si applicenc le
seguentl disposizioni: .
(=) non vengono conclusi nuavi contretti per l'acquisto
del cacso destineto alls scorta stebilizzatrice. 11 direttore
dellas scorts stabilizzetrice, tenendo conto delle condizioni
correnti del mercato, smaltisce la scorta conformemente
alle norme stabilite cal Consiglio, con votazione speciale,
all'stto dell'entrata in vigors del presente accordo, salve
che priss dells scadsnzs del presente eccordo il Conesiglio
sottoponga a revisione queste norme con votszione speciale.
Ii direttore delle scorte stabilizzetrice conserva i} diritto
di vendere il cacso in qualsisesi momento nel corso della
liquidazione per coprire le spese che ne deriveno;

{b) il ricavato della vendits e le somme che figurano sncora

nel conto dells ecorte stabilizzetrice servono e pagare,

secondo il seguente ordine di precedenza:

i) le spese di liquidazione;

ii) qualsianl debito insoluto, meggiorsto degli interessi,
contratto dall'Orgenizzazione 0o & suo nome per
ls scorte stabilizzatrice;

(c) 1'importo eventualmente rimanente una volte effettuati

i pegementi di cui ells letters ( b) viene diviso in parti

sttribuibili egli accordi de) 1972 e 1975, all'asccordo

del 1980 ed sl presente accordo, proporzionslmente ai contributi

o prelievi riscossi conformemente a8l relativo sccordo:

1) i fondi collettivamente sttribuibili agli accordi
del 1972 e 1975 vengono pagati ai sembri esportetori
interessati proporzionsleente ai contributi riscossi
sulle laro esportezioni;

azx) i fondi attribuibili sll’accordo del 1980 ed
al presente accordoc vengono divisi in fondi riscossa
sulle esportezioni e fondi riscosesi sulle importa-
ziont. I fondi riscossi sulle esportazioni vengono
distribuiti tra i membri esportstori integeseati,
proporzionalments ai contributi o prelievi riscossi
sulle loro esportezioni. 1 fondi riscosei sulle
importazioni vengono distribuiti tre i memdri
isportatori interessati secondo le importaszioni
sulle quali & stato riscosac 11 contributo o
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il prelievo. Le distribuzione dells parte cosl
calcolste degli Steti sembri delles Comunith
Econorice Europea viene stabilita da loro eecondo
i criterl definiti ds questi paesi.

3. {(a) 11 cecao rimanente nells scorte stebilizzatrice al
momento dells liquidezione viene venduto conformemente
slle regole etadilite dsl Consiglio prima del termine del
presents sccordo. Queste regole deveno sssicurare un'ordinsta
effettuszione dells liquidazione in un periodo di tempo
sufficiente. Le regole devono prevedere un'‘adegusts e regolare
supervisione, durente il periodo della liquidszione, delle
vendite dells scorte stebilizzstrice da perte del Conaiglio
o di quelunque Qgruppo ad hoc istituito dal Consiglio »

ueato scopo.

b) Se, el tormine del presente sccordo, il Consiglio non
& atato in grado di giurigere ad una decisiona sulle regole
di cui alle lettera (s) e/0 sulls dursta del periodec di
liquidezione, la scorta stebilizzatrice di caceo viene
venduts el miglior prezzo possibile tenendo conto delle
condizioni correnti di{ mercato e le normall prstiche del
commercio di cacso, senza disturbare il normale sndamento
del mercato del cscso, puntando cidnondimenc ells resliz-
zazaione della liquidezione in un periodo non superiore
ai tre sanni, a meno che non asi debba liquiders une qQuantitd
superiore a-150.000 tonnellats, nel qusl caso tsle periedo
viene esteso & quattro enni e mezzo, fstte selve eventusii
nodificezioni decise dul Consiglio nel corso della liquida-
zione.

Articolo 39
Misure complementari

1. Quendo il prezzo indicstivo & psr: o sl di sotto del prezzo
inferiore d'intervento ed & rimssto tale per cinque giorni
di mercato consecutivi, es

{a) 1' B0 per cento dells cepscitd massima della
scorts stebilizzatrice & stato reggiunto, oppure
(b) le risorse finsnziarie nette della scorta stabiliz-

zatrice sonbo solo sufficienti per acquistere
30.000 tonnellate di cacao,
1l Consiglio ei riunisce in sessione streordinaries entro
20 gaorni lavorastivi,
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z. 11 Conaiglio pud, con votezionc specliasle, deciders, s2
neceassaric, misure complomentari per mantenere gli obiettivi
éi stabilizzezione dei prezz{ fisssti del presente eccordo.

3. Se i1 Coneiglio decide su misure supplementsri oltre ol
programme di ritire di cui sll'erticalo 40, il Consiglio
decide durante la stessa sésesione sull'entrats 1n vigore
o meno di tele programma di ritiro nel cesso 1l misura o
misure sdottate eif rivelino insdeguate per sostenere il
prezzo inferiore d'intervento. Se il Conaiglio stasbilisce
ltentrats in vigore del prograssme di ritire, deve enche
dasterainare lo condizion! di tsle entrate in vigore.

a, Sa, dopo clngque glorni di smercato a decorrere dsll'ipizio
dells sessicne atraordineris, i1 Coansiglio non & giunto
ad una decisionec secondo 11 parsgrefs 2 del presente srticolo
ed i) prezzo indicativo d stato peri: o al di sottoc del
prazzo inferiore d'intervento dursnie i pracedenti 15 giorni
di mercato, il progremms di ritiro pravisto deill'articolo
40 aserd applicabile.

5. Il programmas di ritire entra in vigore ss in quel determinato
momento od in seguito, il prezzo indicetive & stato para
o el di sotto del prezzo inferiore d'intervento durante
11 precedente periodo di 15 gicrni di mercato consecutivi,
8 condizione che in quel moments la scorte stebilizzatrice
non effettui acquisti svl mercato. Gili acquisti dells scorte
stasbilizzetrice vengono sospesi solamente quando si 2 reggiunts
lg msssime cepacith dells scorta stabilizzetrice o 1l'esaurimento
delle risorse finenzisrie di tele scorts.

6. Se le condizioni di cui al paragrefo 5 non sono stete raggiunte
8]l momento delle successiva sessione straordinaria del
Consiglio, le decisione relativa sll‘epplicezione del
programma di ritiro viene riesamineta. Il programma di
ritiro continue ad essere applicaebile, & meno che il Consigiio
decida diversamente,

Articolo 40
Programma di ritiroe

1. Il volume totale di ceceo ritirete an un qualunque momento,
conformemente sl programms di ritiroe non supers le 120.000
tonnallate.

2. Se vengono rasggiunte le condizioni di cul all'srticolo
39, { membri esportstori elencati nell'sllegeto A si impegnano
@ ritirare globalmente dsl mercato uns prime frazione di
30.000 tonnellste di cecao in grani, & meno che il Consiglio
decida diversamente con votazione specisle.

3. A meno che 11 Consiglio decides diversamente con votszione
specisle e secondo i paragrafi 1 e 4 del presente articolo,
successive vulteriori fraziont di 30.000 tonnellete di cacso
in grani vengono ratirete dai psesi membri esportetori
interessati, quelore {1 prezzo fndicetivo sis par: o al
di sotto de)l prezzo inferiore d'intervento e sia rimesto
tale per un periodo di 20 giorni di mercasto consecutivi.
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*. A meno che il consiglio decida diverssmente con votazione
speciale ed in seguito sall’avvio del ritiro di ogni asltre
frezione, ¢ se le condizioni di cui sl parsgrefo 1, articoloe
3% sono stste raggiunte, il Coneiglio sa riuniece in sessione
streordinsrie ne)l termine di 20 giorni lsvorativi. Se non
viene press slcuna decisione, ulteriori frezioni vengoneo
succeseivemente ratirate ai termini del paragrafo 3 del
presente articolo.

5. Ogni frezione di cecao ritirate viene distribuite tra 3
paesi membri esporteatori interessati, properzionaleente
8lla media delle lorc esportezioni snnve degli ultimi tre
anni cacso i cuji deti sono steti pubbliceti da)l'Orgenizzazicne
nel Bollettino Trimestrele delle Statistiche del Cacao.

6. 11 Consiglio pub im Qualunhque momento riesaminare la distri-
buzione tre i paseni membri esportatori e, su richiests
dei mesbri esportatori interesosti, wodificere tale distri-
buzione.

7. Il cecao ritirsto secondo ilprssente pregramwa viene depositste
in megazzini spprovati delle scorte stsbilizzetrice confor-
merente alle regole di deotts acorte, entro un periodo stipulate
da) Consiglio in conformitd del prograzsa di ritiro e non
superzore & esi mesd civili.

a, ta quelitd del cecso ritirsto zeconde il preszsents progrsmcs,
nonche le condizioni 4di }mmagazzinnmcnto e rinnovo, dzvono
esscere conformi @2 reqliisiti di quelitd previsti dslle
regole dells acorta stebilizzatrice.

9. 11 cecso ratireto rimane di proprietd dei peesi membri
egportatorl anteressati.

10. 11 direttore della scorta stebilizzatrice & responsabdile
della gorveglianzs per il ritira, l'iumsgarzinamento ed
11 rinnovo del caceo secondo il progresme. 11 cacao rimane
sotto 11 controllo del direttcre.

il. le spese amministretive per laz sorveglianzas dei ritiri
e per 1l controllo del rannove & immegezzinsmento vengono
addebitati a8l conto delle scortas stabilizzetrice.

12. Le spese di tresporto, immagezzinamento e¢ rinnovo per 1l
cacao ratireto destinsto a1 depositi spproveti della scorta
stebilizzaetrice vengono sddebiteati sl conto della scorte
etabllizzetrice conforsemente slle seqguenti condizioni:

{e) le epese di trasporto e i essicurazione vengono antici-
pate dal conto della scorta etebilizzstrice e rimborsate
del mesbro produttore interesseto, qualores il cmcao ritiresto
del membro in questione sie rilescictoc secondo § termini
dell'articolo 41;

(b) Un contributo slle gpese di immagezzinaments e rinnovo
per 11 periodo che intercorre tra il momento dell'immpgaz-
zinemento del cecao ritireto ed il moaocnto del rilsscio,
viene preleveto dal conto della scorte stabilizzetrice.
Questo pasgemento non superas, per tonnellsts, i)l costio sedio
di immegerzinemento e rinnovo del caceo sscunto dalls scorte
stebilizzatrice, ed il suo smmontare viene fissato snnualmente
dal Consiglio nells sua seconda sessione ordinaria.

— 123 —



4-8-1988 Suppletnento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serfe generale - n. 182

Smmenete e — T — v

1. Dursants l'attuazione dello progremma di ritire, 1 pazsl
membri importstori cercenc di limitare le loro isportezioni
di cocso ordinsric de peesi non membri ells quantitd annue
medis importate da puesi non membri durente i tre annid
precedenti all'entrate in vigore dello progremma di ritiro.

Articolo 41
Rilsecio del cecso ritirsto

1. Qualcore in un qualunque momento dopo l'entrata in vigore
del prograsmzme di ritire, il prezze indicstivo sis pari
0 superiore sl prezzo medio, per dieci giorni di mercsto
consecutivi, vengono rilessciste 15.000 tonnellate di cacao
ritirsto ai membri esportatori interesssti o ceasa il loro
obbhlige di ritirsre tale cacao.

2. Se, dopo 1] rilsecio, i1 prezzo indicativo & peri o superiore
@l prezzo medio per dieci giorni di mercato consecutivi,
viene rilescisto ancore uno stesso quantitetivo di cecao.
Tall quantitativi di csceo continuano ad essere rilesscieti
fino = quando:

(e) i1 prezzo indicetivo & sceso al di sotto del
prexzo sedio, oppure
(b) tutto il cecao ritirsto & stesto rilasciato.

3. Se il prezzo indicativo & pari o superiore sl prezzro di
vendite possibile,
1l quentfitetivo di cacso de rilsscisre secondo il praregrafo
2 del presente articolo viene raddoppiato.

4. Tutto il cecso ritirato viene rilsscisto prims delle vendite
regolari della scorts stabilizzgtrice.

5. Il Consiglio pud, con votazione specisle, cambiare il quanti-
tetivo e le frequenza di tali rilasci previsti del presente

articolo.
Articolo 42
Conformitd sl programms di ritiro
i. 1 membri sdottsno tutte le misure necesserie per confermersi

pienamente agll obblighi relativi al progremma di ritiro
de lore sseunti secondo {1 presente sccordo. i1 Consiglio
pubd, se necessarin, ronvocare i eembri per sdottare ulteriori
cisure per l'edempimento dei loro obblighi.

2. I memdbri esportatori elencati nell'allegato A s'impegnanc

e regolere le loro vendite in modo tole de favgrire un
ordinato evolgirento delle cperszioni di sercatc, e da
essere nelle posizione di conforesrsi in qualunque moamento
21 progremma di ritiro, qualora ecsso entri in vigore.
A questo effetto, il Consiglig, prims dell’inizio di ogni
anno cacao, valute ed indice il numero di tonnellate massimo
chz, entro { limiti previatl dal paragrefo ] dell'articoloe
40, pud eseere ritirsto nel corso del successivo enne in
base elle previsioni delle atatjstiche di domenda e offerte,
tenendo conto dells rimanente capacitd dells scorte stabjliz-
zatrice o delle risorse disponibili.

— 124 —



4-8.1983 Supplefnenio ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serle geaerale - n. 182
S e e e e e e e =

Sulls bese del numero di tonnellate massimo, i} Consiglic
stebilisce il numero di tonnellete andicetivo soggetto
8 ritiro per ogni membro esportetore interesssto. 11 Censiglic
etebilisce le regole per il ecalcolo delle tonnellete indicetive
soggette & ritire, nonchd delle modelitd delle loro spplicezione
allo scopo di esssistere i wembri esportstori interessati
nell'sdempimento dei loro obblighi relativi al ritiro del
£ecseo.

3. Il Consiglio stabiliece, con votszione specaale, 1) pil
presto possibile ed in ogni ceso primg del termine del
primo anno successivo all'entrsts in vigore del preecsnte
eaccordo, le regole per il funzionamento, l'sdempimento
od 1}l controllo, al fine di garantire l'efficecis del progremme
di ritirc seconds gli obiettivi del presesnte sccordo, senza
interferire nell'esecuzione dei contratti bona fide conclusi
Prime dell'entreta in vigore del prograams di ritirc.

Articolo 43
Rioristinc dei regoleri scouvieti della scorte gtnbilizzotrice

1. Se, an un Qualunque momento durente l'epplicazicone del
programma di ritiro, le disposizioni finsnzisrie dells
storts stesbilizzatrice migliorsno ]l punto ds permettere
8] direttore della ecorte stabilizzetrice di acquistare
uns quantitk di cecseo d¢i almeno 30.000 tonnellate, non
81 procede ad ulteriori ritiri. 11 direttore riptende §
regolari acquisti dells scorte stabilizzatrice, fino a
quando 81 & raggiunts la capecitd massima dells scorte
stebilizzatrice o 81 sono esauraite le risorse finanzierie
gi detta scorta.

e Per 1 membri esportetori interessati, ramsne l'obbligo
0i asdempiere 81 loro impegni relstivi slle precedenti
frazioni ritirate.

3. Solvo diversa decisione del Consiglio, il progreasma di
ritirc viene sutomsticsemente risttivaeto qualors il prezzo
indicativo ei1a peri o al di sotto del prezzo inferiore
d'intervento per un periodo di cinque giorni di merceto
consecytivi, ee:

(8) ls cepacitd messimas dells scorts stabilizzetrice &
state reggiunta, oppure

(b) le risorse finanziarie delles scorte stabilizzetrice
sono essurite, e non 83 & reggiunto il quantitetive di
tonnellate massimo soggetto s ratiro.
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Articolo 44
Riesame

1. Durente l1'attuszione di tesle accordo, il Consiglio pud
in qualsisei momento riessmineré e, con votezione speciale,
modificere qualunque disposizione relativa sl progremma
di ritiro, fatts salva quella indicets el parsgrafo 1 dell'sr-
ticolo 40D.

2. Quelore il prezzo indicstivo continui a scendere una volte
che 11 volume totale soggetto a ritiro sia stato reggaunto
conformemente ol paragrafo 1 dell'srticolo 40, il Consiglio
el riunisce in sessione straordinsrie per riesaminare la
situazione e considerare l'adozione di ulteriori disposizioni.

Articolo 45
Consultazione e cooperazione nell’ambito dell'econonia
de)l cacao

1. I1 Consiglivo incorsggie i membri a consultarei con gli
esperti in materia di cecso,

2. In sdempimento degli obblighi derivanti del presente sccordo
i sembri raspettano, nello svolgimento delle loro sttivits,
3 circuiti commerciali esistenti e tengono debjitamente
conto degli interessi legittimi di tutti i settori del'economis
del csatao.

3. I membri non intervengono nel giudizio erbitrale sulle
vertenze commercisli tre acquirenti e venditori di cacso,
se 1 contratti non possono venire eseguiti in base ai regola-
menti emanati per l'epplicezione del presente accordo,
e non frappongono ostecoli alla conclusione dei procedimenti
srbitreli. In questi cesi, il fetto che i meabri sianc
tenuti e conformarsi elle disposizioni del presente eccordo
non viene accetteto quale motivo della mencata esecuzione
di un contratto o come argomento a difess.
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CAPITOLO VII1 - AVVISI DI IMPORTAZIONE, DI ESPORTAZIONE
E MISURE DI CONTROLLO

Articolo. 46
Avvisi di importezione e di esportszione

1. Conformemente slle norme stabilite dal Consiglio, i1 direttore
esecutivo tiene un registroc delle japortszioni e delle
esportszioni dei membri.

2. A tal fine ogni membro comunica al direttore essecutivo,
sd intervalll che il Consiglio pud fissare, il volume comples-
sivo delle esportarioni di csceo per paese di destinazione
¢ i1 volums complesesivo delle importezioni di csecao per
paese di origine, allegando ocgni altre inforsazione che
il Consiglio pud richiedere.

3. Il direttore esscutivo tiene un registro del quantitstivi
di cacao ritireti e rilsscisti dea ogni sembro esportatore
secondo le disposizioni degli erticoli A0 e 41.

4, Ogni sembro esportstore interessato comunics sensilmente,
0 ad intervalli che il Consiglio pud fissaire, al direttore
esecutivo i) volume totale di cecac ritirsto, nonchd altri
deti che il Consiglio pud richisdere.

5. 11 Coneiglio, qualore lo ritengs necesssrio, stabilisce
delle regole per far fronte al mancsto adempimento delle
disposizioni del presente articolo.

Articolo 43
Migure di econtrollo

1. Ogni membro che esporte cacso esige la presentazione di
un documento di controllo riconosciuto del Consiglio e,
sl)'occorrenza, di un certificsto di contribuzione vealido,
price di esvtorizzere la spedizione di caceo dal proprio
territorio dogansle. Ogni membro che imports cscasc esige
la presentezione di un documento di controllo riconosciuto
dal Consiglio e, sll'occorrenzs, di un certifcato di contri-
buzione valido, prima di autorizzsre 1'importszione sul
proprio territorio doganale di caceo provenjente da un
meabro o da un non membro.
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2. Nessun certificato di contribuzione viene richiesto per
il caceo esportato dai paesi membri esportetori per scopi
umanitari o non commercisli, purchd ne sis fornits la giusti-
ficeazione sl Consiglio. 11 Consiglio provvede al rilaescio
dei documenti di controllo necesseri per queste spedizioni.

3. Il Consiglio etsbilisce, con votszione specisle, le norme
neceesarie per quanto riguarde i certificeti di contribuzione
e gli altri docusmenti di controllo da esso ricenosciuti.

4. Per il cecso fine ("fine" o "flavour®) il Consiglio stabilisce
le norme necessarie per la semplificezione dells procedura
riguardante i documenti di controllo da esso riconosciuti,
tenendo conto di tutti i1 deti pertinenti.

5. 11 Consiglio pud, con votexione speciele, sospendere l'appli-
cazione di tutte o di perts delle disposizioni del presente

articolo.
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CAP1TDLO 1X -~ OFFERTA E DOMANDA

Articolo 48
Cooperszione tre i membri

1. ! membrt riconoscono la necessith di sviluppare i) pad
possibile l'economia del cscao e quindi di coordinsre 21
loro sforzi intesi & promuovere 1'incremento dinsmico dells
produzione e del consumo, onde realizzare il migliore
equilibrio tra offerte ¢ domends. Essi collsborano pienanente
<on il Consiglio per conseguire tsli obiettivi.

2. 1l Consiglio individue gli ostacoli sllo sviluppo srsoniosc
e all'increnento dinemico dell'economia del cecao e studie
quali provvedimenti reciprocamente eccettabili potrebbero
venir sttusti in pratica per eliminesre detti ostacold.

] membri si adoperanc per sttuasre i provvedimenti elsborsti
s raccomsendeti dal Consiglio.

3. L'Organizzezione raccoglie ¢ tiene mggiornate le infoxna;ioni
disponibili necessarie per stabilire, nel modo pil sttendibile
poesibile, la cespacitd mondiale attuasle e potenziale di
proguzicne e di econsumo. I membri collaborano pienamente
con l'Organizzezione nells prepsrazione di detti studi.

Articolo 49
Produzione e acorte

l. Ogni membro esportastore pud stabilire un piano di adeguemento
dells propris produzione in modo che posss essere raggiunto
l'obiettivo enuncisto ell'grticolo 48. Cgni membro esportatore
interesseto & responssbile delle politice e dei metodi
che applice per conseguire questo oblettivo e si edopere
per informare 11 Consiglio an merito con ls maggiore regolaritad
possibile.

2. Sulle base di uns relszione dettsglista presentats del
direttore esecutivo slmeno une volts all'enno, il Consiglio
pessa in rassegna la situszione generale dells produzione
di ceceo, velutands in perticolesre l'evoluzione dell'offerts
complessive, tenuto conto delle disposizioni del presente
erticolo. 1] Consiglio rivolge si wmembri resccomsndezioni
basete su tele velutezione e pud fstituire un comiteto
incariceto di essisterlo per quanto riguesrda il presente
srticolo.

3. 11 Consiglio esamina ogni snno i1 livello delle scorte
nel mondo e formule le raccomadezioni che s'imposgono in
seguito » questo eseme. A questo effetto, i membri forniscono
sl Consiglio le necessarie inforeszioni in mersto.
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Articolo 50
Carenzie di epprovigionscento e sccesso ai mercati

1. ! membri svolgono le loro politica commerciele tenendo
in consliderazione gli obiettivi del presente accordo,
1n modo da poter realizzare detti obiettivi. In particolare
essi riconoscono che l'epprovvigionamento regolare di cacsc
e l'eccessoc regolsre di tele procotto ai loro mercati sono
essenziali tento per i membri importatori quento per 1
menbri esportatori.

2. ! membri importatori cercano di seguire, conformementea
alle disposizioni del presente sccordo e per quanto 1lo
conaente i1 loro sviluppo, politiche di vendita e di esporta-
zione che non sbbisno la conseguenzs di limitare srtificial-
mente l'offerts alls vendita del cecao disponibile e che
gsrantisceno il regolere spprovvigionamento degli importatori
nei peesi membri importatori.

3. I membdbri importatori cercano di seguire, conformemente
8lle disposizioni del presente accordo e per quanto lo
consentsno 1 loro impegni internazionsli, politiche che
non abbiano 1s conseguenza di limitare artificiaslmente
la domanda di ceceo e che garantiscano egli esportatori
un accesso regolare ai loro mercati.

4, I meabri anformano il Consiglio di tutti 2 provvedimenti
attueti per rendere operanti le disposizioni del presente
articolo. :

5. Il Consiglio pud rivolgere @i membri raccomandazioni =1
fini del presente articolo ed esemina periodicamente 1
risulteti ottenuti.

Articolo 51
Consumo e promdzione

1. Tutti 1 wmeobri cerceno di fevorire 1'incremento del consumo
di cacso, secondo i mezz1 e i metodi di cui dispongono.

2. Tutti 1 membri ei sdoperasno per comunicere al Consiglio,
ton la maggiore regolaritk possibile, le regolamentazioni
interne ¢ 2 dati pertinenti relativi sl consumo di cacso.

3. Sulle bsese di una relazione dettaglista presenteta del
direttore esecutivo, il Consiglio passs in rsssegna la
situezione gensrele del consunso di ceceo, valutendo in
pasrticolare l'evoluzione delle domsnda complessive, tenuto
conto delle disposizioni del presente articolo. Il Cgnsaglio
Pud ravolgere ai membri raccomsndazioni basste su tsle
valutezione.

4, Il Consiglio pud 1stituire un comitato con l'cbisttive
di stimolare il consumo di cacso contemporsnesmente netf
pacei sembri esportstori e nei psesi meambri importatori.
Le composizione del comitato & limitate ai{ meabri che contri-
buiacono el progremme di promozione.

Teli prograemi di promozione sono finanzieti mediante contributi
dei membri esportatori. Anche i sembri importetori possono
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contribuire finanzisrmente 81 progiemmi. Prime di dare
l'avvio ad unas campagne sul territorio di un membro, il
conitsto chiede i1 benestare di quest'ultimo.

Articolo 52
Succedanel del caceo

1. 1 sewbri riconoscono che 1'impiego di succedsnel pud
fivocere #ll'incremento del consumo di cscso. Esai convengooo
percid di adottsre unas regolamentezione relative al prodotti
deriveti del cacso ed el cioccolsto o di adeguare, se necee-
sario, la regolsmenteszione esistente in mado da ispedire
che asterie non provenienti dal csceso vengsno utilizzate
in luogo del cecso per indurre in errore il consumatore.

2. All'atto dells definizione o della revisione di qualsisei
regolementeazions bassts sui principi di cui al parasgrefo
l, i menmbri tengono pienamente conto delle raccomandszioni
e delle decisioni dei competenti orgenismi internszionali,
quali i1 Consiglio e il comiteto del Codex sui prodotti
contenenti cescso e nel cioccolato.

3. Il Consiglio pud raccomandsre ad un membro di attuere i
provvedimenti ritenuti opportuni dal Consiglio stesso per
gerantire l'oeservanzs delle disposizioni del presente
srticolo.

4, Il direttore esecutivo preasenta sl Consiglio una relszione
ennusale sull'evoluzione della situszione nel settore e
sul modo in cux vengono rispettste le disposizioni del
presente articolo.

Articolo 53
Ricerca-sviluppo scientifico

11 Consiglio pud incorsggiare e favorire le ricerca-sviluppo
scientifico ne1 settori dells produzione, dellas fsbbricazione
e del consumo di cacso, nonchd dells divulgazione e dell'appli-
cezione pratice dei risulteti ottenuti in meteria. A tal
fine pud cooperesre con orgenizzazioni internezionali e
1etituti di ricerca.
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CAPITOLE X -~ CACAOQ TRASFORMATD
Articolo 54
Cacap treaformsto

1. 54 riccnosce che 1 pasesi in via di sviluppo hennc bisogno
di ampliars le beei dells loro economia, in particolare
medisnte 1'industrielizzezione e 1'esportazione di srticoli
manufetti, ivi coapresa ls trasformszione de) cecso & ]l'espor-
tuzione di prodotti deriveti dsl cacao e di cioccolato.
$i ricuenosce inoltre la necessitd di vigilare affinche
non vengas danneggiaste gravemente 1l'econowmia del caceo dei
membri esportatori e dei membri importatori.

2. Gualora ravvisi un rischio di denno ai propri interessi
in uno quelaiesi di questi settori, un membro pud avvisre
consultazioni con 1'eltro membro interesssto al fine di
raggiungers un'intess soddisfecente per le parti in causas,
in mancanzs dells quale il membro pud riferire sl Consiglio,
the interpons a tal fine i suoi buoni uffici.
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CAPITOLO XI - RELAZIONI FRA MEMBRI E NON-MEMBRI

Articolo 55 .
Operazjoni commercisli comn non-membri

1. I membri esportstori sfi impegnano & non vendere caceo &
non membri o condizioni commercisli pil favorevoli di quelle
che sono disposti ad offrire nello etesso morento ei membri
importatori, sulls basse delle normali prstiche commerciali.

2. 1 mombri importatori si impegno & non ecquistare cacasc
dea non membri a condizioni coamerciasli pil fsvoreveoli di
quelle che sono dispoati sd accettare nello stesso momento
dai aembri esportstori, sulla base delle normeli pratiche
cosmerciali.

3. I} Consiglio procede periodicamente ell’esame dell'epplica-
zione dei paragrafi 1 e 2 e pud chiedere ai memdri di comunicare
le sppropriste informazioni in conformitd dell'articolo

4. Ogni membro che sbbia motivo di ritenere che un sltro membro
ha mancato agli obblighi di cui al paresgrafo 1 o sl parsgrafo
2 del presente articolo, pud informare 1l direttore esecutivo
e chiedere consultezioni in applicezione delltarticolo
:; 0 riferirne 8l Consigliec in conformita sll'erticoloe
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CAPITOLO XII - INFORMAZIONE £ STUDI
Articolo 56
Informazione

1. L'Orgenizzazione serve da centro di reccolte, di scambio
e di pubblicszione:

(a) delle informezioni statistiche sulls produzione, le
vendite, i prezzi, le esportezioni ed importazionmi, il
consumo ¢ le scorte di cecao nel mondo, nonchi,

(b) qualore-lo ritengs necessario, delle informazioni
tecniche sulle coltura, il trattemento e 1l'impiego del
cscao.

2. Oltre slle informazioni che i membri sono tenuti a comunicare
8 norma di altri erticoli del presente sccordo, il Consiglio
pud chiedere aj membri di fornirgli i dati che ritiene
necesssri per l'espletasento delle sue funzioni, in perti-
colare le relazioni periodiche sulle politiche di produzione
¢ consumo, le vendite, i prezzi, le esportszioni e le importa-
zioni, le scorte ed i provvedisenti di nature fiscale.

3. Se un membro non fornisce o ha difficolth s fornire entro
un termine ragionevole le informezioni stetjstiche o di
altro genere necessarie sl Consiglio per il buon funzionamenteo -
dell'Organizzezione, i1 Consiglio pud chiedere sl membro
in questione di spiegarne i motivi. Qualota sis necessaraia
un'asajatenzs tecnica a questo proposito, il Consiglio
pud attusre gli opportuni provvedimenti.

&, Alle dete opportune, e comunque non meno di due volte 1'anno,
11 Consiglio pubblica delle stime sulls produzione del
cacao in greni e sulle frantumazioni per l'annoc caceo an
€orBo.

Articolo 57
Studi

I1 Consiglio incoreggis, ove lo ritenga necessaraoc, gli
studi sulle condizioni economiche della produzione e della distri-
buzione del cecao, 1vi comprese le tendenze e le proiezioni,
1'incidenze sulle produzione e sul consumo di cacao dei provvedi-
menti sattuati dei governa dei paesi esportatori e dei paesa
amporstatori, le possibilith di eumentare il consumo di cescao
negli impieghi tredizionsli e eventualmente in nuovi, nonche
le conseguenze dell'applicezione del presente accordo sugli
esportatori e sugli importatori di cacso, in particolsre per
quento riguards le regioni di scambio, e pud rivolgere of membri
Teccomandeszioni esui temi ds studiare. Al fine di incorsggiare
questi atudl il Consiglio pud cooperare con le organizzazioni
internazionsli ed altre istituzioni sppropriate.
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Articolo 58
Eseme annuo e relszione annuele

1. Entro 3] pib breve termine dopo la fine di cisscun anno
caceo, il Consiglio essmina il funzionsmento del presente
sccordo ed il modo in cui § membri 8i conformsno ai principi
del wmedesimo e cercenc di realizzarne gli objettivi. In
tale occessione pud rivelgere ai membri rsccomendszioni
rigusrdenti i sezzi per migliorare il funzionamento dell'sc-
cordo.

2. 11 Consiglio pubblics una relaszione snnusle, comprendente
uns sezione relativa all'esame annuo di cus al parsgrafo

3. 1l Consiglio pud inoltre pubblicere qualsissi sltra informs-
zione de esso giudicats sppropriasta.
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CAPITOLO XIII - DISPENSA DAGLI OBBLIGHI, E MISURE DIFFERENZIATE
£ CORRETTIVE
Articolo 59

Dispenss degli obblighi in ecircostenze eccezionali

1. I1 Consiglio pud, con votazione speciale, dispensare un
membro dea un obbligo s motivo di circostenze eccezionsli
o critiche, in ceso di forzs meggiore o di obblighi interna-
zionall etebiliti nello ststuto delle Nazioni Unite nei
confronti dei territori in ammihistrezione fiduciaris.

2. Quando accords une dispensa ad un membro a noras del psresgrafo
1, 11 Consiglioc preciss esplicitamente secondo quali modelita,
s qusli condizioni e per qusnto tespo il sembro d dispensato
dall‘'obbligo, nonchd § motivi dells dispensa.

3. Nonostante le precedenti disposizioni de)] presente esrticolo,
i1 Consiglio non accorda ai membri dispense per quanto
rigusrdas
(s) 1'obbligo dell'articolo 24 di versare il loro contributo
0 le conseguenzs del msncatc versamento;

(b) 1'obbligo di esigere i1 pagamento di qualsiasi prelievo
riscosso a termine dell'articolo 32,

Articolo 60
Misure differenziste e correttive

I seabri esportatori in via di sviluppo nonchd i pees:
neabri meno progrediti possomno, queloras i loreo interessi siano
lesl de misure prese in spplicazione del presente accordo, chiedere
a8l Consiglio misure differrenziaste e correttive appropriate. 11
Consiglio prenderd le misure suddette in conformitd dells sezione
111, persgrafo 3, della risoluzione $3 (1IV) edottate delle Nazioni
Unite sul commercio & sullo sviluppo.
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CAPITOLD X1V - CONSULTAZIDN]I, VERTENIE E DENUNCIE
Articelo Q
onaultazioni

Ogni meobro accoglie favorevolmente le ocsservazioni che
un sltro meabro pud formulare in merito asll'interpretszione
o sll'spplicazione del prosente accordo e fornisce al medesimo
sdeguate possibilitd di consultezione. Durante queste consultszioni,
@ richiests di une delle parti e con i1 consenso dell’altre,
il direttore esecutivo stabilisce un'sdeguats procedura di conca-
liszione. Le spese di detta procedurs non sono imputabili al
bilancio dell'Orgnizzazione. Se la procedura ports ad une soluzione,
ne viene reso conto sl dirsttore esecutivo. Nel caso contresrio
le questione pud, 8 richiests di una delle parti, essere deferita
el Conasiglic in conformitd dell'articolo 62.

Articola 62
Yertenze

1. Le vertenze relative all'interpreteszione o alli'spplicaziene
del presente sccordo che non siano riscolte delle peorti
in csuss vengono deferite, a richiests di una delle parti,
sl Consiglio per decisione.

2. Quando una vertenza viene deferite sl Consiglio s norsa
del peresgrafo 1 ed ha formato oggetto di un dibaettito,
la maggioranzs dei membri oppure un nuoerc di membri tale
da sseicursre slmeno un terzo dei votl possono chiedere
al Consiglio di sentire, primas di pronuncisre una decisione,
1'opinione sui punti controversi, di un gruppo consultive
epeciale castituito come indicato al peragrafoe 3.

3. {(a) Selvo che 1] Consiglio decides diversaaente ell)'unsnimitd,
1l gruppo consultivo specisle 2 composto nel modo seguente:

(i) due persone, designete dai membri esportatori,
di cui uns possiede grende esperienzs dei problemi
snsloghi a quello in discussione, e l'sltre ¢
un giuriste qualificeto e sperimentato;

{ii) due persone, designate dai membri importatori,
di cui une possiede grande esperienzs dei problemi
snaloghi » quello in discussione, o 1'altre ¢
un gauraste qualificeto e sperimentato;

(iii) un presidente scelto all'unenimitd dalle quettro
persone designate a norms dei punti (i) e (ii)
ocppure, in csso di dissccordo tra di loro, del
presidente del Consiglio.

(b) 1 cittadini delle parti contrsenti poseono far parte
del gruppo consultivo speciale.
(c) 1 membri del gruppo consultivo specisle sgiscono a
titolo personale ¢ non ricevono istruzioni de parte di
slcun governo.
(d) Le spese del gruppo consultivo specisle sono s carico
dell'Orgenizzazions.

4, L'opinione motivate del gruppo consultivo speciale & sottoposta
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el Consiglio, il quale compone la vertenzs dopo sver preso
in considerezione tutti i dati pertinenti.

Articolo 63
Azioni del Consiglio in ceso di denunciae

1. Gueslsiasi denuncias per msncstc adempimento da parte di
un seabro degli obblighi deriventi dsl presente sccordes
viene deferite a8 richiesta del membro che le presenta al
Consiglio, che l'esamina ¢ delibers 1 merito.

2. La decisione mediante la quele 11 Consiglio conclude che
in membro ei trovs in infrazione degli obblighi deriventi
dal presente esccorde viene preea s asaggioranzs semplice
ripartite & deve eapecaificare la neturs dell'infrazione.

3. Ogniqualvolts esccerta in seguitc s denuncis o in altro
®odo che un membrec si trove in infrazione degli obblighi
obblighi derivanti dal presente accordo, il Consiglio pud,
can votazione aspeciale, sslvi restando i provvedimentdi
previsti esplicitsmente in altri srticoli del presente
accordo, ivi compreso l'erticole 73:

(e) sospendere questo membro dal diritto di voto sl Consiglio
¢ sl comitato esecutivo e,

(b) se lo ritiene necesssrio, sospenderlo da eltri diritti,
in perticolsre dalle eleggibilitied una funzione al Consiglio
o presso uno dei suoi diversi comiteti, oppure dal diritto
di esercitesre tsle funzione fintantochd non evrd eadempiuto
i suoi obblighi.

G. Un membro che sia steto scspeso dal diritto di voto an
conformitd del pasragraefo 3 deve sdempiere i suoi obblighi
finanzisri e gli sltri obblighi derivanti dsl presente
sccordo.
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CAPITOLO XV = EQUE NORME DI LAVORG
Articolo 64

Eque norme di lsvoro

I membri dichisreno che, ai fini del migliorsmento del tenore
di vits delle popolazioni e delle piens occupezione, essi cercheranno
di mentenere nei vari settori della produxione del cecso dei
pesesi interessati, proporzionaslsente sl loro gredo di aviluppo,
eque norme ¢ condizioni di lavoro, sis per la sanodopers sgricols

che pasr quells industriale.
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CAPITOLO XVI - DISPDSIZION]I FINALI
Articolo 65
Firma

Dal 1 settembre 1986 al 30 eottembre 1986 incluso il presente
sccordo eard aperto, presso la sede dell'Organizzaezione delle
Nezioni Unite, alla firms delle perti dell'sccordo internazionale
sul cncac del 1980 & dei governi invitati alla Conferenza delle
Nazioni Unite sul cacen del 1984.

Articolo 66
Depositario

11 segretario generele dell'Organizzezione delle Nszioni Unite
¢ depositaric del presents sccordo.

Articolo 67
Ratifics, msccettazione, approvazicne

). Il presente accordo & soggetto & ratifice, eccettazione
o0 sppravazione da parte dei governi firmatari, conformemente
ells loro procedurs costituzionsle.

2. Gli strumenti di retifice, sccettezione o approvezione
verranno depositeti presso il depositario entro i1 31 dicembre
1986, Tuttavie {1 Censiglio istituito s termini dell'sccordo
internazionslis sul cacso del 1980 o il Consiglio istituito
8 terwine del presente accordo potrd concedere proroghe
212 governi firmetari che non avranno petuto depositere
3l loro strumento a tale data.

3. Ogni governo che deposita uno strumento di ratifice, di
accettazione o di spprovezione indica, all'etto del deposito,
see & membro esportstore o membre importstore.

Articols €98
Adesione

1. 11 presente accordc & mperto all'eadesione del governo di
qualunque Stato slle condizioni stebilite dal Consiglio.

2. 11 Consiglio 1stituito s termine dell’sccordo internezionale
sul cacao del 1980 pud, a1n attesa dell'entreta in vigore
del presente eccordo, stabjlire le condizioni di cux sl
paregrafo 1 con raserva di conferme de parte del Consiglio
1stituito & termine del presente accordo.

3. Nello stebilire le condizioni di cui sl parsgrefo 1 i1
Consiglio indics in quele ellegato del presente saccordo
¢ ds considerarei compreeso lo Stato che vi aderisce, nel
ceso in cul non figuri in nessuno di esei.

4, L'eadesione avvaene con il deposito di apposito strumento
presso 1l depositsario.
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Articoclo 69
Notifice di applicazione a titolo provwiserio

Un governo firmatario che intende rstificere, sccettere
© approvars il presente accordo o un governoc per il quale
il Consiglio hs stebilitc le condizioni di sdesione, ma
che non ha ancora potuto depositere il proprio strumento,
pud, in quslsiesi momento, notificare sl depositario che
spplicherd f) presente sccordo a titolo provvisorio quando
Quest'ultimo entrerd in vigore in conformitd dell'articoleo
70 oppure, se & gid in vigore, s uns dats specificeta. Ogni.
governo che effettuas quests notifica dichiars, sll'atto
della steasss, s¢ 2 membro esportstore o sembro importstore.

2. Un governo che ha notificeto, in conformitdk del pasragrafo
1, che spplicherd 1) presente sccordo quando quest‘ultimo
entrerd in vigore, oppure s uns data especificats, b pertasnto
menbro a titolo provvisorio e lo risarrd fintantechd non
avrd depositeto 1l proprio strumento di rstifice, di accetts-
zione, di spprovazione o di adesione.

Articolo 70
Entrats in vigore

. 11 presente Accordo entrerd in vigore a titolo definitive
il 1® ottobre 1986 o 8d una dates Quslaiseil successive,
se & tale date )2 governi reppresentanti slmeno cinque paesi
esportetori che reggruppsno almenc 1°80% delle esportszioni
totali dei psesi elencati nell'sllegeto D e i governi reppre-
sententi paes1r importstori che raggruppano almenoc il 655
delle amportazioni totsli, quseli sono aindicate mll'allegato
E, savranno depositato il loro strumento di retifics, di
sccettezione, di aspprovezione o di sdesione presso il deposi-
terio. Esso entrerd inoltre in vigore s titolo definitive
dopoc essere entrato an vigore s titolo provviscorio e quando
saranno state raggiunte le percentusli di cui sopra, in
seguito 8l deposito degli strumenti di retifica, di sccettas-
ricne, di spprovaerione o di adesione.

2. Se il presente accordo non sard entreto in vigore a titolo
definitivo an conformitd del pesragrafo 1, entrerd in vigore
@ titele provvasorio il 1° pttobre 1986 se o tale dats
1 governiy reppresentanti cinque peesi esportatori che raggrup-
peno alecno 1'80% delle esportezioni totesli dei paesi elencasti
sll'allegeto D e 3 governi rappresentanti pasesi importstori
che rsggruppeno almeno §1 6%: delle importszioni totsali,
quaeli sono indicete nell'allegato €, evranno depositato
il loro etrumento di ratifice, di eccettezione, di epprovazione
o di edesione, oppure avranno notificsto sl depositario
che epplicheranno il presente accordo @ titolo provvisoric
gquendo entrerd in vigore. Questi governi sersnno membri
s titolo provvisorio.
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J. S5e le condiziont di entreta in vigore di cui el paregrafeo
1 & s pesregrafo 2 non sersnno riunite entro il 1° ottobre
1936, i1 eegreterio genersle gelle Nezioni Unite convocherd,
antro il pilt brteve termins, unae riunjone dei governi che
hanno depoeitato uno etrumento di retifice, di accettuzione,
di spprovezicne o di adssions oppure che hanno reso noto
&l depositerio l'intento di epplicare il presente sccordo
8 titole provvisorio. I governi suddetti potranno decidere
di mettere in vigore il presente mccordo fra di lore a
titoleo provvisorio o definitivo, interamente o parzaialmente,
8 partire das uns dats che potrsnno detersinsre, o adottare
gualunque altrs decisione che riterranno necessaris.
Tuttevia, le condizioni del presente accordo relative
elle misure d'intervento aul mercato non eatrersnno in
vigore a aeno che i governi rappresentanti slmeno cinque
paesl esportstori che raggruppano slmeno 1'80%5 delle esporte-
zioni toteli dei paesi indicati nell'allegsto.D henno depositeto
1) lorc etrumento di retifica, di sccettszione, di approvazione
» di sdesione, oppure hanno notificsto al depositario le
loro intenzione di sapplicere 1l presente sccordo s titolo
provvisorio quendo entrerd in vigore.

4. Un governo a cui nome & stato depositsto uno strumento
di retifica, di mccettsazione, di spprovezicne o di sdesione
o uns notifics di spplicszione provvisor:ia dopo l'entrata
in vigore del presente accordo conformemente i pesragrafi
l, 2 ¢ 3 del proesente srticolo, lo strumento o Ju notifice
entrano i1n vigore 8 partire dalle dstas di tale deposito
e, per gquanto concerne la notifica di applicezione provvisora,
secondo le disposizioni del paragrefo 1, erticolo &9.

Articole 71
Riserve

Nessunes disposizione del presente sccordo pud formare oggetto
di raserve,
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Articolo 72
ecesso

1. In quslsissi momento dopo l'entrets in vigore del presente
#cCOrdo un membro pud recedere dal medesimo mediante notifica
scrittes al depositario. 11 membro informa immedistamente
il Consiglio dells sua decisione.

2. 11 recesso produce i suoi effetti noventa giorni dopo che
il depositario he ricevuto notifice. Se, & seguito del
recesso, i membri del presenfe esccordo risultsno in numero
inferiore rispettoc alle disposizioni previste dal paragrafo
1, erticolo 70 relative sll'entrats in vigore di detto
sccordo, i1 Consiglio si riunisce in sessione etrsordinsrie
per riessminare la situazione ¢ prendere decisioni sppropriste
che, con votazione speciele, possonc includere ls sospensione
delle disposizioni relstive slle misure d'interventc sul
mercato.

Articolo 73
Espulsions

Se il Consiglio conclude, conformemente elle disposizioni dell'arti-
colo 63, persgrafo 3, che un membro si trove in infrszione degli
obblighi derivanti del presente accordo e ge decide inoltre
che questa infrazione ostacols serisments il funzionaxento dell'asc-
cordo, pud, con votazione speciale, espellere il membro in qQuestione
dell'Crgenizzezione. 11 Consiglio notifice immediatamente 1'espul-
sione sl depositario. Noventa giorni dopo la dsta della decisione
de) Consiglio il membro cessa di appertenere sll'Organizzezione.

Articolo 74
Liguidazione dei conti in cesi di recesso o di espulsione

1. In caso di recessc o di espulsione di un membro, il Consiglio
procede slla liquidazione dei conti del medesimo. L'Organiz-
zazione conserve le eomme gid versate ds detto membro,
che d'altra parte & tenuto a pagasrle qualsiasi somma dovuta
slla deta effettiva del recesso o dell'espulsione; nondimeno,
s¢ £) trastta di una parte contrsente che non pud sccettare
un emendanento e che per questo motivo cesss di partecipare
8] presente accordo si temini dell'srticolo 76, paragrefo
2, 1} Consiglio pud liquidere 11 conto nel modo che gli
sembra pil equo.
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2. Salve restsnde le disposizioni del parsgrefo 1, un membro
che receds dsl presente accordo, che ne sis eepulso o che
ceesi in altro wmodo di perteciparvi, non ha diritto ad
slcuns perte del ricaveto della liquidazione dells ecorts
stabilizzetrice conformemente slle disposizioni dell'articolo
33, nd degli sltri averi dell'Orgenizzazione, & meno che
non g1 tretti di un membro le cui esportazioni sono soggette
slle disposizioni dell'erticolo 32, paregrafo 1. In tal
ceeo i) membro ha diritto slls parte che gli spetts deil
fondi dells scorts atabilizzatrice ell'atto dells liquidezione
di quest'ultime conformemente slle disposizioni dell’erticolo
38, rimenendo inteso che detto membro notificherd il svo
recesso con aleeno dodici wmesi di enticipo e in nessun
ceso prima che sia trescorso un snno dall'entrats in vigore
del preaente asccorde.

Articolo 75
Dursts, proroas ed estinzione

1. i1 presente accordo rimarrhd in vigore sino ella fine del
terzo snno ceceao interoc successivo ella sus entresta in
vigore, sealve prorogs in applicazione del paragrafo 3 o
estinzione enticipeta in spplicszione del psragrafo 4.

2. fintantochd il presente eccordo sard in vigore il Consiglio
potra, con votazione speciale, decidere che formi oggetto
di puove trattative affinche® i1 nuovo accordo negoziato
possa entrare in vigore alla fine del terzo snno cacao
di cuir al parsgraefc 1 o alla fine del periode di proroga
deciso dal Consiglio confarmemente al parsgrafo 3.

3. Prime della fine del terzo anno cecs¢ di cul sl paregrefo
l1 1) Consiglio potrhd, con votazione specisle, prorogsre
11 presente accordo, in tutto o an parte, per due snni
cacpo. Prime del termine'di questo periodo di due snni,
11 Consiglio pud, con votazione speciale, prorogare 1l
presente sccordo, an tutto o in paerte, per un ulteriore
enno caceso. I]l Consiglio notificherd sl depositario la
proroga ¢ le proroghe.

&, In qualsiasi momento il Consiglio pud decidere, con votezione
specilale, di porre fine el presente sccordo, il quels cessa
allora di esastere alla dete fissata dal Consiglio, rimanendo
inteso che gli obblighi sssunti dai membri a norma del
paregrafo 1 dell'erticolo 31 ¢ a norma dell'articolo 32
susaistono finchd non sasno stesti adempiuti gli impegna
finanzieri reletivi ella scorte stabilizzetrice. I} fbnsiglin
notifice la decisione al depositaria.

5. 11 Coneiglio resterd in funzione anche dopo 1'estinzione
del presente accordo per i1 tempo necessario s liquidare
1'0Orqganizzazione, @ verificarne definitivesente i conti
e 8 suddividerne gli sveri; durante questo periodo evra
1 poterl ed eserciterd le funzioni necesserie a tale acopo.

6. Nonostante le dispoesizioni dell’erticolo 72, paresgrafo
Z, un mesbro che non desideri partecipsre sl presente accordo,
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nelle forma in cui » prorogsato & norme del presente prticoio,
ne informa 11 Consiglio. Questo membro cesas di fer parte
del presente sccordo s sartire dall'inizio del periodo
di prorogs.

Articolo 76
Emendawenti

1. Fl Consiglio pud, con votszione speciele, raccosandsare
alle perti contraenti un smendsmentc sl presente accordo. L'emen-
damento ha efficscis cento giorni dopo che il depositario
ha ricevuto le notifiche di accettazione delle parti contraenti
rappresententi slmeno $1 75% dei membri esportatori che
detengono almeno 1'85% dei voti dei mexbri esportatori,
¢ delle parti contrasenti rappresentanti slasno il 75% dsi
meabri importatori che detengono almeno 1°'85% del voti
dei meabri importstori, oppure sd una dats successive che
il Consiglio pud fissare con votazione speciale. Il CLonsigliv
pud stabilire un termine entro 1l gqusle le parti contraenti
deveno notificare el depositerioc 1'accettazione dell'eeencs-
mento; se alls scadenza del termine ]'emendemento non ¢
entreto in vigore, lo si considers revocsto.

2. 1 membri s nowme dei quali non b stata fatte mlcuna notifics
di accettazione di un emendemento slls deta in cui quest'ultimo
entra in vigorses, ceeoseno slle stessas dete di partecipare
8l presente sccordo, s meno che il Consiglio non decids
di prorogere per detti membri il termine di accettazione
per pertmettere loro di completare le loro procedure interne.
] mewbri in questione non sono vincolati dsll'emendamento
finch® non ne abbiano notificato l'accettazione.

3. Une volte adottates una raccomandazione di emandamento,
11 Consiglio trasmette copim dell’emendamento al depositaerio.
11 Consiglio fornisce al depositerio le inforeszioni necessarae
per stabilire se i1 numero delle notifiche di sccettezione
ricevute & sufficiente perchd l'ememndamento produte 1
svoi effetti.

— 145 —



4-8-1988 Supplemento ordinario alla GAZZETTA. UFFICIALE Serie genergle - n, 182
e e e —

Articolo 77
Disposizioni supplenenteri = transitorie

1. Il presente asccordo viene considersto come sostitutivo
dell‘*sccordo internazionale sul cacaso del 1980,

2. Tutte le disposizioni sdottate in virtly dell'sccordo interns-
zionsle sul cacso del 1980, eia dall'Orgesnizzaszione c ds
uno dei suvoi organi, sis a loro nome, che ssrsnnc in vigore
alle data di entreta in vigore del presente asccordo e di
cui non venga specificato che scadano a tale data, rimarranno
in vigore a meno che non sisno modificate dalle disposizioni
del presente accordeo.

3. 1 fondi dells scorta stebilizzetrice sccusulati nel corso
dellas dursts dell'accordo internaszionsle sul cacso dsl
1972, dell'accordo internazionale sul cacso del 1975 e
dell'sccordo internszionale sul caceo del 1980 serannc
trasferiti sul conto dells scorta stebilizzetrice a titolo
del presente asccordo.

1n fede di che, i rasppresentanti sottoscritti, debitamente sutoriz-
zsti & tale scopo, hsnno spposto ls loro firme in celce al presente
sccordo alle date indicate.

fatti a Ginevra, 11 25 1luglio sillenovecentottantasei, §
testi del presente accordo in lingus srsbe, inglese, francese
russs e spagnola facenti tutti uguslmente fede. 11 testo sutentico
in cinese del presente sccordo sarh stabilito dal depositerico
¢ sottoposto per approvezione s tutti i firmstari e goverm
che henno ederito sl presente acordo.
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ALLEGATO A
Faesgs produttori che esportsno snnuslmente 10.000 tonnellste o pil

gy cacao ordinserio

Br‘.ilc Hnlaysia
Camerghn Hessico
Coste d'Avorio Kigeris
Repubblice posenicans Togo
na
ALLEGATO B

Paesi che esportanc annuslmente meno di 10.000 tonnellste
di cscao ordinerio

Angolas Liberis
Benin Nicarsgua
Bolivie Papussie-Nuovs Guinea
Colombia Perls
Congo Filippine
Costa Rics
Cubs Sso Tomd e Principe
Guinea Equstorisle Sierra Leone
Figi Isole Selomone
Cabon Uganda
Guatemala Repubblice Unita di Tenzsnis
Haiti YVanuatvu
Honduras Zaire
India
ALLECATO C

Produttori di cecec fine ("fine” o “flavour")

. Pasesi produttori che esporteno esclusivamente caceo fine
{*"Fine® o “"flavour")

Dominicea Saint Lucis

Ecusdor Saint Vincent & Grenadine
Grenads Samoe

Indonesia Sri Lanka

Gismagicse Surineme

Madagsscer Trinitd e Tobago

Panams Yenezuela

2. Peesi produttori che esportano, me non esclusivamente
cacaoc fine (*fine” o ’?lovour“z

Costs Rica (25%)

Sao Tomd e Principe (50%)
Papuasia-Nuova Guinea (75%)
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Esportezioni di cacsc calcolete i fini dell'articole 7

in miglisia di tonnellate)
Paese (b) 1982/83 1%83/84 1984/85 Media Percentuale
Costs d'Avorio 363,6 414,2 559,7 445,84 33,38
Brasile 272,7 302,5 336,6 303,93 22,76
chna 177,5 153,4 181,6 170,83 12,79
Nigeria 235,5 117,8 127,4 160,23 12,00
Caperun \ 104,2 111,1 114,7 110,00 8,24
Netewtw a 65,0 97,3 92,1 85,07 6,37
Repudblics Doseni-
cans 35,7 37,1 35,2 36,00 2,69
Togo 9,4 16,5 9.9 11,93 0,89
Meseico 19,4 9,1 6,6 11,70 0,88
YOTALE l 238,8 1 25%,0 1l 463,808 1 335,53 100.00

Fonte:

Segreterieato dell'Organizzezione internszionale del cecso. Cifre
basste essenzialmente sui deti pudbliceti nel Bollettino trimestrale
delle stetistiche del caceo, Londra, verie edizioni

(=) Media per i tre anni 1982/83-1984/85, delle esportazioni

nette di cecao in greni, sumentaste delle esportazioni netts

di prodotti deriveti del caceo, convertite in equivalente cacaso

in grani mediante aspplicezione dei coefficienti di cui sll'erticolo
28.

{b) €lenco limiteto a quei paesi produttori che esportenoc aediamente
10.000 tonnellate o pit di cecao ordinerio sll’anne.
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ALLEGATD €
Importezioni di cecso calcolste ai fini dell'articolo 70‘;!
(in miglieia di tonnellate

Paese (b) 1982/83 1983/84 1984/85  Media Percentusle
Stati Uniti

dtAmerica 436,9 405,7 478,3 440,3 22,50
Repubblica federale

di Germania 236,8 253,1 294,5 261,5 13,36

Peesi Bassi 20154 216,9 234,1 217,5 11,11

Unione delle Repub-

bliche Sacialiste

Sovietiche 169,4 188,9 215,4 191,2 2,77
Regno Uniteo di Gran

Bretagne & Irlsnda

del Nord 118,68 130,9% 148,0 132,5 6,77
Francis 112,4 118,80 118,1 11674 5,95
Gisppone 55,5 62,3 57,6 58,5 2,99
Itelis 54,8 49,1 68,7 57,5 2,%
Belgio/Lussemburgo 49,1 57,2 64,1 5¢,8 2,90
Spagns 40,4 38,9 38,6 39,3 2,01
Cenade 32,5 38,0 42,2 37,6 1,92
Svizzers 32,3 32,8 32,7 32,6 1,67
Singapcre 41,6 22,3 24,5 29,5 1,51
Australia 23,3 23,6 25,5 24,1 1,23
Repubblics democra-

tics tedescs 19,% 22,6 27,9 23,5 1,20
Polonis 18,4 16,5 24,1 19,7 1,01
Austris 18,9 18,8 19,6 19,1 0,98
Cecoslovscchie 17,1 18,3 18,7 1,0 0,92
Svezia 15,0 15,7 17,2 16,0 0,82
Ungklrias 13,2 15,4 16,1 14,9% 0,76
Cina 14,0 13,3 15,0 14,1 C,72
Argentins 11,0 16,8 14,3 14,0 0,72
Iugoslavia 8,9 9,2 18,2 12,1 0,62
Irlsnde 8,0 10,3 12,5 10,3 0,53
Grecia 9,3 9,1 9,3 9,2 0,47
Repubblics Sudefri-

cana 8,6 10,5 7,9 9,0 0,46
Narvegia 7.8 8,7 6,1 8,2 0,482
Finlendia 7,2 8,4 7,1 7,6 0,39
Bulgaria 5,7 7,0 9,0 7,2 0,37
Danimarcs 6.6 7.2 7.3 7.0 0336
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Paese b 1982/83 1983/84  19B4/85  Media Percentusle
Nuovse Zelanda 6,8 7.9 4,1 6,3 0,32
Isreele 5,5 5,4 6,3 5,7 0,29
Romania 6,7 5,0 4,0 5,2 0,27
Filippine‘?) 11,6 2,6 e,? 5,0 0,25
Repubblicd di

Cores 4,7 4,7 4,6 4,7 0,24
Turchis 4,1 3,6 5,9 4,5 0,23
Portogslloe 3,5 3,9 3,9 3,8 0,19
Egitto 2,1 3,0 4,3 3,1 8,16
Cile 1,1 1,4 2,3 1,6 0,08
Repubblica srebs

sirians 1,8 0,9 1,7 1,5 0,07
Algeris 1,2 1,3 1,8 1,4 0,07
Tunisia 1,0 1,7 1,1 1,3 0,06
lr.q 1,“ 1|1 0’, 1.1 0,9‘
Uruguaey 0,86 0,9 1,0 0,9 0,05
Teilandis 0,6 0,9 1,1} 0,9 0,04
€1 Salvsdor 0,6 0,7 0,6 0,6 0,03
Kenia 0,3 0,5 0,9 0,6 0,03
Libano 0,6 0,6 0,7 8,6 0,03
Iran 0,64 0,6 0,6 0,5 0,03
Islands e,S 0,4 0,4 0,4 0,02
Marocco 0,4 0,4 0,3 0,4 0,02
Jemahiriya

sraba libice 0,3 0,3 0,2 0,3 g,0l
Cipro 0,1 0,2 0,2 0,2 0,01
Hang Kong 0,2 0,2 0,3 g,2 0,01
Ciordanis 0,3 8,2 0,2 0,2 0,01
Malta 0,2 0,2 0,2 0,2 ¢,0l1
Zimbabwe 0,2 0,2 g,1 0,2 0,01
Kuwait 0,1 0,1 0,2 G, 0,01
Arebia Seudite 0,1 0,1 0,2 0,1} 0,01
Totale (d) 185)1,8 1894,9 2123,8 1956,8 100,00

Fonti:Segretariato dell'Organizzezione internazionals del cacso.
Cifre bosste essenzislmente sui deti pubbliceti nel Bollettino
trimestrele delle statistiche del cacao, Londrs, verie edizioni.
(a) Medie per i tre annji, 1982/83-1984/85, delle jmportezioni
nette di cacso in gren:, sumentate delle importezioni lorde
di prodotti deriveati dal cacso, convertite in equivalente cascao
an greny mediante epplicazione dei coafficienti di cui all:.rticolo
28,

(b)Elenco limiteto a quel paesi che importesno pilr di 100 tonnellate
annue.

(c) Le Filippine possono essere considerete snchs pacee ssportatore.
(d) I totali possono differire dalla somms degli elementi costitutivi
per arrotondamentci.
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